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Intenti strumentali ^ nella sortita del vice- 
segretario democristiano Giovanni Galloni 


ROMA — Mentre si infit¬ 
tiscono I segni di una pie¬ 
na ripresa, dopo la breve 
pausa estiva, può dirsi già 
delineato il ^ grande tema 
del prossimi mesi di vita 
politica: si tratta di vedere 
: come tradurre in realtà 
raccordo programmatico 
firmato dai sei partiti co¬ 
stituzionali. Su questo si 
sta discutendo, e non da 
oggi, n significato deU’in- 
tesa, la sua portata, sono 
inevitabilmente e . stretta- 
mente legati agli sviluppi 
di questa fase della dialet¬ 
tica politica: una fase che 
si conferma (al contrarlo 
di . quanto aveva frettolo¬ 
samente sentenziato qual¬ 
che oppositore pregiudizia¬ 
le) complicata e vivace, ol¬ 
tre che molto difficile. Le 
«apposizioni sono uscite al¬ 
lo scoperto Rn dall'inizio, 
suUa legge 382 e sulla nuo¬ 
va disciplina dei fitti. Ed 
è probabile che vi siano 
settori che preparano — 
in altri canxpi -r sortite 
dello stesso ^ geitere, cioè 
nettamente, e anche bru¬ 
talmente, dichiarate nei lo¬ 
to scopi. , . f. > . - y 

Ma vi àaninno (anzi, già 
vi sono) altri fronti da 
tener presènti. Dinanzi al 
problema [ dell'attuazione 
degli accordi tra 1 partiti, 
accanto alle resistenze pa- 
1 ^, i^ssdho manifestaxéi 
anche altri taminent negar 
tivi: atteggiamenti di ri¬ 
nuncia. di scarso impegnò, 
dii manovra diversiva. Da 
questo puntò di vista, la 
disputa tra « ottimisti » e 
« peaaimisti » sullo stato 
della nostra economia può 
fornire qualche appiglio è 
può contribuire a creare 
un'atmosfera tutfaltro che 
allatta a «far vivere» nel¬ 
la realtà del Paese U pro¬ 
gramma e ad attuarlo: se 
nella lotta ' contro l'infla¬ 
zione qualche risultato è 
stato ottenuto, ciò non è 
venuto dal delo. Ed oggi, 
del resto, non. vi sono al- 
lorivStt Idiii riposare,. ina 
battaglie molto dure da 
. combattere per l’occupazio¬ 
ne e lo sviluppo della pro¬ 
duzione. Kòn vi è dunque 
TBgloné per allentare^ la 
telone necessaria ad in- 
ddere sulla ' situazione. 


Sperequazioni e privilegi inammissibili posti induce dalFindagine parlamen¬ 
tare - Un pendolo che oscilla tra ^ il sòtt'osalàrlo e il ' superstipendio - Indi¬ 
spensabili chiarezza e trasparenza nel eiettore pubblico e nelle aziende privatè 
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:■ lA realizzazione dell’inte¬ 
sa comporta uno - sforzo 
prolungato, al vertloe — 
nell'esecutivò e nelle sedi 
pariamentari — e alla ba- 
ae^ in ogni articolazione 
didla vita democratica. Su 
questo punto vi fu una lar¬ 
ga convergenza nel dibat¬ 
tito die si svolse a Mon¬ 
tecitorio, dopo la firma 
, dell’accordo, con la parte- 
dpairtooe dei segretari dei 
pmtiti e Andnótti: i 
termini; ■''-^lia situazlODe 
non fiìno affatto cambiati. 
/■ Ooebrre quindi andie 
uno-afono qiualitativaine&- 


te nuovo, e molto impegna¬ 
tivo, da parte dei partiti. 
Su questo non vi è alcun 
dubbio. Con l’articolo pub¬ 
blicato ’ domenica f ' scorsa 
sulla Discussione e sul Po¬ 
polo, il vice-segretario del¬ 
la DC Giovanni Galloni ha 
lamentato in primo luogo 
antichi vizi e inadeguatez¬ 
ze del proprio partito, ap¬ 
punto in relazione alla fa¬ 
se aperta dall’accordo a 
sei. Ma il problema, spe¬ 
cialmente per un partito 
come; la DC, non è però 
di efficienza tecnico-orga¬ 
nizzativa, bensì , di rispon¬ 
denza politica.-?; 

^ La sostanza è chiara: si 
vuole andare realmente, e 
in tm clima adatto, alla at¬ 
tuazione deU’accordo? Que¬ 
sto è il nodo dal quale è 
difficile sfuggire. Tutte le 
altre argomentazioni ' usa¬ 
te da Galloni — e in par- 
ticolar - modo la polemica 
sul « progetto » elaborato 
dal PCI — hanno un po’ 
il sapore di tma escogita¬ 
tone strumentale, che è 
Impossibile non vedere an¬ 
che nella chiave delle 
«grandi manovre» all’inter- 
no della stessa Democrazia 
cristiana. Quale senso ha 
raffeiimàzlone di Galloni 
secondo la quale non sa¬ 
rebbe possibile discutere 
le indicazioni a medio ter¬ 
mine del comunisti senzà 
in pari tempo conóscere le 
loro « inire » nel lungo pe¬ 
riodo? Forse essa cela tma 
buona dose di imbarazzo 
per l’interesse ' suscitato 
dalle proposte del PCI. ; 

Certamente, ' è un ‘ mez- 
zuccio propagandistico per 
sfuggire a un serio dibat¬ 
tito sulla ' prospettiva, di¬ 
battito al quale i comunisti 
stanno dando da tempo un 
contributo, senza peraltro 
separare artificiosamente 
le previsioni e le proposte 
per rawenire più prossi¬ 
mo da quelle di più ampio 
respirò. E’ sonmai la DC 
che fa pesare sulla vita po¬ 
litica italiana, e da quasi 
un decennio — da quando, 
nel ' 68 , venne a tramonta¬ 
re l’astro del centro-sinlT 
stra —l’assenza di una 
visicme di prospettiva ade¬ 
guata. di una strategia fon¬ 
data sui dati di una realtà 
nuova. . y y ^ 

Scaturita forse dalle ten- 
sionl ' che in questo mo¬ 
mento percorrond il parti¬ 
to democristiano, la sorti¬ 
ta di Galloni può però ri¬ 
sultare, oltre che • prete¬ 
stuosa (e persino un po’ 
bizzarra), abcbe fuorvlan- 
te. In questo momento si 
può certamente discutere 
di tutto. Niente lo vieta. 
Ma fare confusione sui te¬ 
mi del « lungo » e del « me¬ 
dio » periodo, oggi può av^ 

^ SEGUE IN PENULTIMA L 


ROMA — - Diversi esponenti 
del governo hanno dichiaràto 
di voler tradurre in atto, al 
più presto, le proposte della 
commissione parlamentare che 
ha indagato sulle retribuzioni. 
Per molte di queste, di largo 
respiro, occorrerà tempo: se 
ne occuperanno i sindacati, il 
(Consiglio dell’economia e del 
lavoro, il Parlamento. Ci sonò 
; però cose - da fare subito e 
che. anzi, potevano essere già 
fatte da tempo, in particolare 
dirette ad eliminare situazioni 
abnormi'e a fare chiarezza. 

Uno dei fatti più strani che 
si è registrato dopo la diffu¬ 
sione dei materiali parlamen¬ 
tari (ancora incompleta) è die 
molta gente si sia didiiarata 
soddisfatta delle, informazioni. 
« Finalmente saldiamo ». ha 
detto qualcuno. La commissio¬ 
ne, invece, mette in evidenza 
che sappiamo ancora molto 
poco; ha potuto fornire in¬ 
fatti soltanto degli «sfiaccati», 
all’interno dei quali ■ spesso 
non. risulta la estensione dd- 
le situazioni anomale. : 

- Ct sono migliaia di aziende, 
specialmente con pochi dipen¬ 
denti (anche se con miliardi 
di affari, a volte) che non 
applicano alcun contratto col¬ 
lettivo vero e proprio. E’ giun¬ 
gla. questa, o no? Non si trat¬ 
ta .del solito « piccolo impren¬ 
ditore». Pn^o ieK è venuta 
in redazionè una. delégaziine 
di layoràtcKi appaxtenenù a 
tre società del «ruppo FIAT 

- denominate IFA, SCUI e 
SEIMA — a denundare che 
da tre mesi adoperano per¬ 
chè il c grande padrone» dì 
Torino vuole applicare loro so¬ 
lo un contratto, aziendale. ^ 
no aziende che fanno servizi 
finanziari, avevano il contrat¬ 
to del credito,-ma ora il pe- 
flrone non vude più nessun 
contratto. «Se volete parlare 
di quattrini, sedianiod e tratr 
tiamo. n contratto collettivo 
naziooàle, no ». Per ' ìmprarsì 
hanno persino ridotto le ope¬ 
razioni finanziarie con i con¬ 
cessionari FIAT. E’ ^un^, 
questa, o no? In migliaia di 
casi simili i lavoratori s<»o 
stati costretti ad aix^ettare. 
Nella trattativa privata, a li- 

- vello di azienda, circola il 
molto ed il poco: il sottosala- 
rìo ed il superstipendio. . 

La commissione parlamen¬ 
tare fa una proposta: «Sem¬ 
brerebbe utile che si instau¬ 
rasse una prassi volta a far 
conoscere alla pubblica auto¬ 
rità, da parte dei titolari della 
negoziazione, 'dati e notizie 
tempestivi sull’andameiita del¬ 
le contrattazioni di più rile¬ 
vante intereSM. in modo da 
consentire eventuali interven¬ 
ti e anche di disporre indùe- 
ste per appinare i necessari 
dati, di rìferìroento e fare le 
valutazioni opportune, senza 
condizionare d'autodtà- i ri¬ 
sultati dei negoziato, lasciato 
in nltinia istanza alla respon- 
sabìlità delle parti, ma at¬ 


tuando un potere - nuovo . di 
indirizzo... Questa esigenza co¬ 
noscitiva potrebbe essere sod¬ 
disfatta per rawenire, con tre 
ordini di iniziative parlamen¬ 
tari: a) disponendo U depo.sito 
dei contratti ed accordi (à-es- 
iso,un apposito organismo pub¬ 
blico incaricato di esaminare 
1 risultati delle negoziazioni e 
rendere pubbUcIie le proprie 
valutazioni: b) prescrivendo a 
tutte le ; aziende, enti pub¬ 
blici ’ e privati, tenuti alla 
pubblicazione del. bilancio e 
rendiconto annuale, di allega-. 
re al documento di bilancio il 
prospetto . delle retribuzióni, 
sotto qualsiasi voce erogate... : 
c) deddendo di rendere trien¬ 
nale una rilevazione sulle re- 
trìbuziom quale la. comniissio- 
ne ha sperimentato ». - 
• Certo, questa pubblicità'del 
rapporto di lavoro in tutte le 
sue componenti ha per scopo, 
anzitutto, dì estendere la con¬ 
trattazione collettiva a' quei 
settori che vi sfuggono e sii 
questa base diventano « giun¬ 
gla». n Consiglio dell’econo¬ 
mia e del lavoro, per parte 
sua, ha allo studio'una pro¬ 
posta di legge per rendere 
obbligatori ^ per tutti i con- 


' tratti collettivi. ; Stabilita ‘ la 
pubblicità, occorre il controllo. 

Usando insieme la legge e 
la contrattazione sì dovrebbe 
realizzare l’òbiettivo «di sta¬ 
bilire. per tutti i lavoratori di¬ 
pendenti. . una composizione’ 
della retnbuzione semplice, 
fatta, di ixxrhé voci, m modo 
da : rendere la retribuzione 
trasparente e faciliioente con¬ 
frontabile». (}iò richiede azio¬ 
ni in mólte direzioni. Alcune 
cose U governo può fare su-.- 
bito:-’■ • ■ . 

- - — .dichiiuràre' che le anzia¬ 
nità; convenzionali, attribuite 
in' via-rpersonale. stHio illegali 
e cbe-tnetòdi analoghi di au¬ 
mento delle liquidaziqni; (co- - 
me dimissióni e rias^nzioni 
nel medesimo p^to o. in posti 
analoghi); SÒDO illegali; : 

— vietare che le indennità 
di liquidazione superino una 
mensilità di stipendio per an¬ 
no di lavoro effettivo; 

— delimitare le indennità e 
agevolazioni concesse a livel¬ 
lo aziendale: - ' • 

'• — stabiiire ciie II numero 
dei « gradini » gerarchici in 
cui può àcom^rsl la scala di 
valori professionali non possa 
essere superiore a quello pré- 


visto nelle contrattazioni na¬ 
zionali: • . ^ 

' Proprio in questi ultimi due 
mesi in molti istituti bàncari 
la perdita della scala mobile 
Ulimltata è stata « compensa¬ 
ta», promuovendo tutti di un 
grado. Quésto è un modo di 
aggirare la legge' e. ài tempo 
stesso, di aun^entare le discri- 
.mlnàzioni poiché solo il 10-15 
per cento del personale sfugge 
cosi al conténiinénto retribu¬ 
tivo stabilito dal Parlamento. 

- •' DÌ quanti scalini < è fatta 
una scala professionale? Ib 
certi enti ed anende la scala 
si allunga a piacere, .mòlUpli- 
candò i condirettori, i : vice 
capufficio, trasformando sol- - 
dati in ufficiali. Qiù è difficile 
intervenire con nònne rigide, 
smtta ; all’azione contrattuale 
di estendere la sua efficacia, 
ma alcune disposiziom ' legi- - 
. slative possono senza dubbio 
aiutare il sindacato a svolgere 
questo compito d’interesse so¬ 
ciale generale. 

- Occorre prevenire risultati 
controproducenti. In Inghilter- 

Rcnzo StefanàllI 



La Nrrarl di Niki Lauda In corsa vorso II vittorioso traguardo dot Gran Promlo d'Otanda. 


\ - 


- : 1 •‘4 r 


Ancora rautomobiUsmo al centro de- 
. gli avvenimenti sportivi della domenica, 
is.kl I.cu'-ia, v.nci.i:o, con tiara re¬ 
golarissima, il gran, premio d’olanda, di-. 
: sputato sul circuito di Zandvoort, si é. 
Ulteriormente av\’icinato alla conquista 
del suo secondo titolo mondiale.' v 

' 11 suo vantaggio nella classifica iridata 
(21 punti) nei confronti del sudafricano ' 
. .. rv.im'n r^stsno d'SD'.ùure 
, soltanto qriattro gran premi, pare dlfficil- 
" mente colmabile. - •‘ ' 

Risultati sensazionali nel nuoto, nel cor- 
: so del meeting RDT-USA a Bérliiio. La 
tedesco • democratica Christiana Knacke 
ha stabilito il nuovo record mondiale nel 


' 100 delfino in 59"78, prima donna a scen- 
‘ dere sotto il minuto nella specialità. Mon- 
. diali anche la staffetta veloce statunitense 
’ : maschile In 3’21'*11 e la tedesco-democra- 
. ' tlca Tauber nel 200 misti In 2’15”85. ; - 
Ai campionati mondiali di canottaggto 
dominio delle imbarcazioni‘della RuT. 
che nanno conquistato cinque degli otto 
titoli ' a disposizione. Sesto nel singolo 
l’italiano Biondi. . , 

. Anche 1 mondiali di ciclismo. In corso 
■ a San Cristi''^'., si s^'oItoho sotto il sé- 

S io degli atleti della RDT, che in campò 
lettantistico hanno conquistato tre ma-'fv| 
‘ daghe d’oro. . >' ' • r- ■ ‘ ; !*ji^ 

(NELLE PAGINE SPORTn’E) 
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Gravi ritardi dei treni per Pagitazione degli autonomi - Tem¬ 
porali e piogge nel Nord e nel Centro - Nevica in Alto Adige 
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BGMA — L’ondata di malteni- 
po, che ha inveitito partici- 
lannente alcune zone dóU’ita-* 
Ua settentrionale, e grà Vl ri¬ 
tardi ferroviari hanno provo¬ 
cato ieri non pochi disagi ai 
villeggiaQti cbè hanno atteso 
l’ultimo moménto per il rien-, 
tra dalle fèrie d’agosto. ; ' - 

' La'situasloDe più critica M 
è avuta ndle stazióni ferro¬ 
viarie, qiede ja Bcxna, a Na¬ 
poli e a Bari, dove i groeai 
ritardi dèll’arrivo e delle par¬ 
tenze dei oonvogU hanno de¬ 
terminato ammassamenti di 
paasEggiiri sulle pensiline • 
momenti di confuskne. I H- 
tanU sono dovuti, oltre alle 
nonnall carenae della rete 
ferroviaria, all’agitazlooe pro¬ 
clamata eoo fià corporativi 
dalla federazlaiie sindacale au¬ 
tonoma ferrovieri dello Sta- 
to-FISAPS. L’agitazione, cmne 
è noto, è oominciata sàbado, 
un minuto dopo la messanot- 
te, • terndnexm alle 3* del 3 
aettembre: eoM coniate ni 


ritardare di 30 minuti la par¬ 
tenza dei treni. 

' L’adesione da parte del per¬ 
sonale è stata scarsisaima, in 
particolare m compartimenti 
dellltalia centrle e aeùen- 
triooaie, sufficiente però per 
portare - Io scompiglio negli 
orari e - ni ' moviménto di 
conv(%U passeggeri. La stiua- 
lone 1 è fatta idù critica a 
Bari dove SODO entrati in fcfc>- 
peio per 34 ore anche gli' as¬ 
sistenti di stazione. A Roma 
Termini 1 due convogli straor¬ 
dinari organizzati per .ripor¬ 
tare ni nord i lavoratori emi¬ 
grati, aono gùmti e ripartiti 
con oltre 130 minuti di ritaiv 
do. Anche gli Itri convo^ 
provenienti di Meridione 
hanno subito grosi ritardi. ' 
' ' A Firenze e negli Itri nodi 
ferroviari di centro-nord lo 
sciopeio de^ ■ « autonomi m 
non 1 è fatto qual semUie, 
ad eooesione, naturalmsnfte, 
di ritardi subiti di treni 
ptpvenientì di sud. Un 
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di Carter 
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a New .Teik i lavasi 
Ndd Uaha. Tae- 




GiancarlB Lamniltl 


toglio in transitò alla Iasio¬ 
ne di Firenze ha accumulato 
un ritardo record di 215 mi- 
nutL A Milano, tuttavia, il di¬ 
sagio arrecato agli utenti d1- 
l'agitalone 1 è aggravato. Ie¬ 
ri, Infiitti, alla Stazione Cen¬ 
trale, la media di ritardi era 
di cento minuti e riguardava, 
già nèllé prime óra di ptnne- 
riggio, 36 convogli, contro gli 
otto dll'ltro ieri. t. 
-.La situaziOM è stata-inve¬ 
ce meno critica sulle strade. 
Se .1 fa eccelone per Icuni 
tratti autostradali, come sul¬ 
la - Bologna • Rimini e sulla 
Adriatica dove la pioggia ha 
rallentato nf>tevolmente la cir- 
colashme,.!! traffico è. scorso 
abbastanza agevolmsnte. In¬ 
torno a Roma non 1 sono 
avuti i consueti lUloinIri di 
coda 1 casellL « E’ stato. 11 
maltempo di questi giorni a 
scaglionsTe il rientro dalle fe¬ 
rie», sostavano alUTlficio 
controllo stradale dSIl’ACI. 

IMti aatomoWUsti wm han¬ 
no atteao l’ntttmo moEnaEito 
per ter rltorao a caaa, spinti 
ad abbandonara i luo^ di 
ilTlagilatiuB aopnttutto ctalla 
e di tenaporali cha 


ieri in di vane 


Scena òli ' pànico nai capoiuogo sardo 






Cagliari; per la prima volta 
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Molti sono corsi verso le spiagge - Uiia terra geologicamente aS' 
sestata - L’epicentro in aitò mare, a 40 chilometri dalla costa 


CAGLIARI — Una forte scos¬ 
sa di terremoto è stata chia¬ 
ramente avvertita alle . ore 
11.46 fli. ieri a esagitali e in 
tutta . la parte . meridionale 
della Sardegna. Per alcuni 
secondi la terra ha tremato 
e ndle abitazioni — soprat¬ 
tutto quelle dei quartieri di 
centro storico, dei rioni pe¬ 
riferici e . delle frazioni — 
lampadari, mobili, armadi, 
suppelle^ ' hanno oscillato 
paurósamente. I lYtrì di molte 
finestre delle case di S. Ven- 


trace, un rione pestare della 
periferìa cagliarìtana, ' sono 
andati-in frantumi. ' 

’ Si sono verificati momenti 
di panico, c'è stato un fug¬ 
gi fuggi generale, molte fa¬ 
miglie sono scappate in mac¬ 
china verso la lunga, spiag¬ 
gia di Poetto. che era rima¬ 
sta ieri semideserta a causa 
della giornata grìgia é piovo-- 
sa. A mezzo^rno. dopò la 
scossa, il litorale si è riem¬ 
pito .di gente spaventata. Pas¬ 
sata la paura, una volta che 



dì Schmidt 


ti'flsa piova 


tatto l’Alto Adige. la ta- 


a sui grup- 
deavrtlsa a Cevadala, è 
luta la neve. La tenqmato- 



I mobilieri 
il bUcumio 
di una Ìun|^ 



epoca di i^preclii^ 
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ieri al rrtuU-Vi 

I « S B tonril a turisti o- 

II cw Hiu halasBia di 
Ba b b i a d or o a di Gra- 

(ODiUa) 1 aoao aggirati 
tdCta la g torn a ta Ashwi a 
i vasttti pesanti e 
faori 
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ProbabUmente la sorpresa 
nettata nel govento di Bona 
daUe reazioni intemazionali al 
caso Kttppler è reale, aeOa 
RTT- non ci si aspettava un 
moto ■ di protesta col este¬ 
so. Anche ìm decisione di pra- 
muoveré 'dà 'sbàdegf^ 
nioae in Italia, Francia. Gran 
Bretagna. USA conferma que¬ 
sta ipotesU sema resisten¬ 
za, (fi vna pr eocca p a zjoiie.rsa- 
ie' nom si 



mente '— che c’é stato alme¬ 
no un difetto tTinformazione 
da parto cR p i m eec hi rappne- 
sentasdi • d i^s ia t f d . fadeace- 
federalL ' 

Ma 9 riconoscere come sin¬ 
cera la sorpre sa dei Erigen¬ 
ti (fi Bonn non abolisce le in- 
quietmdmi sàio stato dir opi¬ 
nione pabbtìea tedesco - fe¬ 
derale e mOm plìtica di 
pocet n o Schmidt, Anzi, in cer¬ 
ta modo le aggrava, r i refa n d» 
aan mancanza di conoscna, 
che asm. esdaremmo a defi-, 
mro incradMe, aafis forza c. 
la p re / wai d i di 


Detto gaerio. e detto aa- 
che che non ab ò à n aa nalla 
c o n t ro i sondaggi dèi tipo dì 
aasfia che nw( far svolgerà 
a gooemo della RFT, 9 pro¬ 
ci sembra,perù 
atti psUtid che 


/ ' • ^ - * 


cara è hdarassàto a fandre 
ed sMadb am' mma g ìae piè 
eaatiaeemg di oi. Atti gett¬ 
ati che fkmem seao cawpis 


lomento mancati, si dice — 
e negli ambienti di Palazzo 
Schauniburg si lascia dire vo¬ 
lentieri — per rum favorire 
la DC tedesca, e in partico- 
ìaré Vaggressira. revanscista 
ola bavarese di Strauss, che 
non untole -nessuna condonai 
dUo fuga di Kàppter e nes¬ 
suno misura ni confronti del 
criminale di guerra. - ' 

Viceversa. ìpéésto éyesatta- 
^me$$e tM thè fopimóee pub- 
■bttéa epdifiaacista. in ItaÙa e 
m fùlfi 0 ?t offri Paesi'che 
hanno sofferto e combattuto 
rappressione ' neztEto. ' erige 
aggi da Bonn: saia condanna 

tlIlUPIi W tnfwJmnMfCuvnv •mKI 

fuga di Kapfdor e Yassieu- 
raàoag thè tatto s e^. fa tto 
per tsccogTìere le ricMetté a- 
v a uz afe dal nostro Paese, a 
rip aruziòn e per quetTepisoEo 
jcàndofoso. 

- Nemnro penso a compagne 
€ aatìtedes^ y. e larga è la 
co n v imz s on e che a n che a Bòna 
e iisfo no forze democrattthe 
impegnate nèfìa battaatta eoa- 
To lo s cwvìn is mo. fatabaeate 
no s trigieo: a gguat o per asm 
sto sosso necessa rie le. mas¬ 
sima driermfnezwns e Se mas¬ 
sime c hs Bfe z a e al Ess oesor - 
ri àem salo (H rttond nariril 
dai rieotri E 


Ihm è L’idmde 
che 9 

diffHètuo 
se «he pK 

dà aei-e-ael 


fli cnfnpflFfl. ifl 

9 saa ^ 


di laboratori sismologici ‘ è 
stato comunicato che non' era¬ 
no prèvisle - altre scoase, là 
popolazione ha ' commentato 
l’accaduto con sgomento e in¬ 
credulità. Infatti, è là prima 
volta che a Cagliari e in Sar¬ 
degna si' paria di . terremoto. 
L’isola infatti è una taira 
geologicamente antichissima 
è' - rìténuta bene ' assestata. 
• Nessuno .aveva mài parlato 
prima*^ d’ora di soaunov'imenti 
tllurìl.-Ma i tecnici.dell’os- 
servatorìo geofuico del capo¬ 
luogo sardo sostengonò che in 
reità ■ fenomel del genere 
in altri tempi si sono ^à ve¬ 
rificati. Negli ultimi secoli 
scosse telluriche ve ne' sono 
state taùte. Una lapide nel 
Duomo parla di un Beve ter¬ 
remoto nel I 6 a 0 . ' ' 'T ' 

L’ultìino so mm o v iniento è 
awenuto nel 1948 in Gallu¬ 
ra. Fu una scossa motto più 
forte di (luella avvertita ieri 
a Cagliarì; allora ni piccolo 
(xntro di Trinità D'Agultu si 
verificarono broOi di case e 
si oontaitM» afcuiii feriti.. 

: InfonnazkMi (iettàgIjalLè.4 
ce l’entttà (Il 
hnico in 

fornite daD*OS J cr và toria ' 
SEDologioo di lYato. 
gistnriom IfeCtuato.. 
lei • dH'òsservatorio lòanuà 
risulta cbè FcpicenÉro 1 'è 
avuto a 48 InlBinetri da Ca¬ 
gliari: una «Iblea» che par¬ 
tiva da S. Acqua Cotta, tra 
vola Càiro e'Sifiqaa. e arriva¬ 
va fino 1 mare. 

Le slittamente, aWenuto 
in profowB t à, viene oonsàle- 
rato alquanto, strane. Appena 
avvertito all’esteriio. la scos¬ 
sa ha tuttavia raggiunto fl ^ 
grado della scala BlercaOL ‘ 

Un fatto serio — dioono i 
tecnici di Prato e quelli del- 
rOSservatorio geofisioo di Ca- 
dttari — anche se non esistono 
motivi per aHaraMrsi più di 
dovuto. Certo, non 1 riesce 
aneara a spiegale rorigbie 
di fenooMno; c'è anche dà 
tenere pceaeoie che rRalia 
è stola intotrgrato negli ul- 
da JMaonaA si¬ 
di «enemeto aa- 
awcrtìle io Calabria, 
a TsraL a Rmmi • anche al 
Friuli, . 

La aaidagB to fiaoca è s ttto 
». Ito faL 
a Cagiil . liri. 
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ipapu 

no Serri parlando a Venezia, 
iiv Oampo San Polo, ha detto 


tra Taltra) là qtK^U;|na .fon¬ 
tale per affrontare 1 no- 


damehtale per 
di vecchi e nuovi che si pro¬ 
spettano al Paese questo 
autunno e qùMla dell^ttuàtio- 
ne ooemte dell'aooordo a sei- 
e dello sviluppo Ailteriore di 
un impegno e d! un'aaione 
unitaria tra tutte le forze de¬ 
mocratiche del Paese. ‘E db 
è tuU'altro che scontato; non 
sold.perchè sono note le resi¬ 
stente è gli attacchi che alla 


■ -i. 


Ritrovato a Trieste 
I trltiilo nascosto : 

; presso la sede i 
I dei giovani missini 


TRIESTE — Quattro cande- 
' lotti 'rudimentali, contenenti 
, ciascuno cento gràmmi di tri- 
■ toldii innescati-con detonatore 
òrdinarlb; e una pistola scac- 
^ ciacani Sono stati trovati Ièri 
. a Tritate da un'^ idraulico Che 
stava lavorando ^Uo stabile 
di vie Fadtitoa, nel quale si ' 
trova là sedà del é f^te dèl¬ 
ia gioventù a.* Tnpmiaaailone. 
giovanile del BsSl-DN. — -l - 
' I candelotti e la scacciacani 
erano nascosti nella nicchia 
delle < ' valvole dell'impianto 
' dell’acquB nell’atrio della por¬ 
tineria. AU’estremità dei can¬ 
delotti c’erano fiammiferi con¬ 
trovento. Gli ordigni sono sta¬ 
ti consegnati al personale del 
Nucleo rastrellatorl che li ha 
fatti esplodere in un luogo 
Isolato. ^ ^ 

. L'Ufficio politico della Que¬ 
stura sta ora svolgendo le op- 
' portone indagini. : - ... 


intesa vengono da forze con¬ 
servatrici a. di destra, ma an¬ 
che perchè sembra di intra¬ 
vedere qualche riaàhlo <dVe si. 
allenti anche tra forze demo¬ 
cratiche la consapevolezza del¬ 
la persistente. gravità. dèlia 
orlsfe quindi dellà'tniiòeasità 
di uno sforzo aevarò e pro¬ 
lungato per uscirne su lina vlà 
di rinnovamento della soclètà. 

• Al-di là delle palesi fonisi 
ture propagandistiche .liel. ri¬ 
guardi .del progetto a niedio- 
terhalne del - nostro partitQ, 
non vorremmo cho Ouesto fos- 
.se il sottofondo della sortita 
dello stesso vicesegretario del¬ 
la DC Oàlloni; ipotesi, questa, 
ohe ylene del . resto ^ avan¬ 
zata da diversi organi di stam- 

.Sarebbe davvero assai nega¬ 
tivo se ai riprendesse /l'discu¬ 
tere su come e quanto-deve 
«durare» raccordo prógram- 
matlco e non sullo sforzo da 
fare, le misure da adottare 
per attuarlo con coerenza e 
tempestività e per trarre dal¬ 
la sua stessa attuazione ulte¬ 
riori indicazioni per il Paese. 
Ma sonrattutto per affrontare 
i problnni urgtatl del Paese. 

. SI è dlacuieo. ini queste set- 
timàhe iullp pibcmefitive deità 
economià «dn tòni à volte ot- 
limisttci. àltfe volte pessimi¬ 
stici. Noi 'crediamo che vada¬ 
no apttolineati,quei risultati 
posibivi et» tad' àd ora sono 
stati'ottenuti —^ atabllizzazlo- 
ne della moneta,, primo conte¬ 
nimento deirinflazlone, mi¬ 
glioramento del cónti ' con 
l'estero e delle riserve valuta¬ 
rie —. Questi stessi risultati 
sono stati possibili anche e 
soprattutto grazie all’aw'io di 
un impegno imitarlo delle for¬ 
ze democratiche e dalla linea 
del movimento di lotta dei ia- 
voretori. • • . . 


Ma siamo solo agii inizi , e 


questi stessi risultati, soprat¬ 
tutto per l’inflazionà, non so¬ 
no al riparò dà manovre sper 
curative Sài prèzzi e'dè lÉUDve 
tensioni sui mercati intenia<- 
zlonall. Anche 1 recenti prov- 
. uedlmenti del govecno» nel lo¬ 
ro bompleseo' ntOi '• nèoeesa- 
ri. POR bastano ad amontare 
l'nodl ohe'si prospettano co- 
me^ decisivi ed lUrgeotl già 
adegso e nelle prossime setti¬ 
mane; quelli della. produSone 
e deU’ocGupaBlone. ; 

' Per quastb, è .^neoesèarioi ol¬ 
tre alla mlmnè fluaudarlè. av- 
Tiain hdovl Interventi di po¬ 
litica economica e sociale: bi¬ 
sogna andare sùbito ai piani 
di settore per garantire 11 ri¬ 
sanamento e l’espuislooe in- 
dutriale soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno, attiiare misurò ade¬ 
guate neU’edillzia, awiarè un 
piano organico agiovdimen ta¬ 
re e bisogna risòlvere''in mo- 
. do positivo grandi questioni 
anette che sono economiche e 
sociali Ihaieme: attuare rapi¬ 
damente senza distorsioni la 
le<rge ner l’occupazione giova¬ 
nile; risolvete in modo davve¬ 
ro equo la;< questione dei ca- 
.hdnl di locazione, affrontare 
là. sempre acuta situazione 
dòUa scuola, eccetera. 

•' ' .Dunqùe — ha concluso Ser¬ 
ri la ripresa autunnale con 
1 nodi éd 1 segni d’allarme che 
prospetta deve essere affron¬ 
tata con un rinnovato e più 
esteso ; impegno unitario ad 
ogni livello della direzione del 
Paese e con lo sviluppo di un 
movimento di lotta delle mas¬ 
se popolari e della classe ope¬ 
rala che sappia essere anco¬ 
ra una volta per la sua coe¬ 
renza e la sua visione^ unita¬ 
ria e nazionale dei próblemi, 
il punto di forza per scioglie¬ 
re i nodi della crisi e darò 
una nuova prospettiva di svi¬ 
luppo al Paese. , ■ ■ r 



. i ’f i fi t /fi. . v’ f '■*' 


À'. 


i comtail^ che prept^ano le inpstre del Festival 
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MCDE.NA Compagni al lavora par allastira uno dal tanti pannali! cha caratterizaano l'araa dal 

Fèstivàl. ;,l: ; v : l-■ ^ ^ " 


4^cora nulla di preciso di fronte agli inquirenti 


oscura la meccanica 


dell'évasione di 
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In vigore Tattesa disposizione del ministero della Difesa 
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Come ovvenite la (ii^: dolio dollq finestra, doH’^ 

Vono ricerco 0 Roìno del complici - Un opj^tlé dei giuristi détlò RDt 
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E' una d^lèfiiéipej^s^^ii ffief^^]dfl>t^^ Camera 


La f circolare Cucino» del .7S ^ Le sdocdiezze'dèi 


di Indro Montanelli 


•V 


ROMA ha;.distato, per, | 

ainiteno;'un pnip/di giorhi. il 
è'pcMnmamlò > tédé^ 'giùnto 
nella capitale per sottrarre al¬ 
la giustizia Hmtiert Kappler? 
E’ su questa pista che sono 
indirizzate 'imevàlentemente le 
: indagini sullo scandaloso epi¬ 
sodio, mentre segna il passo 
il lavoro per ricostruire le 
fasi precise della - fuga del 
boia ' delle SS > dall’ospedale 
militare del Celio. ‘ • 

.' A questo proposito, crollato 
ogni credito intorno all’ipotesi 
dell’o evasione in ' valigia ». 
tutte le altre nastrano, alme¬ 
no apparentemente, lo stesso 
grado di probabilità: die Kap¬ 
pler. assieme alla moglie, sia 
usdto nel modo più semplice, 
scendendo con l’ascensore; 
che abbia usato fl montacari¬ 
chi di servìzio; perfino che sì 
sia calato con una fune dall» 
finestra della staI^a. , 

n sop r all uo go al Cdìo com¬ 
piuto Taltro giamo dai magi¬ 
strati oMlitari, come è noto, 
non ha permesso di giungere 
a rìoostnizioni ufficiaÌL Anzi, 
la confusione sembra aumoi- 
tata. Icri. comunque, si è avu¬ 
ta rimpressìone — ma niente 
di più di un’impressione — 
che tra gli investitori si stia 
facendo strada rtpotesi della 
fuga dalla finestra. Tra l'al- 
tn» ipiesta ricostruzione sa- 
rtbbe. tra qudle adombrate 
nhotiu runica in grado di of- 
fHre una spiégazione logica 
per i iomìmeatì di Anneliese 

lùwter- » 

Là donna, come si ricoide- 
ri. è stata vista entrare nel¬ 
la stanza del marita due vol¬ 
te. Ndia prìBM occasione a- 
vTcbbe potuto portare, nella 
famosa valigia, la corda c i 
verrìcdlì con i quell avrebbe 
avuto tutto Q tempo.dì calare 
fl marito fino al pian terre¬ 
no. Sistemato roomo od por- 
tabagagU deSa UL sarebbe 
tornata su a eliminare le trac¬ 
ce dalle quali si potevano ri¬ 
costruire le modalità ddTcva- 
siooe.- 

A1 momento, commuiue, an¬ 
che questa resta im’ipolMi. 
con le steesn prebabiiìtà del¬ 
le altre formulato finora; wà 
pare poorihito. almeno per il 
meraeata, ti en a m queir In ri- 
scantre ctae la awalorL 


tùie, comunqi^, ' die -1 tre. non 1 
^biàiio jagito de soli; an<^e. 
a'"' Róma' qualcimò 'deve àyer^' 
collaborato con loro. - 

.. Negli alberghi , e .pei catitr 
ping della capitole, ; passati' 
ali.setocdo daÙq polizia, dpi 
soggiorno di Frau Kappler. 
del figlio e del « terzo uomo > 
non è stata trovato traccia. 
Neppure tra le persone giuiv 
te dalla Germania proprio in 
quei gipmi (tontissime, come 
è ovvio, essendo il periodo di 
Ferragosto) ^ è stato trovato 
qual^ personaggio sospetto. 
E* per questo che gli investi¬ 
gatori hanno maturato la con¬ 
vinzione die qualcuno abbia 
fornito al ' commando un ri- 
rugio sicuro; qualcuno che 
non poteva sapere con quale 
scopo il gruppo si trovava a 
Roma. Una prova in più. in- 
soQuna. del fatto che l’evasio¬ 
ne del boia delle Ardeatìne è 
stato organizzato e ha tiov^ 
(xccise complicità, anche to 
Italia. • I.: v , 

' Omtinuano. intanto, in Ita¬ 
lia e in altri 'Paesi. le prese 
di posiziaiye ^ «capo 'Kàp^ 
pler > e stri suoi risvolti poli¬ 
tici e gìuridid. In un appello 
diffuso ieri. l'Associazione dei 
giùrtetì della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca ha esortato 


le aùtoHtàrdeUà.'RFT a resti¬ 
tuire àlla rgii^iria italiana il 
crimiimlé'hàzistaV * 

- La mancata estradizione di 
Kappler —- ri legge ;m 1 docu¬ 
mento — .rappresenterebbe 
«tm insulto alle vittime /del 
fascismo e una flagrante vio¬ 
lazione degli obblighi della 
Repubblica federale in base 
alle leggi ' infemazionaìi ». I 
giuristi della RDT. inoltre, di¬ 
chiarano di condivìdere con 
ropinione pulriilica italiana e 
con tutte le forze democrati¬ 
che « il profondo disgusto e 
la '■ crescente • preoccupazione 
per l'intensificarsi di atteg-. 
gìamenti neo-nazisti e revan¬ 
scisti nella RFT ». ^ - ■ 

Per quanto riguarda il no¬ 
stro Paese è da registrare la 
intensa {separazione della 
giornata dell’8 settembre die. 
|jer iniziativa dell’associazione 
delle dttà decorate di meda¬ 
glia d’oro al valor militare, 
sarà celebrato con una manì- 
fèstazione imìtorià antifasd- 
sto a Róma.' Proprio {ler di¬ 
scutere di questo argooòqnto il 
sindaco deUa capitale. Giulio 
.Cario -. Afgan. Im ' convocato, 
’p^rx nggi. pnmàriàgiù in Cam¬ 
pidoglio, ì rappresentanti del¬ 
le forze democratidie. delle 
associazioni partigiane. dei 
sindacati e della comunità 
israelitica. r. 


rO^iAi 7 Da ièri 'libora .uèct- - 
ta in rabltq ciirito mr -^ auik 
tari di.lsva_e J,gramiÉti;';GhÌ 3 
ha potuto, è Uscito in bor¬ 
ghese dalle caserme. Il - vec¬ 
chio obbligo, che voleva in 
divisa tutti i mllltàri - biche 
nelle ore. fuori del servizio, 
è stato 'abolito; Lo ha dispó¬ 
sto il ministro della Difesa, 
Lattanzio, con un fonogram¬ 
ma inviato glovecU scorso a 
tutti i comandi, e reparti. 
Questa importante innovazio¬ 
ne, che ha avuto effetto im- 



gè del 'prìncipi'» sulla "dlsci 
piina militare, già approvata 
a larghissima maggioranza 
dalla Camera e che àtteridé/ 
.per diventare esecutiva, il vo¬ 
to dri Sènató previsto in sèt- 
tembre. •. 

Tale legge, al penultimo ca¬ 
poverso dell'art. 5 dice te¬ 
stualmente; «L’ufO dell'abito 
civile è consentito ai militari 
nelle ore libere dal servizio. 


Muore Ustionata e 
operaia a Bolzano 


-i- 


BOLZANO — Tragica con¬ 
seguenza ha avuto im in¬ 
fortunio sul lavoro avve¬ 
nuto mercoleffl scorso nel¬ 
la cucina della mensa ilei- 
lo stabilimento «Alumetal» 
di Bolzano, imo dei più 
grandi della città, dove tre 
persone erano rimaste u- 
stionate da una fiammata 
scaturita da un contenito¬ 
re di alcool che in quel 
momento veniva usato per 
bruciare la peluria di qua¬ 
glie che vtaiivano prepa¬ 
rate per il pranzo. 


La più graye dei tre era 
risultata Fernanda .Galliè 
di 23 anni direttamente in¬ 
vestita dalla fiammata. La 
donna era stata ricoverata 
nel reparto ' grandi ustio¬ 
nati della clinica universi¬ 
taria di Innsbruck dove i 
sanitari le avevano riscon¬ 
trato ustioni ' di . primo e 
secondo grado sull’SO per 
cento dèlia superficie del 
corpo. La giovane è mor¬ 
ta ieri mattina senza ri¬ 
prendere conoscenza. 


Da gennaio a luglio 1 milione e 700 mila idgitatori 


È raiBO-racoid per i sMisM 


Jl ftaM», da hi li p erit » tate le pitibiMip si leve n pt e t t e t li egfi straacri, aa è seesiW ae a e cfcsdel» 


adke rahsse 4 Mni 
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e èri OHilicri 


DAUA REDAZIONE 

FIBCNZE — E’ l’anno record 
per i musei florentini. Nei 
primi sette mesi del 17 oltre 


aonovisttaèoi 
antaUri èWla citià, 
do ogni previstaoe e 
altare tutti 1 prioioii preeo- 
daM. BU nnae di aotao. poi. 
ooae al solito, il numao dta 
à alito s neofB, a 

% «boom» si 
tatto agU 


vi a 


Ma Im fatto i 


al a. è 


fl 12 


tta- 


il coi MaNMf è ta «ao aglf 
tavatìflatarL E’ nelto pntaa- 


la aita 


è re 


visto dsl qusrUere numero 
tre, il Ciri comitato ha orga¬ 
nizzato un procTamnM di vi¬ 
site ai prlndpali luo^ di in¬ 
teresse della ritta, agevolando 
im rapporto più stretto tre la 
popolasioae e la ooUoaiani ar- 
tia t i che florenUne. E’ un fatto, 
queaio, che dimostia come la 
istltuefone del deocntramonto 
valorini le s tru tt ure culturali 
e le renda fattore Otttvo della 
vtia a clali. a o Ua ataaa at^ 

ne rnnaonli di Pataao Tm- 
cbio, che ho oranlaato vi¬ 
tata guldota in 


CWho 


èB qatao 
co n osciti *oè la 


più di 
pori al 


MtoaQela 

eom'erm a, la 


anireno solo sulle poche mi¬ 
gliaia. Fer non parlare dei mu¬ 
sei scientifici, preeebrhé sco¬ 
nosciuti, meta gradita solo a 
pochi studiosi e coixncitori. 
Ma esistano casi ancora più 
estremi. I tesori di casa Buo¬ 
narroti; per eaempl o. sono vl- 
sttati solo da d a oan to |ier- 
sone-sl gionto: al Britlah Mu- 
seum di Londre una grande 

Scala di MKditaaiifloló è uno 
del peata più anoolnta. taao- 
tre ^ l’w^inle pana pratf- 


parlare . poj, òB ta tre jtratt ore 
il Museo iMtaaata di 


n 


l’ottanto per 


a n> 


to, non restano aperti per lln- 
Ucuni ai « 


tera giornata. Alcuni di quelli 
minori. In poitfcolare quelli 
privati, rtmangODO addirittura 
aperti solo tre .volte alla set- 
tinàna. compromettendo la lo¬ 
ro inclusione negli itinerari 
turìstici.. —- -- 


E’ possibile una migliore di- 
. Tsite tori- 


stribuziane delle visi 
stirila o un 
pnsenae nei 
Alcuni tentativi non hanno da- 
to finora esito potaUvo,' ma 

lendwfelia'ean ItaflnM ta 
rigo r e deDa legge 3B2 e della 


che 



tm banco» a I turtaci fallcaoo 
a Ttmaneri al pann nn ftao 
taaorl rita la ritta ofto. ^ 


.à* s» 


fupri. dei luoghi nùlitari, du¬ 
rante U Vergei i' perissi e 


le ; di ..libera, uséttu »■ Il 
nuovo regolamento' di "disci¬ 
plina, che ' sostituirà quello 
ancora in vigore e che risale 
'pràticamente al-periodo fa¬ 
scista, dovrà ispirarsi alla 
« legge del' principi »^ • « ; , * 
Perchè allora scandalizzarsi 
tanto e gridare, come fa per 
esèmpio u Giornale, alla ro¬ 
vina del nostro esercito? 11 
-quotidiano di Montanelli si è, 
infatti, ■ scagliato • ieri contro 
il fonogramma ministeriale, 
affermando che la decisione 
sull’uso deirabito civile con¬ 
tro cui si sarebbe pronuncia-' 
to addirittura il 90 per cento 
degli ufficiali di reparto (ma 
quanto è informato questo 
Montanelli!), snaturerebbe da 
caratteristica essenziale del 
servizio. militare», renderebbe 
addirittura « impossibile ' veri¬ 
ficare ' l’identità del militare 
al ritorno in caserma» e si 
correrà addirittura il « rìschio 
di infiltrazioni di malintenzio¬ 
nati, magari dì brigatisti ros¬ 
si o di nappìsH». 

- Ma conoe si fa a scrivere 
sciocchezze di questo genere! 
Ofpi militare — tutti lo san¬ 
no — è munito di un tesse¬ 
rino di ìlnoscimento che do¬ 
vrà esibire al suo rientro in 
caserma.Ai redattori - del 
Giornale — noti portavoce de¬ 
gli ambienti e dei gruppi più 
reazionari, rivili e anche mi¬ 
litari, contrari a qualsiasi mi¬ 
sura di rinnovamento delle 
Forze armate — vorremmo ri¬ 
cordare che la disposizione e- 
manata in questi giorni dal 
ministro Lattanzio, se anti¬ 
cipa réntrata in vigore della 
nuova, lègge e del nuovo re¬ 
golaménto di disciplina ami- 
tare. giunge alquanto in' ri¬ 
tardo rispetto a direttive im¬ 
partite da tempo dagli stati 
maggiori.' 

- ' Abbiamo qid sotto gli occhi 
una circolare sul « governo 
del personale», inviato il 16 
luglio del 1975 a tutti i re¬ 
parti daU’allora capo di SM. 
deU'esercito, generale Andrea 
Curino (un disfattista anche 
lui?), che conteneva una se¬ 
rie di norme che avevano il 
dichiarato scopo di « susci¬ 
tare nei giovani autodiscipli¬ 
na e 'autocontrollo ». Una di 
queste norme, che i comandi 
avrebbero dovuto attuare a 
partire dal I* agosto 75. sia 
pure « in rie sperimentala ». 
diceva testualmente; «/ mili¬ 
tari di ogni grado sono auto¬ 
rizzati ad indossare l'abito ci¬ 
vile... nei trasferimenti per li- 
eepar di pmalsìpsi tipo e per- 
bmsdijdprì preéUUo della du¬ 
rata superiore alle 12 ore... 
Oli indumenti civili dovranno 
essere eo aien tal rataroFimi- 
dfcfio in éom£m o 9n locali 
appositamente aUressaO... ». 
Si dtià che non ^parlava an- 
'èsfafè| aMto divite ^in libera 
ùM(à nel 'presMDo ma. eri- 
fdgntemente, reepcrtensa ha 

(c4a|taifata.V^tm'^* 

an-, 

ri» quieto luno v a iiobe. Con 
Bita» pace di Montooelli e 
dei suoi amici. : ‘ . 


fl. p. 


•V'-. 


I; DALLA REDAZIONE 

^MODENA — Il Festival del- 
i^rc/pifà I per, - immagini.'■ E’ 
^ questo il senso dèlie móstre 
~ ^UtlQhè le quali sintetizzano 
’ con' rigóre ed efficacia le 'scel- 

• te e gli obiettivi-che sono alla 
base del grande appuntamen- 

; to nazionale di settembre at- 
. torno al nostro partito e al 
SUO qùotidlsnó. Si tratta di 
' cinque grandi ■' pannellature 
predl8{>óste 'a forma semicir- 

* colare.<-intercalato.tra i vari 
> settori del festival In un sin- 
’ gelare gioco di anse dove nel 

grande prato deU’autodromo 
■ possono raccogliersi decine di 
i migliaia di persone. ^ ;, s 
, ' Esse costituiscono Telemen* 
' to estetico principale di tut¬ 
to, «rimpianto» del.festival, 
'senza però concedere nulla ai 
fronzoli decorativi, dicono gli 
, autori VVainer 'Vaccarl e Car¬ 
lo Cremàschl. Da diversi an- 
' ni questi grafici curano le 
mostre del festival provincia¬ 
le e il loro contributo ha per¬ 
messo di correggere e supe- 
’ rare vecchie impostazioni. ' 
'- Del '• lavoro di ' quest'anno 
parliamo insieme agli autori 
nell'immenso «atelier» rica- 
- vato in uno degli « hangar » 
deH’aerautodromo. Si posso¬ 
no scorgere centinaia di pan- 
; nell! accatastati, barattoli di 
colore ovunque, grandi tavo- 
; li con bozzetti, proiettori. Con- 
’ temporaneamente decine ' di 
compagni sono al lavoro per 
preparare il « fondo » dei pan¬ 
nelli; altri sono arrampicati 
ad una grande « parete » di 
' pannelli sulla quale vengono 
proiettate le pellicole ricava¬ 
te dai bozzetti. ■ . - 


Si ' procede quindi al ' di¬ 
segno delle forme che ven¬ 
gono poi « riempite » dai co¬ 
lori già preparati. Nasce co¬ 
si la mostra, con un lavoro a 
«catena», una tecnica che 
consentono di utilizzare com¬ 
pagni 'e giovani non esperti 
in grafica. « Anche per que¬ 
sto festival nazionale — dico¬ 
no i compagni Cremaschi e 
■Vaccarl, parlando delle mo¬ 
stre — abbiamo cercato di 
dare continuità ail'esperienza 
fatto negli anni, scorsi. Sono 
siate ulteriormente privilegia¬ 
te le immagini e i colori ri- 
soetto al testi scritti 1 quali 
risultano sempre meno leggi¬ 
bili. Allo steiso tempo si è 
cercato di eliminare ogni se¬ 
gno di retorica e di trionfali¬ 
smo ricercando un giusto e- 
quUibrio nel linguaggio gra¬ 
fico». • 

La mostra più grande si svi¬ 
luppa su Un fronte lungo .due¬ 
cento metri e alto sei metri. 
La prima ihipressione che si 
prova nel guardarla è quella 
di trovarsi davanti ad un'ope¬ 
ra riie appartiene alla tradi¬ 
zione della grafica politica cu¬ 
bana. Se la ‘ tecnica risente 
certamente di quell’influenza, 
il messaggio politico non la¬ 
scia alciln dubbio. E’ quello 
deU'ItaUa, -tm Paese in pro¬ 
fonda trasformazione dove la 
classe operaia si pone come 
forza di direzione dello Stato 


anche se con funzioni a pecu¬ 
liarità diverse. Insieme a 'Vac- 
cari 0 a Cremaschi tentiamo 
una «lettura» didattica della 
mostra che essenzialmente si 
avvale di figure e di colóri. 
Il punto centrale è rappre¬ 
sentato dalla immagirà di im 
uomo e una donna.. Esse so¬ 
no ricavate da una forma che 
all’inizio è indefinita, e poi. 
attraverso fasi diverse e 1 Im¬ 
piego dei colori dell’iride, si 
evolve fino ad assumere l’a¬ 
spetto fotografico di un uo¬ 
mo e una donna. A questa 
immagine centrale nè seguo¬ 
no altre che ■ rappresentano 
operai, donne, giovani. 

- A fianco di esse im grande 
simbolo della Repubblica che 
si innesta su un fondo di 
grandi masso i cui colori iri¬ 
dati sono distribuiti in mo¬ 
do frammentarlo. 

' Qual è la lettura politica di 
questo messaggio di immagi¬ 
ni? Perchè la scelta dell’uomo 
e ■ della • donna? « Riteniamo 
che la proposta del PCI per 
uscire dalla orisi e costruire 
una società fondata su valo¬ 
ri nuovi — dicono Cremaschi 
e Vaccarl — sia portatrice 
di un progetto di sviluppo 
che pone al suo centro la con¬ 
dizione dell’uomo e della don¬ 
na, nella fabbrica, nello Sta¬ 
to e nella famiglia. Sarà cer¬ 
to im processo lento e diffi¬ 
cile che noi abbiamo cerca¬ 
to di rappresentare grafica¬ 
mente attraverso una succes¬ 
sione di immagini in evolu¬ 
zione». ‘ ■■ 

. Perchè il simbolo della Re¬ 
pubblica? « Esso vuole richia¬ 
mare l’impegno e il ruolo che 
spetta alle masse popolari nel¬ 
la difesa delle istituzioni co¬ 
me condizione per fare avan¬ 
zare le trasformazioni di cui 
il Paese ha bisogno». Cosi i 
colori dell’iride stanno ad in¬ 
dicare il carattere nazionale 
e di massa della proposta po¬ 


litica del PCI che interessa 
lavoratori e ceti sociali ira 
loro diversi e contemporanea¬ 
mente la concaslone plurali¬ 
stica che contrp'lf’lstlngue il 
« progetto » del PCI. 

Della stessa efficacia e im¬ 
mediatezza di lettura sono an¬ 
che le altro mostre che riguar¬ 
dano l'EmlHa e Romagna, il 
60.O della Rivoluzione d’Otto- 
bre, la condiziono della don- 
I ' na, l’Europa. Scevre di retori¬ 
ca le immagini privilegiano 
l’elemento estetico, non In for¬ 
ma simbolica o astratta, per, 
carattcrlz^re e far parlare. 
un messagrio politico sempli¬ 
ce e popolare che al tempo 
stesso vuole di-scostarsl dalla 
tradizionale propaganda con¬ 
solatoria. • > 

’ £’ il caso della pannellatu- 
ra dedicata al 6n.o della Rivo¬ 
luziono d’ottobre dove l’.auto- 
re Carlo Candì, utilizzan¬ 
do ' uno - stile consueto alla 
sua opera, ricorre • a gran¬ 
di uomini a strisce che con 
la ^ schiena piegata gradual¬ 
mente si alzano in piedi, ri¬ 
scattando la loro condizione 
di sfruttati per divenire ioro- 
tagonlsti della trasformazione 

■ ■ «Quella del festival deU’Unl- 
tà — dicono Cremaschi e Vac- 
cari — è per noi una grande 
esperienza di lavoro che pro¬ 
pone, per la prima volta nel 
nostro Paese, l’utilizzazione 
della grafica a livello popo¬ 
lare. ^o ad ogri l’unica im¬ 
magine grafica che prevale è 
quella del messaggio pubbli¬ 
citario e propagandistico. ^ 

. «L’esempio di ima grafica 
che tenta di innestarsi nella 
tradizione civile, sociale e po¬ 
litica delle masse popolari po¬ 
trebbe essere, Invece, un’Indi¬ 
cazione per investire altri mo¬ 
menti della irlta organizzato, 
nella città o nei quartieri». 


Raffael* Capitani 


Pressoché ossente la popolozione del luogo 


Corteo antinudeare 
ieri a Montalto di C. 


per-11 suo rinnovamento, per 
l’emàncipasione delle masse 


popolari, per fare avanzare la 
democrazia, n titolo della mo¬ 
stra « Progetto del comunisti 
per. una nuova società > ri¬ 
specchia del resto questo mes¬ 
saggio. Fer allestirla sono sta¬ 
ti impiegati' 150 pennelli (di 
due metri per quattro) per 
una simerficie dipinta di cir¬ 
ca 12(X) metri quadrati. Chi 
non la vede e si affida alle 
sole dimensioni potrebbe ri¬ 
cevere rimpressìone di una 
struttura gigantescar mentre 
non lo è affatto. L'estesa su¬ 
perficie del festival, lo stes¬ 
so sviluppo orizzontale della 
mostra anziché in verticale 
contribuiscono a determinare 
un giusto equilibrio degli spa¬ 
zi e trà le diverse strutture 
che sorgrao attorno. - 
- Senza concedere nulla al 
moniunentole la mostra, pur 
essendo grande, è un peno 
come tonti altri del festival 


MONTALI» DI CASTRO —' 
Una maniféstazione contro la; 
installazione della centrale, 
nucleare a Montalto di Castro 
.si è svolta ieri nella cittadi¬ 
na maremmana. Alcime mi¬ 
gliaia di giovani di eteroge¬ 
nea composizione - politica e 
provenienti da -varie regioni 
italiane hanno dato vita a un 
corteo che da Pian dei Cena-, 
gani (il luogo > indicato per 
la ' costruzione deH’impianto 
atomico) è arrivato fino al 
centro cittadino.. A piazzale 
Gravisca si sono alternati .al 
microfono alcuni ' esponenti 
dei comitati antinucleari che 
avevano aderito alla iniziati¬ 
va. Tra loro anche l’attore Da¬ 
rio Fo. ‘ '• ‘ - 

Nei piani degli organizzato¬ 
ri era previsto il ctmtotto e 
il dialogo con gli abitanti di 
Montalto, contatto e dialogo 
che sono rimasti solo nelle in¬ 
tenzioni, in quanto la cittadi¬ 
na ha pressoché isolato pro¬ 
motori e partecipanti al ra¬ 
duno. Ad attendere il corteo 
sotto lo striscione del sedicen¬ 
te Comitato cittadino niontal- 
tese. infatti, c’erano solo una 
sessantina di persone. A radi 
slogans antiatomici si sono al¬ 
ternati per tutto il percorso 
espliciti attacqhi al putiti de¬ 
mocratici, alle istituzioiii e al 
PCI.'Durante la parte finale 
del corteo, un gr u ppetto di 
giovani si è staccato dal gros¬ 
so e ha infranto a sassate la 
bacheca della Democrazia cri¬ 
stiana dove era affissa una co¬ 
pto de! Popolo. ■ r 
Ancora una volto, quindi. 


gli ahitonti montalteai si sono 
taj^ressi {iei^’il civile coòDfóh- 
to.’Scelta che era stato ratifi¬ 
cata ufficialmente proprio ve¬ 
nerdì scorso, in un documén¬ 
to unitario firmato da PCI, 
PSI, PRI, DC. La discussio¬ 
ne tra 1 partiti democratici • 
la popolazione, alla qualq non 
potranno sottrarsi U governo, 
lENEL e il CNEN, dovrà con¬ 
durre airottuiimento di tutte 
le garanzie di sicurezza per la 
popolazione (durante le fasi 
di costruzione e di gestione 
dell’impianto) e alla fissazio¬ 
ne di precisi impegni per un 
razionale sviluppo econonùco. 

agricolo, industriale di. 

comprensorio. 


tutto il 


Attenfat» contro^ 
coiKessioinria 
«BMW> a Bresda 


BRESCIA — Un ordigno in¬ 
cendiario è stato fatto esplo¬ 
dete, la notte scorsa, contro 
le vetrine di esposizione del¬ 
la concessionaria « BMW », in 
via Turati, a Brescia, di cui 
è titolare Nanni Member. I 
danni sono stati IbBitoU, aia 

K r la rudimentale natura del- : 

rdlgno (costituito da dus 
contenitori di beiudna), sto 
perchè alcuni passanti, aocor* 
tisi delle fiamme, sono riu¬ 
sciti a spegnarle sul nascere, 
evitando cosi che il fuoco ta 
appiccasse all’interno, .-..i ■ 
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Un romanzo di Max Frisch 
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Un oùtoritrotto senza reticenze r <( Vivere è noioso, 
ormoi faccio delie esperienze solo quondo xrivo» 


€ Anche ae non è piiù tempo 
di storie. in prima persona, 
scriveva Frisch anni fa in un 


'scriveva Frisch anni fa in un 
; rrmumio, - la vita umana : si 
realizza o fallisce tuttavia nel 
, proprio lo, non altrove». Ap¬ 
plicando questo assioma a se 
i- stesso, lo scrittore svizzero si 
è riflesso nello specchio del 
tempo per annotare, quasi os- 
sessionato dall'idea un po' se- 
'. nile del bilancio, senso e pe¬ 
so del rituale dell’esistenza, la 
sua umana corposità. E* > il 
panorama di questo Monìavk 
. [Max Frisch, Montauk, Einau¬ 
di, Torino 1977, pp. 140, Lire 
3000), romanzo-diario, che dal- 
. TesoUsnoo del titolo indiano, 
che € designa la punta setten- 
. trionale di Long Island, di¬ 
stante ■ centodieci ' miglia da 
Manhattan », sembra evocare 
una condizione di volontario 
., straniamento. ,, i , . , : 

n canovaccio è fragile e 
posticcio, quasi uno spunto 
per sceneggiatura: uno scrit- 

- tore europeo invitato negli 
Stati UniU per un giro di 

- conferenze dal ' suo editore 
trascorre' Tultimo week-end 
. con una giornalista america- 

■' na, Lynn, conosciuta ad un 
'cocktail. Nel breve spàzio di 
questo spontaneo rapporto in¬ 
vaso dalie domande di lei o 
da lunghi, quieti silenzi, cosi 
.come.dai gesti trasparenti e 
V banali d'Una quotidianità che 
si dispone oltre qualsiasi bi- 
. sogno di fdustiflcazìone mora¬ 
le e di impegno, Frisch river¬ 
sa osservazioni, aforismi, sto¬ 
rie. ricordi che compongono 
un suo ritratto senza reticen¬ 
ze o paure, a volte impieto- 

- 80 . talora compiaciuto e ap¬ 
passionato. Lo schema ' dei 
suoi precedenti taccuini, dove 
rautoanalisi era proiettata in 
una realtà socialmente ed in¬ 
tellettualmente più complessa, 
ai riduce ora ad una poetica 

soggetto che le parole di 
Montai^, premesse al libro. 
aottoUneanó: < Poiché sono io 
l'oggetto della mia rappresen- 
tazione. Qui si troveranno i 
miei'ernnri. coèl conie sono, 
e il mio amtegno al naturale 
‘ (...). Cosi sono io stesso, let- 
' tora. l’unioo contenuto del mio 
libro,,.», i;!.’," ^ 

Forse non c’ora bisogno di 
soddiodarè fl moralista fran- 

- cepe per i pn^iNri programmi 
, privati e per queUa mistura 

'dir moderato nardsisnw . (la 
. presunzione di elevarsi a mo¬ 
dèllo e fatto letterario) e di 
autooolpevolizzazione che af¬ 
fiorano a più riprese. Certo 
è die questo praticante di mo¬ 
rale aenza il vìzio della 
■dica, come l'ha deOnito un 
crìtico tedesco, ha sempre 
' smaniato per l’autoriflessio- 
ne: tralasciando i taccuini, si 
può riandare con facilità al 
romanao StSUr (nome del 
protagonista, scultore zurighe¬ 
se) che svolge a fondo il te¬ 
ma ddia riscoperta di sé at¬ 
traverso un oonfronto coatto 
ddl’intrilettuale sviizeio con 
il proprio passato. . 

' il legame tra quel passato 
lètteraiia e oggi sottolinea o- 
stinatamente alcune inquietu- 
. Ani mai rimosse: il tema del¬ 
la prc^via identità, per esem¬ 
pio. come nomo A lettere el¬ 
vetico. la costante instabilità 
sentimentale (composta nelle 
ÌMgine vibranti suda poetessa 
I. Bacfamann e sul più duratu¬ 
ro e meno tempestme ménage 
con Marianne), uno stoico ai- 
teggiamento non privo A bu- 
mour A' fronte:alla morte 
(bdle pagine in merito d so¬ 
no anche nei diari e in Uomo 
Faber. l'altro rooMÌnao del 
* 9 ) e.' toÉine gli inten og atl vi 
nd méstkre A sc ri t to re. Se 
un tempo era la verità A ooo: 
tre alla poesia a soBevare in 
lai aostidgie e bisogni (cSi 
■ dtoe ciò che nion è la vita. Lo 
A 'dice per la vita stesM», 
jfgfiiiinn nel pri mo diario), 
aggi il tono aforistioD esalta 
la scrittura, come se la vita 
avesse' già attìalo alla Aail- 
lusiooe Attma (dovere è nota- 
. aa, «nnai faccio ddle eqie- 
xtenm soltanlo quaado scri¬ 
vo»). 

E se è vero che cwimcrsi 
signifìca vwn p r e alontana- 
■enlo. distanza'^ come 
F i i o di annotava attrove — 
qfnAo Aarìo. amfeièntato in 
una America trisle c un' po’ 
desolata come le sue spiagge 
toremali. molto vidna a quel¬ 
la descritta da Sgrbflie. l’a- 
nìÉnte A Stfflier. riassmne il 
: diAderìo dd luogo letterario 
. dia formalizzi la vita, che ri- 
aeatti sensaitoaì ed r Tperto n 
. M in un-punto-fuori A csot;. 
V AiijfAo dal senso A que¬ 
sta vocazioDe. senz’altra iBo- 
stoned» la fabulazione A se 


ironìa A presunti 
pìttddBosCTìlM 

sm plù A ved 


C. Ga- 
fa - 
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cietà, qualunque essa sia, non 
è il mio principale, io non so¬ 
no il suo sacerdote e neanche 
il suo maestro A scuola»; e 
con tanti maestri in-giro non 
ci si può che rallegrare. Ma 
è anche vero che € nessuno 
scrittore scrive per le stelle 
e tanto meno per il pubblico,. 
ma per se stesso in rappor¬ 
to a T uomini - che forse non 
sono ancora nati », come leg¬ 
giamo in una pagina saggisti¬ 
ca che R. Kunze, poeta dissi¬ 
dente dell'Est, costretto alla 
utopia per mestiere, si è esem¬ 
plarmente aimotato : in una 
raccolta di lìriche. 

Al A là del postulato indi¬ 
vidualista, della tendenza ad 
interiorizzare, - anche - queste 
pagine pongono problemi più 
generali e comum e stimola¬ 
no con forte immeAatezza, in 
virtù anche della privacy co¬ 
piosamente ammannita, innu¬ 
merevoli lettori (se i dati so¬ 
no veri) pronti a gratificarsi 
in spontanee quanto false im- 
medesimaziom. Solo la mae¬ 
stria stilistica di Frisch può 
fard ‘ dimenticare tuttavia 
quel senso A insodAsfazione, 
A sospetta gratuità che emer¬ 
ge alla fine. Non è la strut¬ 
tura forzata e spuria a ìAa- 
sUAre. ma quell'ossessiva fe¬ 
de nelle proprie disillusioni, 
negli ' scacchi. ' la prepotenza 
A quell'io che celebra, nel 
bene e nel male, i suoi trionfi. 

La fuga nel Aario sa in¬ 
fine di purificazione. A laica 
catarsi: ' umanamente • fami¬ 
liare e vicino rimane però il 
gesto che a tutto è sotteso e 
che Stiller aveva già abboz¬ 
zato come «fuga senza spe¬ 
ranza per giungere da qual¬ 
che ^ parte unicamente per 
paura della ripetizione ». Po¬ 
trebbe essere una morale su 
cui riflettere in tm mondo A 
inautenticità e A coatta, ri¬ 
petitiva effldenza. 

; ; Luigi Forte 
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Soqolegi e psicologi aifroatsiio ;m URSS il problema dell’alcoolitmo 
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: Si moltiplicano le indagini su ini fenomeno che continua ad avere proporzioni preoc- i 
cupanti con riflessi sui ^ rappòrti sociali, familiari, neirapparato ^ produttivo - [L’analisi ! 
che fu compiuta dal famoso economista Stanislav Strumiliii c le indagini ' svolte dalla i 
' Accademia delle Scienze della Siberia - Le polemiche Uugli introiti/ricavati. dallo' Stato ^ 


MOSC.A — Una seria e detta¬ 
gliata analisi — .allarmante, 
■per certi versi — della situa¬ 
zione deiraleoJismo ' neìVUR 
SS è stata compiuta da scien¬ 
ziati, studiosi, sociologi, me¬ 
dici dell’Accademia delle 
Scienze, in Siberia. In parti¬ 
colare ad occuparsi del pro¬ 
blema che l’economista Stani¬ 
slav Strvmilin — scomjMrso 
ranno scórso — affrontò in un 
saggio con una approfondita 
analisi dei danni causati alla 
società dell alcolismo. Lo stu¬ 
dio deìl’accademico sovietico 
fu in seguito ampiaménte di¬ 
scusso, nel corso di una ta¬ 
vola rotonda a Novosibirsk da 
sociologi, ’ medici, psichiatri, 
giornalisti, scrittori e dirigen¬ 
ti politici. ‘ 

• L’uso dell’alcol — sostiene 
Strumilin — può essere con¬ 
siderato non solo come una 
delle forme € storiche » di con¬ 
sumo - € irrazionale », ma an¬ 
che come una perdita di ener¬ 
gia umana. Nonostante tutto 
ciò - si continua a produrre 
vodka in . abbondanza. Non 
solo, ma sulla stampa si è ri¬ 
petuto più volte che senza la 
vendita della vodka si forme¬ 
rebbe un € buco » net bilancio 
nazionale. E’ per questo mo¬ 
tivo che nessuno ha calcolato 
seriamente c responsabilmen¬ 
te i danni che, al di fuori del 
bilancio delle vendite, com¬ 
porta l'uso degli alcolici.. Il 
problema invece, è facile de¬ 
durlo dalVanalisi di Strumilin, 
è il reale controllo, dello Sta¬ 
to sulta vendita degli alcolici, 
controllo, non dìméntichiamo- 
lo, che anche in Paesi che 
pur furono più impegnati nel¬ 
la ^ lotta contro l’alcolismo 
(pensiamo, ad esempio ài Ca¬ 
nada) ha finito' per divenire 
pura e semplice sostituzione 
dello Stato ai privati nella 
vendita delle bevande. ■.. 

In base alla esperienza mon- 


STOCCARDA — Una manifestazione di giovani .contro il. « Berufsverbot ». 


Diritto e fpolitica nella Germania di Borni 
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Lo studio di mi giovane professore di scienze ginridiche dell’miiversità di Brema - I limiti all’esercizio delle liberta 
costìtazioiiali e 1» legislazione penale - La tradizione autoritaria dello Stato tedesco e la formazione della. RFT 


n Asctvso sulla repressione f 
‘Ila RFT sta assumendo in I 


nella RFT sta assumendo in 
questi Atùni temin contorni più 
; netti. Gli appelli e le denunce 
che SODO venuti dall'intemo 
sulle limitazioni A Arit^fon- 
dainenteli. sulle interponi 
pnrféssiooalì e sul trattiUDmi- 
tò penale e processuale A ta¬ 
luni detenuti, sia pure accu¬ 
sati A gravi atti A terrori- 
smdi hanno attirato l’aUenzio- 
ne den’ofaniane pubUica in¬ 
temazionale. E’ A grande in¬ 
teresse. perciò, un saggio A 
recente pubbùcaziane nella 
^collana « I nuovi tèsti » A Fel¬ 
trinelli sulla crisi drile liber¬ 
tà politicbe ndlà BFT. scrit¬ 
to da un giovane pnfesaore 
A Aritto deO'UAversità A 
Brema (C.U. Sdzmnck-Gusta- 
ims, ha riiuucita del Levia- 
tam). ' - 

n libro A ScbmhMA. che 
apro taw ^mccato per molti 
abietti poco noto, lùa situa- 
itone giurìAco - istituzionale 
drila Germania A BoÉm. of¬ 
fre numerasi elementi dfi ri¬ 
flessione su come uno Stato, 
pur fondato su principi A le¬ 
galità e sorretto da una demo- 
crasa parìaméntare. possa 
p er v e nire a forme A autori¬ 
tarismo, per . mantenere in 
ft u iriii» fornade sperimentate 
A integraziane delie masM-e 
deDe diusi sodali. 

n primo aspetto die viene 
analizzato riguarda la legisla¬ 
zione penale. Risale al ]f?6 
rintroduzione A una kgbla- 
done penale A emergenza 
per pnevedro minacce aOa m- 
curcna interna. Questa legi¬ 
slazione è stata preparata da 
una gròssa campagna A stam¬ 
pa che prese l'avvio da al- 
cud cpisoA A terrorismo. Che 
significato ha allora la crea- 
zìooe A Doove figaro A reati 
A opintone. come «rapprova- 
ziqqe A atti A violtnia» 
(piró. 9t StCB)? SdKninck lo 
spiega con la necessità A ave¬ 
re à disposizione strumenti più 
MS per colpire la sintatra 
in aròtoenti A tensaone cooro- 
gaanti ^pomibiii 

ae si'tìcne conto che la sìtna- 
ztone non cra^^te^d^iidiie- 

père hTiSi A watone . anche 
ae viene iptidffcala che la 



KASSEL — La compagna Silvia Gingold con i suoi avvocati davanti alla Corte 
amministrativa dell'Assia. A conclusione del procedimento di « Berufsverbot », 
la compagna Gingold è stata esclusa daH'insegnamento perchè iscritta ai Partito 
comunista tedesco. , ' . * ; > :< - 


' Comdeta il quadro la nor¬ 
mativa processuale die pre¬ 
vede la possOnlltà A esdu^ 
re rawocdo difensore A un 
imputato, qualora gravemente 
o saffidentemente sospetto di 
avere af^nggiato il delitto dd 
proprio Afeso, o anche per 
solo sospetto A minaccia alla 
sicurezza dello Stato, e dò 
anche senza die venga inizia- 
Ui un processo a suo carico. 

àia ciò che dà maggiornièn- 
te rimmagiiie A « democrazia 
protetta » alla RFT è il cosi 
detto Berufsterttot Oetteral- 
mente: Avieto A professione), 
un termine ormai oooosduto 
anche fuori dalla Cicrmaraa 
federale. Cosa rappresenti il 
Berufsverbot è presto detto: 
la pas s j b ilìtà per lo Stato A 
i npe Aro Tacoesso ai pùbbli- 
d servizi, o la p et ma ne uia 
ne^ stessi, a duanque sia 
giudicato non idoneo dal pw- 
lo A vista della « fedeltà alla 
C bsUtuzi ene ». La cièazioae A 
ano spedale Ufficio per Io dì- 
fesa deOa Cosùttukme (Ver- 


capillvi in .tatti i 


- Quanti sono finora i dtta- 
dtni schedati? Non vi sono fla¬ 
ti Afidali, ma si calcola che 
U numero sia rilevante, cosi 
come quello A coloro che so¬ 
no stati espulsi da scuole, uni¬ 
versità. trasporti, o A quanti 
non sono stati ammessi ad un 
pdiblico impilo a se^tq A 
spedali < audìziani > per rèri- 
fìcare il loro «rado A fedeltà 
alla OosUtuzìohe. La casistica, 
ampìaniente riportata nd li¬ 
bro. va da militanti nella sini¬ 
stra estrema, fino ad apparte¬ 
nenti à partiti legalmente oxn- 
messL come la DKP (i oomu- 
nisti), o addirittiBa'A gàver- 
oo. come la SPD. 

' Ma. a porte fl manero dd- 
le vittiine A questo prowedi- 
meoto il Berufsverbot sì pro¬ 
ietta su tatti i dttaAni tede¬ 
schi come.UaUAtu A -Mido- 
cora è fl modo A esacro • A 
pen sa re riguardo allo Storto c 
alla sodcrtà secondo schemi 

' I givìsti dbeotooo sa. que¬ 
sta p r assi ìa tenUià A kga- 
Gtà e A aiegaHtà. fl Iribo- 


Cosa ha preparato la «rina¬ 
scita dd Leviatano». A que¬ 
sto mostro biblico die rappre¬ 
senta fl potere assoluto? Sch- 
minck ricorda in proposto la 
fortuna die hanno sempre 
avuto ia (termanìa le teorìe 
A Hobbes. fl formarsi A ima 
cdturà gìòriAca attestata più 
sullo statalismé che sulla A- 
fesa delle libertà fondamen¬ 
tali, rarobiedtà e i’indeeìzào- 
he ddia rivoiuziooe borghése, 
la sconfìtta dd làM e la suc¬ 
cessiva fondazìooe della na¬ 
zione tedesca nd IfM-'Tl. che 
tutto dò banoo favorito, v 
Sono ìndubbianiente fattori 
A cui si deve tener canto. 
Ma oertonaente fl fattore prin- 
dpole sta nd fatto che la ca- 
dota dd narismo non avven- 
òe, anche, come ad 
da noi in BaBa, in p r e o rma 
A un nuKÙBetfio popolare 
qjimle fa la .Rcsìstonoa al fu- 

ai con I più pró f on A bi t rròori 


rappresentare l’intera' Germa- 
ma. Ed è forse questo il li¬ 
mite dd libro. Quando si de- 
nundano le carenze dd sinda¬ 
cato e dei piotiti della sini¬ 
stra. i vuoti nella coscienza 
civile e politica dd Paese, la 
mancanza A un movimento 
democratico A massa. Inso¬ 
gna anche chiamare in causa 
Tantico, viscerale antloomuni- 
smo che tutto dò ha generato. 
I fantasmi dd HI Reicfa non 
appaiono per caso, cosi come 
non spantano dal nulla i gio¬ 
vani che fanno la guaiAa alla 
casa A Kappler a Sdtau. 

Viene facile allora andie la 
risposta ad un interrogativo 
che si scorge tra le righe dd 
libro ed è pronosto esplidta- 
mente nella inteoduzioDe. Esi¬ 
ste un «modeflo Germania», 
ed è questo modello esporta¬ 
bile in Europa? L’intemiga- 
tìvo dà per scontato die in 
Europa operi una smta A m- 
ternazkmale della repressione 
al servìzio dd capitalismo, 
della quale la RFT sarebbe la 
punta avanzata. Se si tiene 
conto invece dd mutamenti 
che hanno cambiato fl volto 
A alcuni Paed me di terr a nei 
(Spagna, Creda, Portogallo), 
deO’accresduta forza della si¬ 
nistra in nanda e in Italia, 
si può ìirtravcdree un «mo¬ 
dello Europa» nd quale i le¬ 
gami ddla democrazia con le 
masse si fanno più stretti c 
dove lo sparto per uno stata- 
liziz» autorità^ si rkhme. 

La c o n cl uik ne' allora non 
sta odia rieerca A impossi¬ 
bili anakgie tra la sitaazìooe 
tedesoo-oeddentak e qudla 
italiana (Mpnrttatto sotto fl 
prafQo dèll’oiAne pubblico), 
per vedere ad ogni corto fl 
rquoporsi ju it*K« gj 
tna logica r ep r èmi v a da Sta¬ 
to autoritario, ma nd ricono¬ 
scere le ragioni storiche e pò- 
litì(Àe specifiche ' che hnon ' 
ptartrtto le *t aotarltoi- 
riè che d mairtfertano nella 
RFT. 

E’ la chiave A lettura per 
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lo aoevato su tutti o 
lavorano nd servìrta 
o. vi aspifano. , 


la Germania fèdenle. ma fl 
d is cor s e ha risvolti più umpL 


randeei nd vivo 
f re dd i , con la p 
A aoÀìrtaai- rc 


che adii RFT rt fti mntfra. 

. Tttllitt Grlmayi 


diale si può affermare che il 
livello della diffusione dell’al¬ 
colismo' dipenae dall’uso ■ di 


colismo- dipende dall’uso ■ di 
bevande alcoliche forti. Sulla 


cento di coloro che hanno ri¬ 
sposto di bere « forte » quasi 
ogni giorno, it 51.7 i)er cento 
beve regolarmente ogni saba- 


base di questa t definizione ^^ to e domenica, 188.9 per ceti- 
i vari Paesi del mondo posso- to beve nei giorni di festa na¬ 


no essere divisi in tre. cate¬ 
gorie: paesi con un forte con¬ 
sumo di birra come Vlnghil- 
terra (79 per cento di tutti gli 
alcolici comminati) e la Re-., 
pubblica Federale Tedesca 
(56 per cento) : potsi con Un 
forte consumo di vino come 
l’Italia ' (91 per cento) e ' la 
Francia (81 per cento); pae¬ 
si.- URSS, . USA, Polonia, 
Svezia — dove il consumo de¬ 
gli . alcolici forti rappresenta 
non meno del 50 per cento del 
generale consumo .> di alcol. 


zionaie o durante le feste di 
famìglia, più del 40 per cento 
non sa indicare la norma. Sor¬ 
ge. a questo punto, la doman¬ 
da: quali le vie, quali i mez¬ 
zi per la lotta cóntro l’alcoli¬ 
smo. Esiste una Aspariid tra 
i mezzi amministratwl, econo¬ 
mici ed educativi. Spesso i 
mezzi medico-educativi vengo¬ 
no ingiustamente .sostituiti da 
quelli amministrativi-giudizia- 
ri. Il che. in fin dei conti, co¬ 
sta molto più allo Stato. - 
Vediamo cosa dicono le leg- 


Strumilin, sulla base di dati .gì. Il giudizio sulla gravità del 
raccolti in tutta l’URSS fece fenomeno trova riscontro «ei 


rilevare che la quota delle 
« bevande forti » rispetto . al 
totale, in tutto il paese. « è 
troppo alto: nel ’65-’68 costi- 
' tuiva il 63,3 per cento. ■ . i 

Questi dati — già allarman¬ 
ti — non sono completi. Riso- ■ 
gna infatti tener conio che 
nell’URSS è ancora diffusissi¬ 
ma fra la popolazione conta¬ 
dina la produzione « in pro¬ 
prio» di alcol (in russo: sa- 
magon). Così sulla base di al¬ 
cune informazioni rese note 
nell’VRSS ri^ìta che solo nel 
1960, nella provincia di Dmi- 
trovskij — regione di Mosca 

— sono siati consumati. 13,7 
litri di vodka (regolarmente 
venduta nei negozi) e 10,4 litri 
di vodka € prodotta in casa», 
pro-capite. 

- Dopo aver presentato la si¬ 

tuazione l’accademico Strumi¬ 
lin avanzava alcune domande. 
In primo luogo si chiava: 
qtiali sono le conseguenze del¬ 
l’eccessivo consumo di alcol? 
Le risposte — affermava — 
vanno ricercate su due piani: 
sociale ed economico. Sul pia¬ 
no sociale si registra un au¬ 
mento della criminalità e la 
nascita A figli mentalmente 
arretrati e predisposti a ma¬ 
lattie. Sul piano economico si 
riscontrano, fenomeni di . ridu¬ 
zióne della produttività del la¬ 
voro, di assenteismo e di flut¬ 
tuazione anomala della mano 
d’opera. . ‘ 

Le"^imnMdl^Rrò'^èociol{, só-" 
prattiM^W^qfiàflià'Hàt^^ ■ 

la criminalità, sono molto più 
pesanti in Ucraina, Bielorussta, 
Russia e nelle repubbliche del 
Baltico, dove per Io più si 
consumano vocBca e bevande 
forti Al con trar io ìa crimina¬ 
lità €da alcolismo» è mollo 
ridotta in Georgia, Azerbaf-’ 
pian, Armenia dóve là pópola- 
zione corwma vino. i . 

Le conseguenze economiche, 
rilevava ancora l’accademico 
sovietico, '■ aumentano con il 
progresso tecnologico in quan¬ 
to l’automazione, le attrezza¬ 
ture elettroniche, non richie¬ 
dono più forza fisica, quarJo 
una continua ' attenzione, una 
concentrazione e rapidità nel¬ 
le reazkmi. Queste ùltime ca¬ 
ratteristiche sono le prime a 
subire l’influenza . negativa 
deU’alcol. ■ : • 

Da calcoli fatti ^esso l’Ac¬ 
cademia dèlie . Scieme dèOa 
Siberia, risulta che * Tenden¬ 
do completamente sobria la 
popolazione prodùttìva sì po- 
tr^be ottenere un aumento 
deBa produttività del lavoro 
pari al 10 per cento. Inoltre 
raggiungendo una sobrietà 
parziale, con riduzione - cioè 
della ' produzione di alcolici 
forti e con altre misure sup- 


criteri dì severità ai quali si 
è ispirato il legislatore penale 
sovietico in tema di ubriachez¬ 
za. Prevista come figura au¬ 
tonoma di reato soltanto quan¬ 
do connessa a molestie e. se 
pur ritenuta nella dottrina co¬ 
me causa di alterazione della 
capaciià ' psichica, ' essa non 
costituisce ragione di esonero 
da responsabilità. Il codice 
penale sovietico non opera di- 


'Sthuioni tra le varie specie di 
ubriachezza, né contempla la 
non imputabilità quando ' sia . 
derivata — così determinan¬ 
do un fatto criminoso — da 
caso fortuito o da forza mag -. ■ 
giore. ' 'v ^ ‘ 

■ iVei confronti degli alcoUz-: 
zati, responsabili di > reato. 
possono . applicarsi misure 
coercitive di carotiere sanita¬ 
rio. Nel caso la pena non con¬ 
sìsta nella privazione della li¬ 
bertà ia cura avviene . negli 
appo.dti istituti .sanitari; quan¬ 
do invece vi sia pena detenti -, 
va la cura si compie duran¬ 
te l’espiazione, evitandosi co¬ 
sì la somma delie due san¬ 
zioni (prevista però come ec¬ 
cezione nel caso in cui la gua¬ 
rigione non .sia intervenuta al 
termine della detenzione). I- 
stituto di particolare rilievo è 
quello della « curatela » ispi -. 
rato alla necessità di tutelare ' 
l'interesse della famìglia. Vi 
provvede il piudice penale, ' 
sempre che si tratti di pena 
non detentiva, nel caso di idea¬ 
to commesso « da persona che 
abusa di bevande alcoliche » 
quando < tale ragione '■ crea 
nella famiglia una grave si¬ 
tuazione materiale». 


Opinioni sulle pene previste' 


• Quanto alla distillazione a- proporre soluzioni al próble- ; 
busiva è prevista la reclusio- ma non sono accettabili. Lo 
ne sino ad un anno o la mid- stesso Strumilin indicava un 
ta fino a 300 rubli (circa 350 ptono di intervento « tattico » ; 
mila lire italiane) nel caso av- ® * strategico ». Come mi- 

venga senza, scopo di vendi- sure - lattiche proponeva . d» 
fa a terzi: la reclusione da ridurre del 25 fmr cento la 
uno a tre anni con il conse- gra^zione di tutta la vodka 
guente sequestro dei beni nel prodotta nel paese senza ri-; 
caso sia effettuata a fine di durre t prezzi attuali: dt raf- 
commercio. In realtà queste f^r^^re le misure contro la di¬ 
misure vengono adoperate as- stillazione in proprio, di au- . 
sai raramente. Secondo aìcu- vantare notevolmente la ^o- 
ni, la sostituzione delle misu- duztone di lavande non ^ ateo- > 
re A carattere amministrati- infine, di condurre [ 

vo-giudiziario (tra l’altro c’è una sena ricerca economica e , 
da notare che molti giudici sociale ■ sulle conseguenze . e 
le - ritengono troppo rigide) danni dell alcolismo. ■ ; 
con misure di carattere eco- ’ ^ ^ sezyme sibmana della 
nomico-amministrativo sareb- Ac^demta delle Seienzehaa- 
be più efficace. -, perla un impio dibattito tra 

studiosi e ricercatori (vi han- 
E^tono, comunque, jwstzto- partecipofo ali economisti 

« Sonipi .i sociologi Ur- 
‘ ‘ Jà^-è Savfiuiskàja: i medi- , 

si ispiro d ijMijW e-’: «titflfii A psichiatria. 


eónomiche contingenti e non 
ha fiducia nei divieti perchè: 
1) la vendita della vodka ser¬ 
ve al bilancio statale; altri in¬ 
troiti possono essere trovati 
nel futuro, ma i mezzi finan¬ 
ziari servono oggi, subito; 2) 
le misure di carattere ammi¬ 
nistrativo non servono a di¬ 
minuire l’alcolismo: 3) qu^- 
sktsi riduzione delia vendita 
di vodka porta ad un aumen¬ 
to della produzione del samo- 
gon e cioè dell’alcol distillato 
in casa. Dunque si deve lotta¬ 
re soltanto contro quei feno¬ 
meni di alcolismo che porta¬ 
no alla criminalità.-j.- ? -■ 

' La seconda posizione richie¬ 
de invece un « proibizionismo 
totale» poiché — si sostiene 
— «la gente beve finché c’è 
cosa àa bere ». Quindi è neces¬ 
sario fermare del tutto la pro¬ 
duzione degli alcolici, soprat¬ 
tutto di quelli forti. Come in 
altri casi, sostengono molti so- 
eìolopi sovietici, qwsté posi¬ 
zioni che estrem'izzano nel 


di igiene'sociale e di. genetica. ' 
Kiselìov, Lotova, Lùkianov e 
Pésceidcov; ' lo studioso (Jor¬ 
dan dell’istituto del .movimen¬ 
to' operaio intemazùmale, [ 
ecc.). Tutti hanno confermato ; 
la valid’Uà di quanto sostenu¬ 
to da Strumilin. Non solo^^ma 
sono stati portati nuovi e ba- ; 
lidi contributi anche in'fife- ' 
rimento alla sUiiazione càm-l 
parativa di altri paesi. < Le ' 
autostrade degli USA — han- T 
no detto gli Studiosi — sono >. 
battute dal traffico: il nume- ì 
ro delle auto in America è [ 
impressionante. Da noi la si -1 
tuazione è modestissima. Efh . 
pure la percentuale degli inci- i 
denti stradali causati dall’ab - 
colismo è altis.iima anche da | 
noi. Nella sola Repubblica rus- I 
sa U 58 per cento degli bici- ; 
denti stradali mortati è cau- ‘ 
sato da persone in stato di u- \ 
briachezza. Non solo, ^ ma U 
63 per cento degli affogati nei [ 
/turni e nei laghi dèlia regio- i 
ne di Mosca sono ubriachi ». 


I danni calcolati in 


Secondo i detti fomiti dal f quiete sociali del soehlislfo. 

i-nr*» •tttrr». I IJnumtmto dèi berutttMere. Vtu- 


ri ^trlbS a^ presidi della ^e supre- 

vui della Reoubblìca Tussa sistema medica gratutta, Itn- 


immediatamente un a u ment o 
dèOa produttività dèi 2-3 per 
cento». . - 

Tro le mofiraridni delTal- 
eoìismo, sempre StrumUm in¬ 
dicava al primo posto U biso¬ 
gno di scaricare la e tensione 
intema ». U de s iderio di tibe- 
rarst dal peso détte n or me 
d^a vita sociale. (Jome se¬ 
conda ragione veniva indicata 
rmpo$s9>mtà e anche Vinca- 
pockA di utttizzare, m «odo 
razkmale, U tempo Ubero che 
in segaito alle varie riforme 
tocca oggi i cento ghmi di¬ 
ranno. .^ ■ - . 

- Cè, a tal proposito, una in- 
terassastte indUesta fatta dal 
sociologo VJ’. Majer in una 
fabbrica détta città di ÌTadi- 
mtr tra i e violatori deBa dt- 
sdplina sociale». Risalta cosi 
che le r^ìom e le occasioni 
p r in c ipal i delTubriachezza so¬ 
no dettate, in ordine di impor¬ 
tanza gaasttitativa: iOBe fe¬ 
de norionalf. feste personali 
e familiari, dai giorni Uberi 
dei sabato e della domenica. 
Altre ragkm — secóndo la ri- 
sporte eUrnate. dàUe tnehiertr 
soeiófogkhe — som le seguen¬ 
ti: si beve « per essere su A 
amore», «per aver rireeola 
lo sfipeudto», «per baatiare 


i». «per 
ròr /erta 


», « per f ig t i mii 

», « pe rchè oeu 


ma detta Repubblica russa 
« nel 1971 Vubriachezza è sta¬ 
ta ta ragione o ìa condizione 
di molti reati: in stato di u- 
briachezza sono stati compiu¬ 
ti U 55.8 per cento dei furti, 
I il 77j9 per cento delle rapine, 
il 98 J per cento delle aggres¬ 
sioni per impossessarsi di be¬ 
ni sociali ». 

Motte inchieste dedicate a 
questi problemi hanno dimo- 
strato che la produttività dèi 
lavoro nétta imprese industria¬ 
li si abbassa notevolmente il 
lunedi, nei giorni dia seguo¬ 
no la feste e in quelli che se¬ 
guono il pagamento del sala- 
fio- . - . '-r 

< La dewsmeia anche in que¬ 
sto caso € netta. Dice Veetmo- 
mista e sociologo Urlanis: 
«Nonostante le difficoltà né 
calcolare i danni causati dal- 
Valcol, la scienza moderna è in 
grado ora di farlo e s p ri mendo 
qu esti danni in •. ruòli. Pur¬ 
troppo fino ad oggi nessuna 
organizzazione ha fatto calco¬ 
li del genere, lo ho tentato di 
fame alcsmi motto approssi¬ 
mativi e posso affermare con 
tutta tranq^ità che t danm 
portati alVecouomia nazùmu- 
ìa sujperano gU introiti dèlia 
vandtta di vodka ». 

S tudi o si a scienziati rifaceu- 
doui nuche ni pneniemi sto¬ 
rici nffermano che < «m òre- 
ve nnàUsi deOn sBuazione pas- 
sdtn dtmoaim che ueOo Stttto 


i^eper- 


■n», e 
■re». 
Ortudl 


defle rispurte rà 

chf'fl- M'Pdr 


io vnpBàUètn, uou A sono ro- 
fioiii soeidU n di dnèse per 
Ut mffusàem detTsM». Di¬ 
va fl prof. Wtdm, dèiriètttttto 
prtdMolvfc» A Mmos; «QÉon- 
dè ln mn euufra rafcoNmm 
Urti è sMemattou « cMdhmu, 


dipendenza materiale detta '[ 
donna, la pensione garantita, \ 
il basso costo degli alloggi: -, 
tutti questi successi di cui noi , 
andiamo fieri, con una man- . 
canza di controllo, improwi -1 
samertte. facilitano chi beve i 
e danno ìa possibilità di u- ; 
briacarsi : sino aU’alcolismo 
cronico». ' .. . 

’ Quali, quindi, i mezzi per . 
combattere l’alcolismo in Rus- ' 
sia? Medici, studiosi, sociolo¬ 
gi tndicano che è necessario : 
prograpióia-e una riduzione, 
della produzione di alcolici for- ■ 
ti (2-4 per cento in meno al- \ 
Vanno). Precisano inoltre che ; 
è '■ estremamente importante j 
prevedere una più razionale ì 
utilizzazione del tempo tibe- 
ro e creare nétto stesso tem- i 
po un unico centro nazionale ^ 
dhe coordini le ricerche sul ' 
problema détta lotta aU’àlcol. ; 

Eststono.'^é vero, misure che l 
hanno già dato risultati posi- * 
tiri: centri medici che si oc- ? 
cupt^ degli alcolizzati, asso- [. 
dazioni che si dedicano atta '■ 
* rieducazione ». Ma il pro¬ 
blema resta ancora in tutta la ì 
sua complessità. Il medico > 
psichiatra Streteiuh dice a tal ì 
proposito che per affrontare 
e risolvere la squeètiom» è j 
necessario « parlare con chia- . 
rezm» avendo fl co r ag gio dtt 1 
affermare che « Vakotismo ■ 
non è, come i stato detto e i 
s s rte nu t o più volte, una ow- • 
loffia dèi copitalisata ineè^ ! 
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Assemblea > retribuita >: ; - ' 
e controllo dei partecipanti 


(K 


Cara VnlU,. '.J : ^-/i . . 

’ cM ti scrive è una t contro¬ 
parte». anche te di tipo spe¬ 
ciale. Sono membro (comuni¬ 
sta) del Consiglio di arnmi- 
nistrazìone di un ospedale to¬ 
rinese. Desidero esporti ' dei 
fatti ed avere in merito un 
parere giuridico e politico. 

Durante le .lotte delle setti¬ 
mane scorse per il rinnovo del 
contratto di lavoro, l lavora- : 
tori dell’ospedale hanno mes -. 
so in pratica forme di agita- [ 
elone particolari, definite ■ di 
volta in volta e occupaalone » ^ 
oppure t: g assemblea ^ perma¬ 
nente », ecc. Durante tjueste 
lotte si riuniscono in assem¬ 
blea fa dire il vero mollo po¬ 
chi, ma questo è un altro 
problema) una o * due' volle 
al giorno. Siccome ‘ la legge 
che regola le assemblee cre¬ 
do sia la n. 300 (Statuto del 
lavoratori), che prevede • un 
massimo di 10 ore all’anno . 
per lavoratore, io ti sottopon¬ 
go alcune questioni: . ■ 

1) Secondo me non devono 

essere retribuite le ore di as¬ 
semblea oltre le ore 10 an¬ 
nuali, mentre secondo alcuni 
lavoratori, in modo partico¬ 
lare qualche dirigente, duran¬ 
te la fase contrattuale non 
bisogna tener conto dei limiti 
di questa legge. ■ 

2) Io penso sta nel giusto , 
il Consiglio di amministra¬ 
zione, se con i mezzi a sua 
disposizione, e cioè attraverso 


S uanto deve presumersi che 
periodo di assensa dal la¬ 
voro sla stato effettivamente 
^destinato airattiviUt profram- 
' mata dal sindacato e comuni- 
'cata all'ailenda. .' t'i . ^ , 

' Dunque, ove si tratti di at- 
'tività sindacali retribuite ed 
V In particolare di assemblee re¬ 
tribuite (per quelle non retrl- 
bulle ovviamente non vi sono 
problemi, essendo tenute fuo- 
• ri dell’orario di lavoro), come 
non c’è un dovere del lavo- 
<ratore, per conservare la re¬ 
tribuzione, di dimostrare di 
avervi effettivamente parteci¬ 
pato, altrettanto per il datore 
. di lavoro non c è ragione e 
diritto di verificare chi a tali 
. attività sia realmente inter¬ 
venuto. Semmai, ai fini am¬ 
ministrativi, potrà essere giu¬ 
stificato accertare quale di 
volta in volta ò stata la du¬ 
rata della riunione, ma non 
; altro. • i -. - A 

’ Basti pensare, a conferma 
di quanto sopra, ad altri di¬ 
ritti Sindacali, quali 1 permes- 
; si retribuiti: nel senso che se 
il pagamento della retribuzio¬ 
ne per le ore corrispondenti 
fosse condizionato alla prova 
della loro totale ed effettiva 
, destinazione agli impegni sin¬ 
dacali, si determinerebbe per 
il datore di lavoro la possi¬ 
bilità di controlli ed inter¬ 
venti sull’attività del sindaca¬ 
to non solo ingiustificati sul 
.piano legale ma anche estre- 


I ^ • servizio, rUeva. i no-,, ? pericplosi su quello 

fhihafitd di citi si astiene dal-> .politico.. . . \ 

lavorare per partecipare alla — 
assemblea. Quale altro mezzo . 
usare, visto che alcuni sinda- ^ 
cùlisti non si fanno carico del ' 
regolare svolgerai delVaasem- : 
blea dal punto di cista del suo ■ 
conteggio amministrativo? . ' 

’ 3) Io sono fermamente con¬ 
vinto che le lotte sono un sa- : 
crificio ' e - come tali devono r 
costare, a chi le fa. Questo è ' 
quello che ci ha insegnato il \ 
movimento operaio in quasi : 
un secolo di lotte. In sostanza 
chi non lavora non deve es- ’■ 
sere pagato oltre le ore per- :• 
messe dalla legge n. 300, tan -1 
to pili che è pagato con il ; 
denaro degli altri lavoratori, t 
Desidererei una risposta, an- ’ 
che sul giornale se lo ritte- • 
ni opportuno, se possibile con ; 
una qualche urgenza ,, 

i DANIELE FRANCHI 
■ • (Tbrino) , 


Condividiamo pienamente U 
taglio e la sostanza politica 
della tua lettera. Quando sia¬ 
mo « noi s ad avere delle re¬ 
sponsabilità nella gestione di 
im’impresa o di tm ente pub¬ 
blico dobbiamo dimostrare 
che non usiamo gli stessi me¬ 
todi e che non commettiamo 
gli stessi arbitri che tante vol¬ 
te hanno caratterizzato razio¬ 
ne del padronato: dobbiamo 
iiffiomma dimostrare che .non 
sólo non violiamo ma anzi 
promuoviamo i ' diritti dei la¬ 
voratori. Con una'ferma e net- ! 
ta precisazione, però: una vol¬ 
ta realizzata la legalità e la ! 
democrazia nella vita azien¬ 
dale dobbiamo dimostrare che 
sappiamo anche difenderle, in 
articolare da colóro — tra 
quali rientra chi tenta dì 
abusare dei* diritti concessi 
dalle leggi e dai contratti — 
che vogliono approfittarne per 
fini sostanzialmente antidemo¬ 
cratici. ■■ . 

Quanto alle singole doman¬ 
de, siamo anzitutto d’accordo 
con la soluzione che hai pro¬ 
spettato circa il limite delle 
assemblee retribuite. L’art. 20 
dello Statuto dei lavoratori 
dispone ' infatti che ' l’asscm- 
blea, la cui iniziativa è riser¬ 
vata alle rappresentanze sin¬ 
dacali aziendali, è retribuita 

nei limiti di 10 ore per ogni _. 

aniió. Oltre questo limite 1 la- f tolea,:si è poi ritenuto che il 
voratóri possono'riimirsi; al 'datore di lavoro non ha nè 
di fuori dell’orario di lavoro. . un uguale diritto di riunire 


Una chiara ; ^ 

risposta alle ; 
interferenze : 
padronali r x ^ 
nelFattività X - 
sindacale ^ 

* ' > > ss 

Uria netta posizione contro 
1 ricorrenti tentativi padrona¬ 
li di frustrare i compiti isti¬ 
tuzionali del sindacato e di 
creare momenti di divisione 
tra i lavoratori è stata pre¬ 
sa in uiut assai recente sen- 
, tenza della Corto di casaazio- 
' ne — organo alle cui deci¬ 
sioni ' si uniformano spesso 
quelle degli altri giudici, pre¬ 
tori e tnbimall che rife¬ 
riamo per l’esattezza e il ri¬ 
lievo dei principi in essa af- 
ferrnatl. ’ . v , 

; In particolare in tale sen¬ 
tenza (Cassazione 16 aprile 
1976 n. 1366, pubblicata sulla 
rivista Giurisprudenaa Italia¬ 
na, 1977, parto prima, pag. 

' 1.161) si è anzitutto alfeimato 
. che è illegittimo ed antisin- 
dacale il comportamento del 
datore di lavoro che, invocan- 
: do a pretesto la sru libertà di 
; trattaavà e il diritto di rivol¬ 
gersi al lavoratori, scavalchi 
le rappresentanze * sindacali 
aziendali, e che, per le que¬ 
stioni che esse abbiano sol¬ 
levato o stiano per sollevare, 
dia luogo ad un dibattito di¬ 
retto con i lavoratori stessi. 
Nel caso deciso 11 datore di 
lavoro, da un lato, aveva sem¬ 
pre evitato ed ostacolato in¬ 
contri con i rappresentanti 
sindacali; dall’altro, ' aveva 
sempre cercato di trattare le 
questioni ' ' sindacali diretta- 
mente con i dipendenti: il che. 
appunto, secondo la sentenza 
della Corte, è contro legge. 

Per gli stessi motivi, ed in 
relazione a quanto disposto 
daH’art. 20 dello Statuto che 
; attribuls^ alle sole rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali il 
diritto di convocare l’assem- 


ognl volto che lo ritengano 
opportuno, ir» senza diritto 
aUa retribuzione. Allo stato 
attuale, drmque, da nes s un a 
parte è scritto, nè nella leg¬ 
ge nè nei contratti, che le 
assemblee tenute durante le 
lotto per i rinnovi ccntiattua- 
li stano da equipararsi a quel¬ 
le svolto durante rorario di 
lavoro e ebe, come tali, deb¬ 
bano essere retribuite. In al¬ 
tri termini, nell’ordinamento 
legale e contrattuale vigente, 
la circostanza che l’assemblea 
si svolga in uim particolare 
fase della vita stnoacale non 
. ba alctm rilievo ai fini della 
conservazione della retribuzio¬ 
ne. Ciò non toglie che in fu¬ 
turo i lavoratori e le loro 
organlifiazioni sindacali 
sano porsi questo otoetUvo 
• reaUBarlo, come di tonti 
altri è avvenuto: allora, ma 
stdo allora, la soluzione da 
dare al problema potrà esse¬ 
re diveraa. m quanto è lo 
stesso alt. 20 delio Statuto a 
far salve le condizioni più fa¬ 
vorevoli eventualmento previ¬ 
ste dai contratti ed accordi 
coUetUvL 

nessi più delicato è la se¬ 
conda questione, doè quella 
dei controlli, sia pure a fini 
meramente ammlrUstratlvl, del 
lavoratori che baiuio abban¬ 
donato il lavoro in occasione 
di assemblee. Questione deli- 
ceto, non tonto nel caso oot- 
Cleto, ma par i riltaad che 
In gsasiala pah avem dtoani 
ad un padzonato che notoria^ 
mela si serve e si è servito 
dai cQBftioIli suQ'Mttvito sin- 
decale per una politica di di- 
scrtminadocie tta 1 lavoratori. 
r» voi invece le edgaase da 


in assemblea i lavoratori per 
la trattazione di questioni sin¬ 
dacali, nè il diritto di parte¬ 
cipare all’assemblea indetto 
dalle rappresentanse sindacali 
personalmente o a mezzo di 
propri incaricatL Quindi è 11- 
legittinw la partecipazione al- 
l’azsemblea anche dei dirigen¬ 
ti, tanto più quando s’idsnti- 
fichlno con cdoro die par¬ 
tecipano ad eventuali tratta¬ 
tive per incarico e per conto 
del datore di lavoro.' E ciò 
non solo perchè, secondo la 
Corte, « la pie aeM a del datore 
di lavoro e dei suol rappre¬ 
sentanti può condizioaare la 
- libera espressione dalle idee 
dei lavoratori e delle propo¬ 
ste dei mezzi di lotto per fèr¬ 
ie valere; ma anche e soprat¬ 
tutto perdìè Tasscmblea è la 
rimsàOTie di persone qmsl0em- 
te dalla omog em e i tà e daUa 
convergenza in un'unicm situa- 
stane dei rispettiti interessi: 
basto allora il rilievo chs 
quella prcviato dall’art. 20 drt- 
lo Statuto è rasssmblea dai 
lavoratori • dei loco lappra- 
scntonti atndarali per ooodn- 
deta che diiunqiie altro Don 
sto tale non può partodparvl, 
così ooow chi non è anantoi- 
stratore, c o ndomin o o aoeto 
non può ta tor ve nii e in mTsm- 
somblsa di conrtimtoto • dt 
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«Vacanze a -in^^ado i la pioggia 

menomi ristòràrité -anche alla chiusura 


MIL^O — « Vacanze a àùlano ». .anno 
secondo: im altro successo che ha con¬ 
fermato la validità deirintziativa orga¬ 
nizzata per la prima volta l’anno scorso 
nello stesso periodo (ilmese di ago¬ 
sto) dall’ Amministrazione munioiprue. 
Lo spessore deU’accoglienza ' riservata 
dai nulanesi alla manifestazione si può 
riassumere in poche ^ ma significative 
cifre: cinquantamila pasti serviti dal H- 
storante a prezzo fisso, migliaia e mi¬ 
gliala 1 partecipanti al giochi e alle di¬ 
verse Iniziative ricreative organizzate In 
questo settimane sempre affollate di 
spettatori; infine, gli spettacoli, teatrali 
o « leggeri », allestiti nell’ambito di 
«Vacanze a Milano» e che, vale la pena 
ricordarlo, erano completamente gratuiti. 


‘ E’ -quasi scontato che là'"manifesto- 
alone verrà ripetuta l’anno venturo, sem¬ 
pre al parco Sempiobe; splendida òor- 
nlce naturale, per quel dttàdini rithosti 
a Milano nel mese di'ago^. 

Da notare che an^ 'delle giornate 
,meno belle rappuntómenfò’ veniva ri¬ 
spettato. Pure in càso di . maltempo, 
Infatti, le presenze non sono mai'state 
inferiori alle mille, mille e cinquecento 
persone. Un successo superiore, ad orni 

E revisione, anche la più ottimistico, che 
a finito per creare anche qualche pro¬ 
blema alrorganizzazione, soprattutto in 
fatto di «vettovaglie». - ' 

11 progetto di «Vacanze a Milàno», 
cosi come l’anno scorso, era stato stu¬ 
diato per offrire un’occasione di svago 


soprattutto ai meno abbienti. Natuièl- 
mente venivano offerti, sempre gratuitar 
mente, i servizi indlspensabui (ulillzslml 
in una città semideserto) quali, ad esem¬ 
pio, un piccolo pronto soccorso con un 
medico sempre presente. - o, tm asilo 
nido, per permettere anche alle coppie 
di trascorrere qualche ora da' |K)li. . . ^ 

' Ieri, giornata di chiusura della mani¬ 
festazione, nonostante la pioggia che ha 
imperversato sulla città., per tutto il 
giorno, il ristorante coperto ha funzio¬ 
nato regolarmente e registrato, come al 
solito, il tutto esaurito. ■ 


NiUA POTO: 
SempiMM. 
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Una ragazza proveniente da Sesfri Levante 
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Ama chtestf lladirìna Acl calitàirte Claodio BaiHaai cd ha poi accettato an passaggio hi auto • Abbandonata in sta¬ 
to confusionale in m prato della periferìa -1 teppisti, trovati in possesso di sostanze stupefacenti, sono stati arrestati 


ROMA — Aveva chiesto a cin¬ 
que :< giovani, : incontrati per 
caso, se conoscevano l'indi- 
jrizzo preciso ■ del cantante 
Claudio. BagUoni. la scu¬ 
sa di accompagnarla l’hanno 
fatta salire in macchina, l'han¬ 
no portata all’estrema peiife- 
ria della città e qui. su un 
prato, l'hanno violenteta. '■ 

La donna. Rosatuia Raffo, 
26 anni, era giunta in treno 
ieri mattina da Sestri Levan¬ 
te. Ora è ricoverata ih stato 
confusionale e con 5 giorni dì 
prognosi per contusioni.. allo 
ospedale S. Camillo. I cinque 
giovani (Antonio Loca, di 20 
anni; i fratelli Pietro e Mau¬ 
rizio Capodiferro dì 21 e 19 
anni; Vincenzo Petriocci, 20 
anni; G. N. 16 anni), sono 
stati tutti arrestati. Oltre che 
di violenza carnale, dovranno 
rispondere di furto d’auto e 
detenzione di sostanze shipe- 
facenU. . 

Tutto è cominciato ieri mat¬ 
tina verso le 7,30. La giovane 
era appena arrivata aUa sta¬ 
zione Termini, proveniente da 
Scstri Levante, città dove ri¬ 
siede con i genitori in vìa 
del Pozzetto 25. Là ragazza 
ha raccontato, al . posto £ po¬ 
lizia dei S. Camillo di essere 
venuto a Roma per incontrar¬ 
si con Claudio Baglioni, che 


aveva ' conosciuto ' circa un 
mese fa a (lénova. dopo l’esi¬ 
bizione dei cantante in un lo¬ 
cale della città. La giovane 
ha aggiunto anche di non co¬ 
noscere con predsionè l’indi¬ 
rizzo dell’artista ma che con¬ 
tava comunque dì rintracciar¬ 
lo nella zona del quartiere 
Portuense. - .r / .u. 

• E’ per questo che. scesa dal 
treno, sola, senza Itagli, ha 
preso un autobus diretto ver¬ 
so la via Portuense. Arrivata 
nella zona la ragazza ha per¬ 
corso ^ piedi un altro tratto 
fino quasi all’imbocco di via 
Affogalasino. una strada che 
porta in aperta campagna. Si 
erano fatte le 9. Disorientata, 
ma decìsa fino in fondo ad 
incontrare. il suo amico la 
giovane ha fatto cenno di fer¬ 
marsi ad alcuni giovani che, 
a bordo di due «500» passa-' 
vano in quel momento. I cin¬ 
que, alla domanda della ra¬ 
gazza, hanno risposto di co¬ 
noscere perfettamente Tindi- 
rizzo di (Claudio Baglioni e dì 
essere disputi ad accompa¬ 
gnarla. ! 

- Le due auto si sono quindi 
dirette verso una zona isola¬ 
ta - vicino - olla borgata ' del 
Troppo. Arrivati in un punto 
ad una certa distanza dalla 
strada, i cinque sono scesi 


dalle macchine ed hanno vio¬ 
lentato la giovane, dopo aver¬ 
la minacciata con un cri(^ 1> 
un cacciavite. 

'■ La scena, però, è stata no¬ 
tata da qualcuno f:he si tro¬ 
vava alla fiitestro di un pa-' 
lazzo che si affaccia sul pra¬ 
to. anche se ad una certa di- 
ìtanza. ' La segnalazione al 
.4113» parlava solo di alcuni 
giovani che sembrava" stesse¬ 
ro smontando delle màcchine, 
mà è stata suffkirote a far 
oòcnrrere sul pósto alcune 
cvolanti». ' - ' ' 

Cdti sul fatto, i cinque han¬ 
no tentato di scappare, ma 
séniÉ riusdrd. -Ui ragazza. 

era sani-svestita e ih sta¬ 
to" di choc ha avuto comtàique 
]« fona (fi dénunciare quan¬ 
to èra succ es so. Dopo una 
rapida perquisiiiooe n^ due 
«500» gli agenti hanno tro¬ 
vato nasoorie nei sedili poste¬ 
riori alcune bustine, contenen¬ 
ti una sostanza bianca, molto 
probabilmente ' hascisc. Dà 
contrcdli successivi è risulta¬ 
to. incdtre, che una delle due 
auto era stata rubata. Porta¬ 
ti al commissariato S. Paolo 
i cinque sono stati interrogati 
e poi trasferiti al carcere dì 
Rebibbia. R imù giovane, il 
sedicenne, è stato invece ac¬ 
compagnato nel reclusorio mi¬ 
norile di Casal del Marmo. 
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X-•.Milano 

MILANO — Con un lancio di 
bottlgUe tnoendiarie è stato 
appiccato il fuoco, l’altim not¬ 
te,- all’edioola di giornali al¬ 
l’angolo fra via Bordl^iera e 
via Imperia a Milano. Oli at¬ 
tentatori hanno prima infnm- 
to con una sassata il vetro 
che chiudeva la porte siqievio- 
re dell’edicola e quindi !»• 
no lanctoto oU’interno tre bot¬ 
tiglie incendiarie, meotia una 
quarta si è infiaata aat aar- 
ci4>iede. " . - 

' - Alcuni passanti hanno visto 
fuggire due auto, una «Fiat 
500» ed una «Mini». Llnoen- 
dio è stato estinto ttoi vlglU 
del fuoco. L’edicola, che in 
questi giond era chiusa pw 
ferie, .hi- subito seri danni. 
Soll’aplsodio sto svolgendo 
l’ulDcio poUtlco della 
Questtira, ma al momento non 
è stato possibile accertare se 
i motivi dell’attentato siano di 
oilglije politica o di altro ge¬ 
nero. reeendo In vacansa fuo¬ 
ri Milano, il pn^rietarìo non 
ha potuto ancora essere rin¬ 
tracciato ed interrogato. 
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volta IWhe tUro «W malvivan- 
ti non è ototo to solito tonca 
o un lAcio peotalt, ma un 
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tzoti oUlatenio. 

In a eg u t t o ai sono sarviti 
di un gramo e han¬ 

no asportato 30 qdbdaU di 
prooctutn; m qutotoll di fo^ 
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delle m n et tal 
MI » matoto di Uro. 

A doro IltolanM è etoto lo 
stoBOo ooolode che ,vecao le 
oro 440 è riuaulto a liberar¬ 
si. Sul pooto oono oceani i 
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VENEZIA — Oltro quindici 
toBoeUato di dgmeua eetore, 

la maggior porte «Morlboro», 
eooo ototo ■eqoeetiate ieri 
notte dono Guardia di ftoan- 
m di Tenetoa a borito di wm 
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Primo d’on to tuo 
WM* eco ma" 
nelle aoqae deU’Ollo Adrtoti- 
oo. Smoo eQepHtaro di ama¬ 
ro e et idti . lo motonave il è 
recata oul 

noto 

Sud. Ad attendarla c’enno 
due camion e dtveni ureidnt, 
I oootrabbaadlerl ot eono ao- 
cacti deOa pnroma degli o- 
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PIACENZA -«- L* Infamo ali • una ciglio aUrtxiiUfilmo tmbulanto. 


LT w pag a i M Caaslglia A aamiinlsiraElaiie. insediatosi di soli 5 mesi.'per sopperire 
alle gravi careozt arganluativa a di organico e per l'utilizzo delle allfe-car» 


DAL CORRISPONDENTI 

PIACEIfZA — I «pellicani», 
altrimenti detti « llfe«ar » 
(macchine della vita), ottraz- 
satUslmé autoombulanm, mu¬ 
nite di strumenti per la ria- 
nlmulone, di cui la Regione 
Emilia-Romagna ha dotato lo 
ospedale civile di Piocensa, 
sono al centro di una vivace 
polemica. Dal luglio del *75 
(un onpo dopo il loro arrivo 
a. Piàcenaa), sono, inutilizza¬ 
ti, per mancanza di persona¬ 
le medico ed infermleiisUco 
specializzato. ..s 

' Il consiglio di amministra¬ 
zione dell'ospedale di Piacen¬ 
za, chiamato in causa da al¬ 
cuni articoli comparsi sulla 
stampa cittadina, non ha dif¬ 
ficoltà a rispondere alle cri¬ 
tiche e a parlare della dllll- 
clle situazione. In ima lette¬ 
ra firmata, a nome del con¬ 
siglio, dalla compagna Nan- 
da Montanari, al afferma: «Se 
avvertiamo senso di colpa nel 
confronti della collettività pla- 
centlnik questo avviene per¬ 
chè, a 5 mesi dail’insedlomen- 
to dell’attuale anunlnlsttiszlo- 
ne di sinistra (che ha sosti¬ 
tuito una gestione commissa¬ 
riale), non abbiamo ancora 
potuto mettere a nudo, di 
fronte alla cittadinanza, lo 
stato complessivo in cui ver¬ 
sa l’ospedale provinciale. I 
Nfvlsi, le metodologie segui¬ 
te per la loro orgamszaslone 
ed un uUIiaao non rasionale 
delle < potenslalità esistenti, 
causano sacrifici a ehi vi ope¬ 
ra ed agli iteeai malati ». - 

11 clamoroeo ceto riguar¬ 
dante le speciali autoombu- 
lanse segue di poche eettima- 
ne ima serie di lettere In- 
dirissate da diversi cittadini 
al nuovi amministratori del¬ 
l’ospedale ed al quotidiano lo¬ 
cale, nane quali si fa rileva- 
ro lo stato disastroso in cui 
Versano interi reparti. Già ol- 
loroT il presidente fece nota¬ 
re-ohe fi consiglio di ommi- 
nlstrosipne, tra i suoi primi 
atti qualificanti, ha compiuto 
alcuni dei passi necessari al 
reperimento dei fondi (diver¬ 
si miliardi), che occorrono 
per la costroslone di nuove 
strutture. 

Per quel ’ che riguarda le 
sette «macchine della vita», 
assegnate dalla Regione allo 
ospedale piacentino, nel no¬ 
vembre 1974, è dai luglio del¬ 
l’anno succe^vo che non vi 
è più salito im medico, a 
seguito di un incidente che 
provocò il ferimento dell’au¬ 
tista e del medico in sei^- 
zio di ' assistenza. Continuò, 
invece, la presenza a bordo 
dei « llfe-car » del personale 
infermieristico, assegnato a 
questo portioolaro incarico 
dal reparto rtonimazlane. Ciò 
fino al trasferimento di que¬ 
sto reparto in nuovi locali. 

' ' Quell’occaaione fu colta dal 
responsabile del reparto stes¬ 
so, prof. Ruggerinl, per non 
mettere più a disposizione, a 
causa della carenza di iwr- 
sonale, gli Infermieri neces¬ 
sari al eervisto sulle speìmdi 
ambulanse. Im grave 


cumentata dalla stessa com¬ 
pagna Montanari: to pianto 
organica dell’ospedale provin¬ 
ciale non è mai stata com- 
pletata: mancano ancora ben 
291 unità tovorative, anche se, 
al reparto rtonimazlane, con 
rinsediamento nei nuovi lo¬ 
cali, furono assegnato 4 unità 
in più. 

- Attualmente questo reparto 
ddspona di 15 mferraieri per 
6 posti letto. « Teniamo pre¬ 
sente ~ continua to conqpa* 
gna Montanari — che to si- 
tuialODe, in altri reparti, non 
è decisamente migliore, e to 
conosce bene il personale in- 
terasaato, che deve sopproire 
a gravi eannaa ». 

n quadro dalto attnatoone, 
in effetti, è tutt’altro cfaa ro¬ 
seo. In ortopedia vi sono 7 
tofermieri di turno per dica 
100 posti letto. La cht rorgla 
ha due infermieri, a turno, 
por 90 posti letto; to medi¬ 
cina 9 per turno, pur aven¬ 
do reputi di ferito inten¬ 
siva. Questo rituaaione non 
sento, come si pub todl- 
roente cù>iro, di reperire per¬ 
sonale nei vari repi^ per i 
smisi di rianimazione e pron¬ 
to soccorso. Nuovi dipenden¬ 
ti, poi. possono essere assun¬ 
ti solo in base al oonttngsnti 
che to B^one autorizai^ di 
anno in anno. In relazione 
alto consistenza del fondo no- 
zionaie per rasai stenaa oope- 
daliera. 

L’autorisaaiiODe per le ao- 
innslnnl aD’oapedaie di Pto- 
oenao. riferite al 1978, è stata 
a pprova ta dalla Regione Etni- 
Ita Wnmagiie nel p r imi gior¬ 
ni M ftugno m a ooomni- 
cote oQ’ospedeto U 29 dette 
atoeeo me ee. Prevede altri 14 
Infennierl profaaakiQali, 5 in- 
f antìke il generi ci e 8 medici, 
contro la tl eblesta dell’ente 
di 35 fnfermiefi 
• di 17 da adi- 
proprio al aerviaio di 
pronto socoorao. an a atui a , 
r la n imaa ione, e. appatdo, « li- 
focu». Téle draattcs deeur- 
t a olooe dette ri chiesto è do- 
olle Umltate popdbflltà 

Sul caso apeciflco, denth 
tlWmt» dei «Ittecu» • mila 

a bi 
►.la. 

mlntstr stori dril'o 
netto; cStomo del 


In elione i CC di Catanzaro e Reggio C. V 

Per quattro rapimenti 
£9 àrrestif in ^Calabria 

Due froteili denuncioti per un omicìdio compiuto 
durante lo divisione dì denaro proveniente do riscotti 


. 1 ■ , Vi -- i 

REGGIO CALABRIA — Nove 
persone, ritenute responsabili 
di aver compiuto quattro se- 

S uestri di persona a scopo 
i estorsione in Calabria, so¬ 
no state arrestate dal cara¬ 
binieri durante ima vasta ope¬ 
razione diretta dal comandan¬ 
te della legione di Catanzaro, 
colonnello Friscia, e dal co¬ 
mandante il gruppo di Reg¬ 
gio Calabria, tenente colon¬ 
nello Montanaro. Gli arresta¬ 
ti sono: Domenico Alvaro, di 
24 anni, Antonio Pàpalla, di 
38, ' commerciante, Giuseppe 
Macrl, di 33, pastore. Angelo 
Macrl, di 31, trattorista. Pa¬ 
squale Catania, ' di 27, com¬ 
merciante, Rocco Cat^a, di 
24, pastore, Stefano Catania, 
di 20, studente. Pasquale De 
Angells, di 60 , commerciante, 
tutu di Sinopoli, e Antonio 
Scarcella, di 44 anni, autista 
di Cosoleto. ‘ 

I nove, in concorso con al- ^ 
tre tre persóne già detenute 
•—T i fratelli Rocco e Giusef»- 
po Alvaro, di Sinopoli, e Roc¬ 
co Scarcelto, di C^osoleto —-,. 
■ODO aceusaU di aver rapito 
Domenico Arecchl, di Villa 
San Giovanni, sequestrato il 
20 agosto 1975 e rilasciato 
dopo 17 giorni; Sàverio Lupi¬ 
no, sequestrato il 28 ottobre 
1978 s rilasciato dopo 24 gior¬ 
ni; Franco De C^cco, di Sl- 
nopoli, sequestrato il 29 giu¬ 
gno 1977 • liberato dopo qual¬ 


che ora, e Antonio Abenayoli, 
di Forio di Sàn Lorenzo. Que¬ 
st’ultimo è il medico seque¬ 
strato - insieme con un suo 
amico, il commerciante Albi¬ 
no Mercurio, il quale fu ri¬ 
lasciato dopo 24 ore. mentre 
il sanitario fu tenuto prigio¬ 
niero per 22 giorni. - > . 

' -Nel corso della stessa ope¬ 
razione i carahinieri hanno 
denunciato in stato di irre- 

r ribilltà altre due persone: 

fratelli Domenico e Fedele 
Scarcella, rispettivamente, di 
46 e 42 anni, ritenuti respón- 
sablll dell’uccisiohe di Stefa¬ 
no Tripodi, avvenuta il 9 lu¬ 
glio 1976 durante una lite per 
la divisione del denaro pro¬ 
veniente dal riscatti. ... 


Pescalo con l'ama 
. .tonno, di 347 chili 

AGRIÒENTO “ Un tonno di 
347 chilogrammi lungo poco 
più di tre metri è stato pre¬ 
so all’amo da un pescatore 
solitario al largo di Capo Ros- 
sello, a poche miglia da Por¬ 
to Empcfdocle vicino od Agri¬ 
gento. Protagonista dell’ecce¬ 
zionale impresa Francesco 
Giffa, che era uscito di buon 
mattino con una piccola bar¬ 
ca (che pesa meno del tonno 
pescato). 
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Dalle proteste per le baracche, i cui muri sembrano di cartone, alla rescissione del contratto con la «Precasaa - La fiducia nel Consiglio comunale, che 
ha denunciato l'inadempienza-della ditta. savonese, è uscita rafforzata • L'esperienza politica unitaria iniziata nella dura fase dell'emergenza 
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DALL'INVIATO 


MAIANO (Udine) — Visto 
clali’interno delle baracche, lo 
scandalo delle tangenti appa¬ 
re in tutta la sua ignominia. 
Otello Candusso, contadino, 
vive con ia famiglia in uno 
di questi prefabbricati, accan¬ 
to alla sua vecchia cascina 
distrutta dal terremoto. E' 
sufficiente un’occhiata rapida 
per rendersi tonto delle Ina- 
dePTuatezze • utlla ’ PreCasa: i 
muri sembrano fatti di car¬ 
tone, dal tetto filtra l'acqua 
e, per tenere in piedi la pic¬ 
cola abitazione (circa quaran¬ 
ta metri quadrati), sono sta¬ 
te aggiunte alcune sbarre di 
ferro. I Candusso abitano in 


questa baracca dal ' mese di 
aprile e hanno dovuto far met¬ 
tere i vetri a loro spese, men¬ 
tre manca il riscaldamento e 
il gabinetto non è stato anco¬ 
ra instaliato, ' ‘ 

Chi abbia chiamato la Pre¬ 
casa a costruire i prefabbri¬ 
cati e quali interessi vi stia¬ 
no dietro, sono oggi oggetto 
dell'indagine della magistratu¬ 
ra. Di certo è che il giudizio 
sulla Precasa, Maiano T'ha da¬ 
to prima che iniziasse l'inda¬ 
gine ' del giudice di Savona. 
Basta leggere i verbali degli 
ultimi Consigli comunali. In 
quello dello scorso 13 luglio 
si ricordava che su 73 pre¬ 
fabbricati che la Precasa si 
era impegnata a costruire, so- 


Sarebbe caduto in una sporatoria fra malviventi 


A Catania 4 fermi per 
il pregiudicato ucciso 


il giovan» fu portato in fin di vita all'otpadale 
dai familiari - Porta un ragolamanto di conti 


PALERMO — Quattro perso¬ 
ne sono state fermate su or¬ 
dine del magistrato nel corso 
delle indagini sull’uccisione di 
un giovane pregiudicato. Co- 
almo Caruso, 28 anni, avve¬ 
nuta nella notte tra sabato e 
domenica nel popolare quar¬ 
tiere Picanello di Catania. Il 
magistrato tenta di far luce 
suH’episodio che presenta non 
pochi lati oscuri. 

' Secondo le prime ipotesi il 
giovane scarebbe caduto nel 
corso di una sparatoria (è 
stato colpito al petto da nu¬ 
merosi proiettili di pistola) 
tra diverse persone svoltasi 
nei pressi di un campo di 
calcio. Sono stati alcuni fa¬ 
miliari dell’ucciso a traspor¬ 
tare U corpo, ormai privo di 
vita, all’ospedale Vittorio E- 
manuele. I parenti, tuttavia, 
non ‘ hanno saputo fornire 
spiegazioni valide per risalire 
al movente deU’omlcidlo e al¬ 
le persane che haimo parte¬ 
cipato a quello che si ritie¬ 
ne im regolamento di conti. 

^ Cosimo Caruso era noto al¬ 
la polizia che lo sospettava 
di far parte di una banda 
di rapinatori porticolarmente 
attiva nei jiaesi della provin¬ 
cia etnea. 11 giovane aveva 
anche dei precedenti penali: 
era stato infatti incriminato 
per furti, rapine, lesioni, re¬ 
sistenza e oltraggio a pubbli¬ 
co ufficiale. 


Cuneo:ragazza 
carbonizzata 
in auto dopo 
uno scontro 


CUNEO — Una ragazza di 19 
anni, loelle Gambini, che viag¬ 
giava con la sorella Martina 
di 16, è morta bruciata nél- 
l’auto finita fuori strada dopo 
un incidente. Le due ragazze 
— che risiedono a Beausoleil, 
nel dipartimento di Nizza — 
percorrevano su una « 850 » la 
provinciale Boves - Peveragno 
quando, per cause ancora non 
accertate, hanno urtato di 
striscio una « Innocenti » che 
proveniva dalla direzione op¬ 
posta. 

Per il contraccolpo la « 850 » 
è finita fuori strada e si è 
rovesciata in un campo incen¬ 
diandosi. Mentre ' Martina 
Gambini. proiettata fuori dal¬ 
l’abitacolo. ha riportato solo 
escoriazioni di poco conto, la 
sorella è rimasta imprigiona¬ 
ta fra le lamiere ed è morta 
bruciata prima che i vigili del 
fuoco potessero intervenire. 

Nessima ferita invece per i 
passeggeri dell’auto che ha 
provocato la tragedia. Quando 
sono arrivati i militi e l’auto¬ 
ambulanza per la Gambini 
non c’era più nulla da fare. 
Le perizie stabiliranno l’esat¬ 
ta meccanica dell'incidente. 
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Ip dieci erano ultimati e che ’ 
« dei rimanenti 63 solo 37 ri¬ 
sultano conformi alle caraffe- ! 
ristlche strutturali pattuite a e ' 
che, infine, « t 54 prefabbri¬ 
cati del tipo monopannello so¬ 
no difformi da quanto pat¬ 
tuito come segue: le pareti in- ' 
terne hanno spessore di mm 
SO amiche 60, manca o è ri¬ 
dotto l'isolamento termico sul " 
pannelli del tetto, infine i ri- 
vestimenti interni sono in 
compensato di pioppo amiche 
in masonite v. 

'■ Partiva da questa constata- i 
zione la decisione del Consi¬ 
glio comunale di Maiano dap¬ 
prima di intimare alla Pre¬ 
casa di mantenere gli impe¬ 
gni, quindi di nominare un 
avvocato per tutelare l dirit¬ 
ti degli abitanti del comune 
di Maiano. infine, il 26 luglio, , 
la decisione di scindere il con¬ 
tratto per inadempienza. La ’ 
contromossa della Precasa è 
stata — com’è noto — la ì 
denuncia del sindaco Bandera ' 
per avere ricevuto tangenti. 
Di qui il suo arresto seguito 
da quello, ben più clamoroso, 
del segretario particolare del¬ 
l’onorevole Zamberletti, Giu¬ 
seppe Balbo, che appare sem¬ 
pre più il protagonista princi¬ 
pale di questa vicenda, anche 
dopo l’interrogatorio, avvenu¬ 
to sabato a ^vona, del rap¬ 
presentante della Precasa per 
la Lombardia, Franco Radaci- i 
li. coinvolto nella vicenda in 
quanto avrebbe fatto da trami¬ 
te tra la ditta savonese e li 
Balbo. , . ... 

Aliano, dopo il terremoto, 
si è trovata cosi al centro di 
una nuova, clamorosa vicen¬ 
da che, per i personaggi im¬ 
plicati. poteva avere -come 
conseguenza la sfiducia della 
popolazione verso l’ente loca¬ 
le. Questo non è avvenuto e, 
al contrario, il ruolo del Co¬ 
mune ne è uscito rafforzato, 
in un momento particolarmen¬ 
te delicato in cui proprio ai 
Comuni viene assegnato ' il 
compito di gestire la ricostru¬ 
zione del I^iuli. Se nella vi- ‘ 
cenda delle tangenti le istitu¬ 
zioni hanno resistito alla dif¬ 
fidenza che veniva alimentata 
dalle notizie sugli arresti, lo 
si deve all’impegno con cui 
le forze democratiche hanno 
contribuito alla rinascita di 
questo paese distrutto dal ter¬ 
remoto.. 

Non occorre rifare tutta la 
storia di questo comune dal 
maggio del 1976 per compren¬ 
derne i motivi. Basti dire che 
a Maiano sorge, il giorno do¬ 
po il terremoto, il primo cen¬ 
tro di coordinamento degli 
aiuti, gestito direttamente dal¬ 
la popolazione e dalle forze 
democratiche (sull’esempio di 
Maiano nasceranno ’ successi¬ 
vamente i centri operativi di¬ 
retti dagli enti locali. £' tm 
rapporto unitario tra tutta la 
popolazione di Maiano che si 
esprime, poche settimane do¬ 
po, con reiezione, nelle ten¬ 
dopoli, dei consigli di quar¬ 
tiere formati sulla base di li¬ 
ste di cittadini senza nessuna 
divisione di partito e con un 
succedersi di assemblee, il più 
delle volte in lingua friulana, 
cui partecipa tutta la popola¬ 
zione. Un metodo diverso di 
gestire la vita del paese, che 
ha avuto le sue dirette con¬ 
seguenze anche sull'Ammini¬ 
strazione comunale. . ■ 

La Giunta monocolore de si 
apre alla collaborazione tra 
tutte le forze politiche e si 
attenuano notevolmente le dif¬ 
ferenze fra maggioranza e op¬ 
posizione. In questo clima a 
Maiano si è affrontato auel 
duro periodo che viene defi¬ 
nito dell’a emergenza », finché 
le contraddizioni interne alla 
DC non portarono alle dimis¬ 
sioni di due assessoti e a quel¬ 
lo che un comunicato della 
sezione del PCI definisce, in 
questi giorni, m l’arresto della 
positiva esperienza " unitaria 
dell'emergenza e quindi la 
paralisi sostanziale dell'Am¬ 
ministrazione comunale». 

E* in una situazione come 
questa die esplode lo scanda¬ 
lo che vede coinvolto il sin¬ 
daco Bandera. C’era da aspet¬ 
tarsi — e in taluni momenti 
c’è anche stato — un atteg¬ 
giamento di qualunquistica 
diffidenza della popolazione 
verso rAmmìnistrazìone co¬ 
munale. e più in generale ver¬ 
so tutte le forze politidie che, 
in im modo o nell’altro, l’ave¬ 
vano sostenuta. B<a il profon¬ 
do legame unitario, stabilitosi 
in momenti ben più difficili, 
ha retto anche a questa prova. 

Già pochi giorni dopo l’ar- 
lesto di Girolamo Bandera 
viene convocata l’assemblea 
dei consigli di quartiere dove 
si parla animaUmente ddle 
eventuali resoansahilità di 
una persona die non possono 
coinvolgere le responsabilità 
di un intero Consii^o comu¬ 
nale. Anzi, se carenze vi sono 
state, esse venivano da una 
nixi completa gestione unita¬ 
ria della cosa pubblica e dalle 
resistenze che a questa ge¬ 
stione venivano frapposte. Ci 
si pone perciò il problema 
di ridare credibilità ed effi¬ 
cienza alle istituzioni demo- 
cratidie di fronte agli enormi 
probleini che la ricostruzione 
impone. 

' In questa situazione Maiano 
affronta oggi non solo il pro¬ 
blema del terremoto, ma an¬ 
che quello dello scandalo. La 
inefaiesta giudiziaila. che co¬ 
m’è noto si svolge a Savona, 
in questi giorni è ferma. E’ 
prevista, entro breve tempo, 
una visita a Maiano del ma¬ 
gistrato sa vonese Renato Ac- 
quarone. che conduce l’indiie- 
sta, mentre andie la magistra¬ 
tura di Udine si sta interes¬ 
sando alla vicenda, iniziando 
una serie di accertamenti su 
tutti gli appalti sui prefabbri¬ 
cati. - •“ 

Bruno Enriotti 












Abitanti 

d'acqua. 


di un prafabbricato nel Friuli mostrano delle infiltrazioni 
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pSono .già 50 
Caltanissétta 
a-casi di tifo 
e dì epatite 
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Ospedali Insufficienti i far fronte all'einergenza • Alme¬ 
no cinque i focolai di inquinamento delie condotte idriche 


CALTANISSÉTTA — Altri due 
ricoveri ieri (s’è toccato cosi 
il tetto di 50 casi) per il tifo 
e l’epatite virale, le corsie del¬ 
l’ospedale stracolme, la sporci¬ 
zia per le strade, specie nei 
quartieri più popolosi, l’acqua 
inquinata: la città continua, 
da almeno quindici giorni, a 
vivere in uno stato di dram¬ 
matica emergenza. Le tardive 
misure sanitarie che nelle ul¬ 
time ore le autorità sanitarie 
e rAmminlstrazlone comuna¬ 
le stanno aflannosamente pren¬ 
dendo per fronteggiare alla 
meno peggio la grave epidemia 
sono soltanto palliativi. 

Le condizioni ■ igieniche di 
Caltanissétta sono infatti giun¬ 
te ad un punto di gravità ta¬ 
le che solo un’energica azione 
di risanamento potrà riportare 
la città alla normalità. L’epide¬ 
mia infettiva — pare ormai ac¬ 
certato che tutto dipenda da 5 
focolai di inquinamento delle 
condutture idriche del fati¬ 
scente quartiere « Provviden¬ 
za » abitato da circa 7 mila 
persone — ha portato alla lu¬ 
ce antichi guasti: a cominciare 
dalla rete fognante ridotta in 
briciole e da quella idrica 
che, pure in identiche condi¬ 
zioni, scorre sotto la prima su¬ 
bendo di frequente pericolose 
infiltrazioni di liquami. 

Centinaia di cittadini (il ca¬ 
poluogo conta oltre 60 mila a- 
bitanti) ieri hanno cominciato 
a farsi vaccinare contro il ti¬ 
fo utilizzando le 15 mila dosi 
inviate dal ministero della Sa¬ 
nità. Per l’occasione il medi¬ 
co provinciale e l’ufficiale sa¬ 
nitario del Comune hanno di¬ 
sposto l’apertura di due ambu¬ 
latori nelle zone più colpite, 
nei quartieri « S. Barbara » e 
«Provvidenza». Il personale sa¬ 
nitario del Comune, ma anche 
quello amministrativo, è stato 
tutto richiamato in servizio, 
mentre squadre di netturbini 
hanno iniziato un’azione di 
pulizia straordinaria, a tappe¬ 
to, in tutto il capoluogo. Ma 
la situazione non pare desti¬ 


nata a normalizzarsi molto 
presto. Gli altri due casi di ti¬ 
fo, accertati ieri, confermano 
che l’epidemia ha raggiunto 
una tale ampiezza da coinvol¬ 
gere un numero di persone che 
certamente va ben oltre i 50 
ricoveri elfettuati. v f 

•• L'epidemia, tra l’altro, ha ri¬ 
velato un’altra grave carenza 
di Caltanissétta: il preoccupan¬ 
te stato dei servizi ospedalieri, 
mentre un nosocomio già ulti¬ 
mato non viene inspiegabil¬ 
mente aperto. L’ospedale di i- 
solamento non ha più posti: 
molti dei colpiti dalì’infezione 
sono stati mandati a S. Cateri¬ 
na Villermosa, a 40 chilome¬ 
tri di distanza, alcuni addirit¬ 
tura a Palermo. Un bimbo, af¬ 
fetto da una grave forma di 
morbillo emorragico, che nul¬ 
la ha comunque a che vedere 
con l’infezione tifoidea, ha do¬ 
vuto pure essere ricoverato a 
Palermo presso il locale «ospe¬ 
dale dei bambini ». 

Sulla grave situazione che. 
come si può capire, è diventa¬ 
ta veramente esplosiva, ha pre¬ 
so posizione la commissione 
sicurezza sociale della Federa¬ 
zione comunista di Caltanisset- 
ta. Ai primi posti delle richie¬ 
ste che vengono avanzate al- 
rAmministrazione comunale vi 
sono quello di un rigoroso e 
tempestivo intervento con mi¬ 
sure iglenico-sanitarie, il pron¬ 
to trasferimento di alcuni re¬ 
parti (neurologia e dermatolo¬ 
gia) per ricavare così altri po¬ 
sti Ietto per l’ospedale di iso¬ 
lamento. l’immediato avvio dei 
lavori di rifacimento delle re¬ 
ti idriche e fognanti della zo¬ 
na del quartiere « Provviden¬ 
za ». ■ 

Queste opiere, per un impor¬ 
to di 700 milioni, sono state 
programmate da tempo ma 
tutta una serie di incredibili 
ritardi burocratici e di respon¬ 
sabilità politiche non ha per¬ 
messo. rinora, che venissero 
realizzate. 


Sorpresa all’alba mentre stava effettuando un grosso colpo 


Catturata a Catania in una banca 


«gang 




termica» 


Entrati dal tombino di una fogna, i maivirenti stavano per appropriarsi di 12 miliardi • Li ha traditi il fumo che filtrava 
all'esterno di una grata - L'edificio delta Banca Commerciale in via Puccini circondato da ingenti \ forze di polizia 


DALLA REDAZIONE 


PALERMO • — La scoperta 
l’hanno fatta per caso all’al¬ 
ba di domenica gli agenti di 
una volante in servìzio di vi¬ 
gilanza per le vie del centro 
di Catania: dalle grate di u- 
na presa d’aria della sede 
centrale della Banca Ckim- 
merciale Italiana di via Puc¬ 
cini, zona di agenzie di 
credito, usciva ' im appena 
percettibile filo di fumo bian¬ 
co. Nei sotterranei dell’istitu¬ 
to di credito la «Banda del¬ 
ia lancia termica» era infat¬ 
ti al « lavoro » per portare a 
termine un altro clamoroso 
colpo che avrebbe fruttato 12 
miliardi di lire. . 

‘ Non ha fatto in tempo: i 
poliziotti, che in tm primo 


Per farsi fotografare 
aaiiega in oii torreife 


PADOVA — Un giovane Uto- 
grafo padovano è annegato 
per farsi fotografare con lo 
sfondo di una piccola casca¬ 
ta di un torrente in località 
Gavìon, nel comune di Imer 
(Trento). Il turista era pas¬ 
sato su una roccia scivolan¬ 
do nell’acqua. > 

Arnaldo Caporello, 26 anni 
— questo è il nome della vit¬ 
tima —, non sapendo nuotare 
aveva cercato disperatamente 
vui appiglio senza riuscirvi. 


tempo avevano pensato ad Un 
principio d’incendio, avevano 
dato railarme ai vigili del 
fuoco. E allora è stato sem¬ 
plice capire che il fumo non 
era altre che quello causato 
dalla lancia termica già in 
funzione nei pressi del ca¬ 
veau della banca. I ladri so¬ 
no stati cosi intrappolati e 
hanno dovuto arrendersi do¬ 
po un tentativo di resistenza. 
Sono cinque persone che la 
polizia ritiene facciano parte 
di quella banda che negli ul¬ 
timi tempi ha svaligiato, con 
lo stesso sistema diverse cas¬ 
seforti e cassette di sicurezza 
nel nord e nel centro d’Ita- 
lia. . _ - • 

Gli arrestati sono SalvatoiB 
Bruno, 27 anni, catanese (ma 
residente ad Asti) che viene 
indicato come la «mente», il 
bresciano Giuliano Arici, 27 
anni. latitante (deve scontare 
quattro anni per ima rapina), 
Nicola Sottile, 40 anni, di A- 
lessandria, già incriminato 
per furti, ricettazione e as¬ 
sociasele a delinquere. Eu¬ 
genio Galleri, 22 anni, di Pre¬ 
valle in provincia di Brescia, 
con precedenti per furto, ed 
infine un altro siciliano. Pa¬ 
squale Viola, 25 anni, di Bfen- 
fi (Trapani), ma da tempo re¬ 
sidente anch’ali a Brescia, 
con precedenti per rapine, fur¬ 
ti e dann^Xianienti. 

' I cinque, che adesso si tro¬ 
vano rinchiusi nel camere 
giudiziario di Catania a {fiaz- 
za Lanza, erano riusciti a pe- 
netram all’intexno della ban¬ 


ca attraverso il tombino di u- 
na fogna. Si erano portati, ol¬ 
tre alla lancia, una costosissi¬ 
ma attrezzatura: bombole di 
ossigeno, tute d’amianto (per 
resistere al forte calore ema¬ 
nato dallo strumento che può 
anche arrivare a 3.500 gradi), 
guanti, occhiali da saldatore 
per proteggere gli occhi dal¬ 
la intensissima luminosità. La 
operazione è certamente scat¬ 
tata nel pomerìggio di vener¬ 
dì scorso, subito dopo l’uscì* 
ta degli impiegati. 

Dopo aver praticato un fo¬ 
ro. i cinque per tutta la not¬ 
te e la giornata di sabato, e- 
rano riusciti a scavam un cu¬ 
nicolo di oltm cento metri 
che li ha portato dritti negli 
scantinati della banca. Basta- 
\-a ancora qualche ora e i do¬ 
dici miliardi custoditi nella 
sede centrale della « (Ximmer- 
ciale» avrebbero preso il vo¬ 
lo. Quando gli agenti hanno 
notato il fumo uscire dalla 
griglia del marciapiede di via 
Puccini mancava infatti poco 
al raggiungimento della «me¬ 
ta»: vale a dire il preziosis¬ 
simo « caveau ». L’arrivo dei 
vigUi del fuoco, di altre «vo¬ 
lanti» delia polizia, ha man¬ 
dato a rotoli la clamorosa im¬ 
presa. L'edificio è stato cir¬ 
condato da ingenti forze e al¬ 
la banda, con un megafono 
è stato lanciato un ultima¬ 
tum. D^iprima non c’è stata 
alcuna riqxista dall’interno: 
probabilmente i cinque spera¬ 
vano di trovare una via per 
la fuga. Poi la resa. Sono u- 


e si so- 


sciti a mani in alto 
no consegnati. 

’^La polizìa è deH’awìso che 
i cinque arrestati siano re¬ 
sponsabili di altri grossi col¬ 
pi portati a termine negli ul¬ 
timi tempi. In particolare lo 
arresto di Salvatore Bnmo, 
che pur essendo catanese, ri¬ 
siede da molto tempo ad A- 
sti, ha fatto pensare subito al 
recentissimo colpo compiuto 
1*8 agosto nell’agenzia n. 4 del¬ 
la Cassa di risparmio della 
città piemontese: - la banda 
« della lancia termica » riuscì 
a svali^are oltre novanta cas¬ 
sette di sicurezza causando un 
danno di almeno un miliardo. 
" Che ci dovesse essere un 
collegamento tra gli autori di 
quell'impresa e i cinque pre¬ 
si ieri a Catania lo confer¬ 
merebbe un particolare: il ri¬ 
trovamento di alcune copie di 
im quotidiano catanese abban¬ 
donate nella banca astigiana. 
Più o meno nello stesso pe¬ 
rìodo un colpo da miliardi e- 
ra stato compiuto in una ban¬ 
ca di Reggio Calabria mentre 
i carabinieri erano riusciti, 
nel mese dì giugno a sventa¬ 
re im’analoga (^razione ai 
danni di una filiale del Ban¬ 
co di Napoli a Torino. E' di 
questo parere il questore di 
Catania dottor Luca Creazzo, 
d quale ha dichiarato che i 
cinque arrestati sono quasi 
certamente i membri della 
banda del buco che la polizia 
ricercava da tempo in Italia. 


s. sur. 


Una raffica di mitra sparata per le vie di Catania 


Un giovane ladro d'auto inseguito 
e ucciso do lina squadra di «falchi» 


Gli agtnti sp«ciali «Mia Quattura arano in motociclatta - A Taurianova un pragiudicato cha 
tanta di sfuggirà ai CC astraa una pistola a viana colpito a morta: ara latitanta da un anno 


PALERMO — Un ragooo ca¬ 
tanese. Salvo Papa. 18 anni, 
sorpreso a bordo di un’auto 
rubata, è stato falciato a mor¬ 
te da una sventagliata di mi¬ 
tra sparata da una pattuglia 
di « falchi », la squadra spe¬ 
ciale anticrlinine che opera 
da alcuni anni alle dipenden¬ 
ze dMla questura di Catana 
Il giovane si era impossessa¬ 
to della «124» del commer- 
ciaato F iau ces uo CMaiaU, il 
quale accorgendosene aveva 
lanciato l’aUaiiDe. Due «fal¬ 
chi », a bordo di potenti mo¬ 
tociclette, si sono messi al- 
rinseguimento e hanno co¬ 
minciato a Miarare contro 
l’auto che percorreva a for¬ 
te andatura la centrale via 


Garibaldi affollata di pas¬ 
santi. 

I colpi hanno raggiunto al¬ 
la nuca il ragazzo che ha 
perso il controllo della vet¬ 
tura (probabilmente è mor¬ 
to aU'istante). La « 124 » è an¬ 
data a carambolare su altre 
auto posteggiate. La dramma¬ 
tica sequenza è stata seguita 
con urla da decine di persone 
impaurite: molti hanno cer¬ 
cato riparo nei portoni ma 
due persone. Salvo Scalia di 
48 anni e Maria Flavia Lan- 
dollna di 30, sono state rag¬ 


giunte da alcune schegge pro¬ 
vocate dai colpi di mitra rim¬ 
balzati sul selciato. 

La polizia ha poi comunica¬ 
to che 1 «falchi» sono stati 


costretti a far fuoco perchè 
il giovane fuggitivo ad un 
certo punto avrebbe estratto 
una pistola che sarebbe — 
ma non è stato confermato 
— stata ritrovata sui sedili. 
♦ 

REGGIO CALABRIA — Un 
pregiudicato è stato ucciso 
dai carabinieri a_Tsurìai)ova. 
in provincia di Reggio Cala¬ 
bria. La vittima è Giuseppe 
Sposato, di 31 anni, condoe- 
rato un capo della malavita 
locale, amico del prcaunto 
«boss» mafioso Vincenzo A- 
vignooe, in carcere perché ac¬ 
cusato di aver partecipato al¬ 
la strage di Razià, dove furo¬ 
no uccisi due carabinieri e 
due pregiudicati. . i ' 


Sposato era latitante dal 
settembre dello scorso anno, 
quando si allontanò dal sog- 
gionio obbligato nell’isola del- 
l’Asinara. Il pregiudicato è 
stato sorpreso neUa sua abi¬ 
tazione da una pattuglia dei 
carabinieri al comando del 
capitano condita. L’uomo è 
riuscito a fuggire da una fi¬ 
nestra e a na s c o nde r si in una 
casa vicina. 

Un carabin i ere è entrato 
dopo aver sfondato la porta 
e se lo è trovato di frante 
mentre gli p u nt a va contro u- 
na pistola calibro nove. Il 
militare ha sparato per pri¬ 
mo: Sposato è stato colpito al 
petto ed è morto dopo qual¬ 
che minuto. 
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Ogg i iied renio 


Non ci vuol molto a pre¬ 
vedere che, com’è tradizio¬ 
ne, la maggioranza del te¬ 
lespettatori si concentrerà 
stasera attorno al film che 
apre i programmi della lie¬ 
te Uno, alle 20,40: per il 
ciclo dedicato agli sceneg¬ 
giatori Age e Scarpelli vie¬ 
ne trasmesso Riusciranno i 
nostri eroi a ritrovare l’a- 
tnico misteriosamente scom¬ 
parso in Africa? di Ettore 
Scola. - ' ■ 

• Il film, che tra l’altro 
' inrugurò il costume dei ti¬ 
toli chilometrici, ha come 
protagonista Alberto Sordi, 
e questo è un altro ele¬ 
mento di richiamo: ma, nel 
complesso, il divertimento 
che se ne può ricavare (chè. 



Albtrle Sordi 


in sostanza, lo scopo de¬ 
gli autori era soprattutto 
quello di divertire, sia pu¬ 
re sfiorando temi di tutto 
rispetto) non è pari alle 
possibili aspettctive. Un 
cartone animato e il TG 1 
chiudono la serata su que¬ 
sta rete. 

La Rete Due manda in 
onda alle 20,40 la prima 
parte della registrazione 
della Maratona di dama 
svoltasi quest’anno a Spo¬ 
leto (stasera sono di sce¬ 
na Carla Fracci e Paolo 
Bortoluzzi: quindi, grande 
godimento per gli intendi¬ 
tori e anche per i non in¬ 
tenditori); poi la prima 
puntata di un programma 
di Achille Meuri dedicato 
alla Magia in Africa. Sta¬ 
sera si parla del Voudou, 
il sacerdote di ima religio¬ 
ne che sì richiama diretta- 
mente alle forze della na¬ 
tura. Secondo le presente- 
zioni, questi servizi - che 
saranno cinque, intendono 
penetrare seriamente ’ il 
mondo della magia, evitan¬ 
do il facile « colore » che 
a questo tema è stato tan¬ 
to spesso legato dal cinema 
e dalla TV. 


cofitrocanale 


ARCHEOLOGIA — Come te¬ 
mevamo. lo scenaggiato La 
villa — scritto da Giovanni 
Guaita e diretto da Ottavio 
Spadaro — si annuncia, al¬ 
meno a giudicare dalla pri¬ 
ma puntata che - abbiamo 
visto ieri sera, come una rie¬ 
vocazione teneramente ar¬ 
cheologica dei tempi che fu- 


' ■ ) * fi ‘ . 

rono (anche se è presumi¬ 
bile che, venendo avanti ne¬ 
gli anni, il clima andrà tra¬ 
sformandosi un poco). 

.. Ancora una volta, cl tro¬ 
viamo dinanzi a im raccon¬ 
to che si serve di un certo 
sfondo storico per restituir¬ 
ci con maggiore « realismo » 
' le vicende private di una 
' famiglia borghese italiana e 
gli affanni interiori dei suoi 
mempri: una madre auto¬ 
ritaria e frustrata, che si 
chiama Vittoria e ricorda 
un po' la regina Vittoria: 
un figlio vanesio, idealista, 
votato al sacrificio; un altro 
figlio « sistemato » e concre¬ 
to; una nuora bambina; una 
regazza di provincia inge¬ 
nua e sfortunata; un'altra 
ragazza percorsa da fremi¬ 
ti di passione e sfiorata dal¬ 
lo « scandalo ». e così via. 
Tutti stereotipi che la recl- 
tezione degli attori, tipica 
di una certa scuola Italia¬ 
na, ricalca secondo le rego¬ 
le come in una stampa d’e¬ 
poca: la coriucciata Zare- 
schi, il brusco Garranl, lo 
impetuoso Colizzi, la sensi¬ 
tiva Panfili, e tanto basti. 

Intendiamoci: non è che 
le vicende narrate, il qua¬ 
dro schizzato, le azioni e i 
dialoghi non abbiano un lo¬ 
ro sapore di verità. Anzi, 
per chi solo abbia memo¬ 
ria di un simile ambiente, 
il testo di Guaita e la rap¬ 
presentazione che ne ha 
reabzzato Spadaro somiglia¬ 
no terribilmente ai raccon¬ 
ti della nonna. Nei quali, 
tuttavia, mancano proprio 
quello spirito critico. Quel¬ 
la coscienza storica che fan¬ 
no di una « storia di fami¬ 
glia » un istruttivo paradig¬ 
ma dell’ideologia, del com¬ 
portamento, c anche del 
ruolo di una classe in un 
determinato periodo stori¬ 
co. Qui, invece, tutto è chiu¬ 
so all’interno della a villa »: 
Pembiente circostante si in¬ 
tuisce solo per allusioni, e 
resistenza di altre classi — 
con altri problemi di vita 
e altri destini — è presa 
in considerazione soltanto 
quando serve a lumeggiare 
meglio la posizione e i con¬ 
flitti interiori dei protago¬ 
nisti. 

Cosi, inevitabilmente, la 
rievocazione — forse perfi¬ 
no contro la volontà co¬ 
sciente degli autori — si 
vena di sottile nostalgia, si 
circonda di un alone miti¬ 
co, come se, appunto, a of¬ 
frircela non fossero uno 
scrittore e un regista di og¬ 
gi, ma un membro della 
stessa famiglia, ormai cre¬ 
sciuto ma non del tutto li¬ 
bero delle sue mitologie in¬ 
fantili. E faccende che gron¬ 
darono, all’epoca, lacrime e 
sangue — e lacrime e san 
gue prepararono per le ge¬ 
nerazioni successive — si 
trasformano in pure e sem¬ 
plici « passioni »: come, tan¬ 
to per fare un esempio, la 
frenesia nazionalista che ap¬ 
poggiò raimperìalismo strac¬ 
cione » e poi confluì nel fa¬ 
scismo. Ma la verità è che 
è perfino inutile chiedere a 
sceneggiati di questo gene 
re una linea critica su que¬ 
sto piano: qui, a contare 
sono i « moti deH’animo », 
’ le storie d’amore, e, non ul¬ 
time. le meticolose ricostru¬ 
zioni scenografiche degli 
« interni ». (loda chi vuol 
godere. 


g. c. 


PROGRAMMI 


tv retei 


13,00 


13.30 

17,15 

ie.15 


19,70 

19.45 


20,00 

20,40 


22,45 

23,00 


Jazz concerto 
« Trema minuti con Sergio 
Mende: • 

Telegiornale 
Sport • 

La TV dei ragazzi 
< Jo Gatllard >, c Quel rii- 
Mso. irascibile, carissimo 
Braccio di Ferro « 

L'impareggiabile Glynis 
Almanacco del 
giorno dopo 
Telegiornale . 
Riusciranno i nostri eroi 
a ritrovare l'amico mi¬ 
steriosamente scomparso 
in Africa? 

F>Im. Regìa di Ettore Scota 
Sceneggiatura di Age e Scar. 
pelli. Interpreti Alberto 
Sordi, Bernard Blier, Nino 
Manfredi 

Cartoni animati ^ 
Telegiornale 


radio 


PRIMA RETE 


tvretel 


13.00 

13,15 


18.15 

18,45 

19.00 


Telegiornale 
Belletto folklonstico 
argentino 

Osserviamo la vita 

TG 2 sportsera 

All'ultimo minuto 

Origml't 


19,45 

20,40 


21.45 

22.45 


« L'ascensore • 

TV di Ruggero Deodato 

Telegiornale 

Maratona di danza 
« Giovani solisti italiani ». 
Prima parte. Dall'ultimo Fe¬ 
stival di Spoleto 

AAagia d'Africa 
Prima puntata dì un repor¬ 
tage di Achille AAauri 

Telegiornale 


GIORNALE RADIO ore 8 9 10,10 
12 13 tS 18 19 21 23. ore 6 
Stanotte stamane, 8,40 Clessidra, 
9. Voi ed IO, 10,25 Per chi suona 
la campana. II. Quando la genie 
canta, 11.30. La donna dai capelli 
tinti, 12,05. Qualche parola al 
giorno, 12.30 Samadhi. 13,30 Mu¬ 
sicalmente, 14,20 C'e poco da ri¬ 
dere. 14,30 Una commedia in 30 
minuti, 15,05- Disco rosso, 15,30 
Prisma, 16,15 Estate con noi. 13 
e 05 Incontro con un Vip, 18,35 
Dedicato ai genitori, 19.20. L'area 
musicate, 20.30 Chitarre e chitar¬ 
risti, 21,05 Obiettivo Europa, 21 
e 40 Dottore buonasera, 22 Jazz 
dall'A alla Zeta, 23.15 Buonanotte 
dalla Dama di Cuori. 


SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO ore 6,30 7,30 
8 30 9,0) IO 11.30 13,30 15,30 16,30 
18,30 19,30 20;30, ore 6 Un altro 
g orno, 8,45 Aria condizionata, 
9,32 Emiliano Zapata. 10,12: Le 
vacanze di Sala F, 11.32 Vacanze 
in musica, 12,10- Trasmissioni re- 
gic^rtali, 12,45. Le mille e una 
notte, 13.40 Le grandi pagine, 14 
Trasmissioni regionali, 15 Gli 
ospiti, 15.40- Botta e risposta; 17 
e 30 II mio amico mare, 17,55 
Ultimissime da : 18,33 Radiodi- 
scoteca. 19,50- Supersomc, 21.29. 
Radio 2 vcniunoeventinovc. 


TERZA RETE 

GIORNALE RADIO ore 6 45 7.45 
10.45 12.4S 13.45 18,45 20.45 23,15, 
ore 6 Oictidiana Radiotre, 9 Pic¬ 
colo concerto. 1C Noi voi loro, 
10.55 Musica operistica, 11.35 
Teatro mcisicate americano, 11,55 
Come e perchè, 12,10 Long play- 
mg 13 Segovia, 14 Teatro in 
musica di ieri e di oggi, 1450 
Bramhs nella cameristica. 1550 
Un certo discorso estate, 17 Tempo 
pieno; 1750 Nuovi concertisti, 18 
e 15, Jazz giornale, 19.15 Concerto 
della sera, 20. ^anzo alle otto, 
21- Tre storie ciella Genesi, 22,1C 
La scuola rc;rTvana neH'etè del Ri¬ 
nascimento, 22.40 Libri ncenjti, 
23. Il giallo di mezzanciie. 


f A -iJ 


tdmsume sinza^ra 


Ore 1950- La TV dei ragazzi; 2050 Telegiornale 20 45 Obiettivo sport, 
31,15; dt« allegroni di Grnom . (Umberto Bmdi a Orno Paoli), 

2fr<5- Telegiornale, 22- Enciclopedia TV, 235S- Le recensementc des laptns 
de Gerenne. Film con Itzhak Finntzi, Nicolas Todev Regia di Edousrd 
Zacharicv; 24. Campionati mondiali di ciclismo su pista, 055 Te'cg'cr- 
naie; 055; Prossimamanta. 


tdensi€rte agiodistìia 


Dra 2055- L'angolino dai ragazzi; 21,15 Tetegiorna:e, 2155 Parchi 
nazionali iugoslavi, 23,05, L'ora di Julio ’glesias, 73,10. Passo di danza 


tderìsione montecarto 


Ora 1855: Ivanhoa. Tattfilm con Roger AAoore; 1955. Paroliamo, 1950 
Notiziario; 30,10. Stop ai fuorilagga, 31,15. La mani dall'altro, 23,50. 
Notiziario. 
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!l pilota'austrìaco si è aggiudicato anche il G.P. d’Olahda, tredicesima prova del mondiale di formula 1 


V, ? 1, < ,1 

'-•il' . 1 


< . - t 


't_ ! 


/ Il .'2 I 



I 



SEIIlraE PIU 


i' 1 ' 'i 


•) J f 


1 t J 1- 


t I <4 ‘ ^ ^ ’ij '.': :A ' lA. ^ * '♦A ^ 

^ 1 j r ■ --is .. < » 4 . i-j . 4> > . . . . 

Il successo di Niki favorito dall’ottusa rivalità fra Fitalo-americano e il campione del mondo uscente 
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Andretti é Himt si scontrano subito 
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lasciàndò pista libera al ferrarista 


Ottima gara di Laffite, finito secondo ad un soffio dal vincitore - Carlos Reutemann, danneggiato da una collisione con Nilsson, è riuscito a rimontare diverse posizioni conqui< 
stando il sesto posto - Bella prestazione di Brambilla, uscito di strada a cinque giri dalla fine quando era alle spaile di Scheckter, giunto terzo davanti a Emerson Fittipaldi 



SERVIZIO 


ZANDVOORT — Vincendo an¬ 
che il Gran Premio d’Olanda, 
tredicesima pro%’a del cam¬ 
pionato mondiale di Formula 
1, Niki Lauda si è virtualmen¬ 
te assicurato il suo secondo 
titolo iridato. Ora 21 punti di 
vantaggio lo separano da Jo- 
dy Scheckter, 28 dal compa¬ 
gno di squadra Carlos Reu- 
temann, 31 da Mario Andret¬ 
ti e ben 41 dal campione del 
mondo in carica James Hunt. 

La pressoché irraggiungibi¬ 
le posizione del - pilota au¬ 
striaco è dovuta essenzialmen¬ 
te a due fattori: la competi¬ 
tività e robustezza della sua 
Ferrari e rabilità e rintelli- 
genza con cui Niki ha con¬ 
dotto questo campionato. Sa¬ 
lito al vertice della classifica 
dopo il GP di Francia, grazie 
ad un sudatissimo quinto po¬ 
sto, Lauda ha iniziato a di¬ 
stanziare via via 1 suoi più 
diretti avversari, che nel frat¬ 
tempo haruio anche commes¬ 
so diversi errori. Il più cla¬ 
moroso di questi errori è sta¬ 
to forse quello visto ieri, che 
ha portato ali’eliminazione in 
un colpo solo di due dei mag¬ 
giori pretendenti (almeno fino 
a qualche settimana fa) al 
massimo alloro. Parliamo ov¬ 
viamente di Andretti e Hunt, 
che si sono scontrati quando 
si trovavano in testa al ca¬ 
rosello. 


bra possa assolutamente giu¬ 
stificare il comportamento di 
quest'ultimo. 

Andretti, infatti, se riteneva 
di poter andare più forte del- 
ringlese, aveva ancora ben 71 
girl per tentare il sorpasso e 
quindi ha mostrato assoluta 
mancanza di intelligenza tat¬ 
tica insistendo ^ in un’azione 
che risultava in quel momen¬ 
to disperata. Proprio nel gior¬ 
ni scorsi, un settimanale che 
vorrebbe essere la « bibbia » 
deirautomobilismo sportivo, 
almeno in Italia, per mano 
del suo direttore, cercava di 
dimostrare che Lauda occu¬ 
pa immeritatamente la posi¬ 


zione che occupa in quanto 
non sarebbe abbastanza com¬ 
battivo. Si capiva benissimo 
che il « modello » del Nostro 
era Mario Andretti, che difat¬ 
ti in una stravagante classi¬ 
fica pubblicata a corredo del¬ 
lo scritto, risultava secondo a 
pochi punti dal pilota della 
Ferrari. 


Arrivo e classifica 


’ ZANDVOORT — Niki Lauda, Irionfatort nal G.P. d'Olanda, intiama cen il tacendo clauificate, il 
francata Jacquat Laffìta. ■ . 


A nostro avviso la respon¬ 
sabilità deU’incidente, che po¬ 
teva avere anche conseguen¬ 
ze drammatiche, è da attri¬ 
buirsi al pilota della Lotus, 
tutt’altro che nuovo, del re¬ 
sto, ad « imprese » di questo 
genere. E' vero che Hunt era 
partito con Qualche attimo di 
anticipo, beffando l'italo-ame- 
ricano, ma il fatto non sem- 


Ordine d‘aiTi\o del G.P, d’U- 
landa: 

1. NIKI LAUD4 (Ferrari), km. 
316,930, In un'ora 41*4S"93. media 
kmh. 166,880 (record della corsa); 
3. Jacques Ladlte (Ugler), 1 ora 
4t’47"ft!: 3. Jody Scheckter (Wolt) 
a un giro; 4. Emerson Fittipaldi 
(Copertncar) a un tiro; 5. Patrick 
Tcmbay (Enslgn) a due giri; 6. 
Carlot Reuteman (Ferrari) a due 
giri; 7. Stuck (Martini Brabham- 
.4ira): 8. Blnder (ATS Penskc); 9. 
Lunger (McLaren): 10. lan Scheck- 
ter (March): 11. RIbeIro (March) 
a tre girl; 12. llcnton (March) a 
cinque giri; 13. Brambilla (Sur- 
tees) a otto girl; 14. Riccardo Pa¬ 
irese (Shadom) a otto giri. 

Giro più teloce: Lauda In ri9"99 
(km. 4,226) media kmh. 190,193. 


Ora, non solo nell’automo- 
bilismo, ma ormai in tutti gli 
sport, r intelligenza, com' è 
giusto, svolge un ruolo sem¬ 
pre più importante e spesso 
determinante. Perciò non è 
colpa di Lauda se i suoi av¬ 
versari ne hanno poca o, in 
casi come quello al ieri, ad¬ 
dirittura punta. Andretti sape¬ 
va, e lo aveva detto alla vigì¬ 
lia della gara, di giocarsi a 
Zandvoort l’ultima « chance »: 
che bisogno c’era dunque di 
andare puntigliosamente a cer¬ 
care lo scontro con Hunt, ri¬ 
schiando, come è poi succes¬ 
so, di compromettere defini¬ 
tivamente un campionato che 
si era riproposto, al suo ini¬ 
zio, di vincere? 


Oassiric» mondiale: 

1. LAUDA. 83 punti; 2. Jody 


5tcheckter, 42; 3. Reutemann, 33; 
4. Andretti, 32; 5. Hunt, 22; 6. Nlls- 
son, 20; 7. Ma.<«s, 18; 8. Latflte, 16; 
9. Stuck e Alan Jones, 12; II. Fil- 
tipaldt. Il; 12. Oepailler. 10; 13. 
Matson, 9; 14. Pace e Peterson, 6; 
16. Brambilla, 5; 17. Tambay, 3; 18. 
Regazzoni, Jarier e Zorzl, 1. , 


E’ risaputo che rUalo-ame- 
ricano aveva puntato tutto 
quest’anno sul mondiale di 
Formula 1, e per questo ave¬ 
va anche rinunciato a molte 
corse in America ed agli allet¬ 
tanti guadagni che esse offri¬ 
vano. Perché ha poi sciupato 
le sue notevoli possibilità, 
grazie anche all’ottima mac¬ 
china di cui dispone, per ba¬ 
nali errori? Perché non ha sa¬ 
puto amministrare bene que¬ 
ste sue possibilità. 

Ben diverso il comporta¬ 
mento di Niki Louda, che ora 
può vantare tre vittorie (co¬ 
me Andretti) ma pure una se¬ 
ne di piazzamenti utili che 
gli consentono di guardare 
con piena fiducia al titolo. 


■ ' ' \ ' 

Conclusa a Sofia una manifestazione valida che merita più attenzione dai calendari intemazionali 


Le ammirevoli Universiadi dei bulgari 


hanno riservato poco oro agli azzurri 


Sara Sfneonì e Angalo Arcidiacono addolciscono un bilancio sostanzialmente amaro • Vasto bottino deii'Unione Sovietica • La straordinaria avventura di Totfca Petrova 


■ La regola numero uno è 
quel.a di non confondere i 
Giochi olimpici con quelli u- 
niversitari. I primi sono Io 
« spettacolo più bello del 
mondo » — per usare una for¬ 
mula da clichct che può es¬ 
sere applicata, per esempio, 
ai Campionati - mondiali di 
calcio —, ' i secondi sono, 
semplicemente, imo spettaco¬ 
lo Ma ■ spettacolo » Io sono 
da oggi, da Sofìa. E’ in Bui- 
girla infatti che le Univer¬ 
siadi hanno indossato una ve¬ 
ste priva delle scherzose tin¬ 
te delia goliardia. <)ui gli a- 
Ueti si sono battuti tenendo 
d’occhio le prestazioni più ri¬ 
levanti; qui i campioni si so¬ 
no riconosciuti tali: prima 
campioni e poi goliardi. Il 
discorso non suoni strano, 
soprattutto alla spedizione i- 
taliana che ora tenterà di 
spiegare il disastro di troppe 
specialitii con il tipico spiri¬ 
to universitario. 


■ Dire che le Universiadi han¬ 
no retto soprattutto a livel¬ 
lo di atletica leggera è dire 
una verità perfino lapalissia¬ 
na. Senza, ovviamente, nulla 
togliere alla scherma che ha 
ha proposto campioni e squa¬ 
dre di elevato valore; al ba¬ 
sket, dove ■ gli statunitensi 
hanno messo in campo una 
. compagine addirittura " più 
' forte di tmella olimpica. Ma 
il tennis è stato gitistificato 
solo da Tomas Smid, da Ba- 
lasE Taroezy, da Renata To¬ 
manova, da Marina Roshina 
e da Virginia Ruzici. E la 
lotta — greco-romana e libe¬ 
ra — non è stata giustifica- 
' ta da nessuno. Perchè è dif¬ 
ficile sostenere che questa di¬ 
sciplina — peraltro rispetta¬ 
bilissima — sia largamente 
diffusa a livello universitario. 
E il nuoto, che dovrebbe es¬ 
sere una colonna dei Giochi 
ha finito per rappresentare la 
passerella di atleti in declino. 
Le Universiadi di Sofia, splen¬ 
dide per molti versi, devono 
insegnare al movimento uni- 
ver.>::tario mondiale che tra 
le date del calendario i Gio¬ 
chi mondiali degli studenti 
non devono far la fine del¬ 
le porcellane in un negozio 
frequentato da elefanti. 

Andiamo per ordine. Gli or¬ 
ganizzatori hanno fatto il pos- 
sfbiie per garantire gare bel¬ 
le e regolari e per permet¬ 
tere ai moltissimi inviati dei 
giornali di mezzo mondo di 
lavorare nelle migliori condi¬ 
zioni. E ci sono riiisciti. La 
cerimonia di apertura è sta¬ 
ta la più bella che si sia 
mai vista. II regista ha dav¬ 
vero sfruttato genio e InteL 
ligenza per creare qualcosa 
he potesse interessare tut¬ 
ti: gli 80 mila presenti allo 
stadio e i molti milioni ac¬ 
coccolati davanti agli appa¬ 









V * - • * 

A sinistra Sara SinMoni, unica madagfia d'ere italiana a Sefìa; a dastra A n gala Arcidiacetie, brillanSe 
grandi tradizioni. Le sciabelolere ha conqwisUte l'argante dopo un appasa i enanta spareggio. 


eipenanie di «na scherma dalle 


recchi televisivi. E c’è riu¬ 
scito anche lui. 

L’atletica leggera ha sfor¬ 
nato quotidianamente risulta¬ 
ti da Olimpiade. II livello era 
cosi alto che la spedizione 
azzurra, abittSaU a cogliere 
allori vasti e vistosi, si è do¬ 
vuta acccntentare di impre¬ 
care alla sfortuna e di esi¬ 
bire i soliti gioielli (leggi Sa¬ 
ra Simeoni e Franco Fava; 
ma leggi anche la staffetta 
veloce che una volta tanto 
si è mostrata alFaltezza della 
situaz.one). > 


Perchè la lotta? 


L’atletica leggera ha mes¬ 
so ' in bella luce * soprattut¬ 
to cubani e bulgari e la or¬ 
mai consueta dimestichezza 
dell’Unione Sovietica a que¬ 
sto tipo di manifestazioni e 
raltrettanto vivida repulsione 
della Germania demoeiatica. 
In effetti i Giochi di Sofìa 
seno caduti tra la Coppa Eu¬ 
ropa e la Coppa del Mondo. 
E lintervallo non è stato so¬ 
lo riempito dalle Universiadi 
ma da tante altre cose (leg¬ 
gi meeting). 

E’ necessario, a questo pun¬ 
to che le federazioni iater- 
nazicnall, ta cooperazioQe col 
CIO e con la FISU, decida¬ 
no sul calendario dc^ aver¬ 
ne discusso seriamente. Di¬ 
fendere l’atletica di squadra 
(badate bene che ciò è assai 


importante, perchè difendere 
l’atletica di squadra vuol di¬ 
re difenaere i singoli che fan¬ 
no Fatletica) non è peccato 
originale. Semmai è peccato 
ongmale dar conto della so¬ 
la atletica del singolo. La A- 
ckerman, per fare l’esnnpio 
più immediato e più bello, 
non è solo il prodotto di se 
stessa e della sua classe ma 
Il prodotto di un lavoro col¬ 
lettivo. . 

' ' La ^ Bulgaria ‘ ha raccolto 
motto nana sua Universiade. 
Quindici medaglie d’oro, die¬ 
ci d’argento e 12 di bronzo 
non sono poche. Ciò sta a 
dimostrare come piccoli Pae¬ 
si fermamente intenzionati a 
proporre sport possano rac¬ 
cogliere i buoni frutti di una 
intelligente seminagione. Ma 
quei che ' brilla non è sem¬ 
pre prezioso. Le tante me¬ 
daglie. per esempio, rimedia¬ 
te dagli amici bulgari nella 
lotta sono chiaramente arti¬ 
ficiose. Mentre non è artifi¬ 
ciosa, per fare un altro esem¬ 
pio. la magnifica Totka Pe¬ 
trova. dominatrice degli 800 
e dzi 1500. - La bulgara ha 
dominato Tatiana Kazankina 
(sul doppio giro) e Natalia 
Marasescu (sul miglio metri¬ 
co). La Petrova, che non è 
cosi bella come la romena 
Marasescu, vive in un paese 
di provincia dove si trova be¬ 
ne ed è circondata da calo¬ 
re e simpatia. Per lei l’avven¬ 
tura sportiva universitaria ha 


significato uno «sguardo dal 
ponte » della propria vita 
quieta alle grandi e stimo¬ 
lanti vicende dello sport in¬ 
ternazionale.' 


Lo sport italiano, abituato 
a grossi risultati M Giochi 
mondiali universitari, è tor¬ 
nato -a casa con un bottino 
modesto: una medaglia d'oro, 

3 d’argento e 4 di bronzo. 
Nelle otto edizioni preceden¬ 
ti, nella soia aUetìc^ gli az¬ 
zurri avevano cacM|utatato 8 
medaeUe d'oro! i* | 


La cattiva prestazione col¬ 
lettiva non va addebitata al¬ 
le sfortune dell’atletica (che 
ha fatto la sua parte), ma 
alla convinzione sia suf¬ 
ficiente — per ben figurare 
alle Universiadi — gettare 
nella lizza un sacco di gente. 
E invece non basta. Prendia¬ 
mo l’esempio del nuoto. Qui 
il disastro è stato addirit¬ 
tura totale, da vergogna. 
Giorgio Lalle si è fatto eli¬ 
minare dalle batterìe dei 200 
rana per poter tornare a ca¬ 
sa. Io rùàco a trovare mil¬ 
le giustificazioni a questi ra¬ 
gazzi: gli ■ europei > di Jon- 
koeptag, una stagione mten- 
sa, il problema degli studi. 
Ma allora perché li abbiamo 
mandati a Sofia? Non era 
meglio inviare in Bulgaria 
una squadra B combiùttva 
e smaniosa di risultati? Gior¬ 
gio Lalle. il magnifico com¬ 
battente di Jonkoroiog. fa¬ 
ceva tristezza a Sofia. E fa¬ 


ceva tristezza Marcello Guar- 
ducci. che si guardava attor¬ 
no, al viliaggio degli atleti, 
come si trovasse su Marte o 
in chissà quale altro Paese 
ostile. Le cose si fanno solo 
se si ha voglia di farle. 

E la pallavolo? Ad ascol¬ 
tare i tecnici c’erano pietan¬ 
ze di medaglia sia per i ra¬ 
gazzi che per le raga^. Ed 
e finita in un naufragio. Non 
sarebbe niente se le due squa¬ 
dre non si fosaero disttatc 
per rientri notturni al vfllag- 
gio a] di là di ogni ragione¬ 
vole orario. I pallavolisti non 
si può certo dire che abbia¬ 
no brillato per discipltaa. E 
cod ora ricominceranno da 
zero. E ricominceranno da 
zero l'anno prossimo, e cosi 
via. Ogni anno da zero. - 


Solo goliardi? 


La scherma è Angelo Ar¬ 
cidiacono. Lo studente cata- 
nese merita mille elogi. Non 
solo ha fatto l’argento nella 
sciabola individuale ma in 


può fare? I romeni avevano 
Marin. Pop e Irlmlciiic, tuL 
ta gente da medaglia. Noi 
avevamo solo quello studen¬ 
te dsU’srla gentlie e dagli oc¬ 
chi timidi che sapeva batter¬ 
si come • D’Aitapian. Ma il 
guascone t sgominava mille 


mentre l’italo-americano è 
praticamente tagliato fuori. 

Nella corsa di ieri. Lauda, 
partito in seconda fila, non 
ha potuto ovviamente oppor¬ 
si allo scatto di Hunt, né gli 
e riuscito di superare i due 
che aveva davanti, cioè Laffi- 
te e Andretti. Si è dovuto 
quindi accontentare della 
quarta posizione davanti al 
compagno di squadra Rcute- 
mann, che a sua volta prece¬ 
deva Peterson e Nilsson con 
la seconda Lotus. Dopo appe¬ 
na quattro giri, però, Andret¬ 
ti, che nel frattempo aveva 
superato Laffite, andava alla 
caccia di Hunt, tentando poi 
un impossibile sorpasso al¬ 
l’esterno in una curva. Mario 
non riusciva a mettere il mu¬ 
so della sua Lotus davanti a 
quello della McLaren del cam¬ 
pione del mondo, ma ciò no¬ 
nostante insisteva, finendo per 
agganciare Hunt, che riusciva 
a tenere la macchina in pista 
ma doveva fermarsi dopo po¬ 
chi metri. 

L’italo . americano, invece, 
dopo un inevitabile testa-coda, 
ripartiva con la vettura appa¬ 
rentemente in ordine e dopo 
alcuni giri si portava alle spal¬ 
le di Lauda, dando subito luo¬ 
go a un avvincente duello. Al¬ 
la quattordicesima tornata pe¬ 
rò una gran fumata annun¬ 
ciava che il motore della I.O- 
tus era partito e ad Andret¬ 
ti non restava che fermarsi ai 
bordi della pista. 

Intanto Lauda, il quale ave¬ 
va ben resistito all’attacco di 
Andretti, dimostrando che, 
quando occorre, la grinta sa 
tirarla fuori, si poneva con 
maggior determinazione all’m- 
seguimento di Laffite, passa¬ 
to al comando dopo lo scon¬ 
tro fra i due capifila, e al 
ventesimo giro lo superava. 
A questo punto le posizioni 
dietro a frauda e Laffite era¬ 
no le seguenti: Reutemann, 
Nilsson, Tambay, Depailler. 
Scheckter, Jones, Jabouìlle, 
Fittipaldi, Brambilla, Henton, 
Stuck, Jan Scheckter. Erano 
scomparsi nel frattempo 
Mass, Peterson, Watson e Re- 
gazzonì. 


guardie del cardinale nel ro¬ 
manzo di Dumas. Nella vita 
imo contro due è già match 
improbo. ' 

Il medagliere è soprattut¬ 
to sovietico: 31 medaglie di 
oro. 36 d’argento ’ e 27 di 
bronzo. Dopo i sovietici gli 
statunitensi: 19-1-11-{-14. Ma 
il medagliere ai Giochi uni¬ 
versitari non vale quasi nien¬ 
te. Non vale nemmeno — e 
sarebbe forse la cosa miglio¬ 
re — proporre classifiche per 
nazioni divise gara per ga¬ 
ra. Qui vale soprattutto chia¬ 
rire. una volta per tutte, con 
quale spirito affrontare una 
manifestazione che non può 
più esser considerata unica¬ 
mente per goliardi. Scorren¬ 
do il medagliere si trovano 
Paesi importanti come la 
Gran Bretagna al 19* posto 
con quattro - medaglie d’ar¬ 
gento e una di bronzo e 
come la Germania democra¬ 
tica al 20° con tre secondi e 
terzi posti. 

Vuol dire che a quei Pae¬ 
si le Universiadi non interes¬ 
sano oppure che sono le U- 
niversiadi a non essere inte¬ 
ressanti per quei Paesi? La 
domanda meriterebbe una ri¬ 
sposta. Ma la risposta è dif¬ 
ficile. Soprattutto perchè le 
Universiadi di Sofia han fi¬ 
nito per esser belle e perfi¬ 
no tecnicamente valide. 

Ci siamo salvati con Sara 
Simeoni e Angelo Arcidiaco¬ 
no ma ci siamo anche sal¬ 
vati col successo politico ot¬ 
tenuto dal movimento uni¬ 
versitario italiano guidato da 
Primo Nebiolo, presidente 
delta FISU. E qui è ne ces - 
sario ammonire sul rischio 
che il movimento — a livel¬ 
lo di dirigenza — invecchi. 

I successi politici non vanno 
messi nel cassetto, come fos¬ 
sero medaglie: vanno sfrutta¬ 
ti. Vanno seminati come chic¬ 
chi di grano per averne un 
raccolto copioso. Il rischio di 
steribtà che grava sulle Uni¬ 
versiadi è più reale che im¬ 
maginario. nr ora sono bel¬ 
le e valide. &(a domani? 

Ci sono stati incidenti, co¬ 
me la colossale rissa tra cu¬ 
bani e statunitensi in un in¬ 
contro di basket. Un gioes- 
tore USA ha rimediato un 
colpo di bottiglia al braccio 
che l’ha costretto a farsi ri¬ 
cucire la pelle con 15 punti 
di sutura. I rome ni hanno 
lamentato parzialità nei con¬ 
corsi di ginnastica. BCa se 
proteste ci sono state e si é 
trattato di poca cosa (anche 
grazie alta grande abilità di 
Primo Nebiolo). Importante 
era difendere il movimento 
mondiale universitario ed e- 
sitare che si’ lacerasse. Si 
può senz’suro dire che l’im- 
presa è riuscita. 

. R<9ino Mutwmeci I 


Poco prima dì metà gara 
Nilsson, grazie alle ottime do¬ 
ti di tenuta di strada della 
sua Lotus, dava inizio ad un 
accanito duello con Reute¬ 
mann che, sia pure a fatica, 
resisteva. Lo svedese però 
non ^ rassegnava ed in im 
ennesimo tentativo andava a 
cozzare contro la parte poste¬ 
riore della vettura del ferra¬ 
rista, finendo fuori strada. 
Pure l’argentino riportava 
danni e doveva fermarsi ai 
box per alcune riparazioni, 
ma riusciva a riprendere e, 
anche grazie ai ritiri di alcu¬ 
ni dei piloti che lo precede¬ 
vano, riusciva ad accaparrar¬ 
si im apprezzabile sesto posto. 

Nel finale Laffite, che dopo 
essere stato superato da Lau¬ 
da sembrava quasi faticare a 
mantenere la seconda posizio¬ 
ne, si riportava inaspettata¬ 
mente alle calcagna dell’au¬ 
striaco, tentando più volte di 
attaccarlo. Forse Lauda aveva 
qualche piccolo problema, ma 
ciò non gli impÌMliva di con¬ 
servare il comando sino al¬ 
l’abbassamento della bandie¬ 
ra a scacchi. 


Una bella gara aveva dispu¬ 
tato fino al settantesimo giro 
Vittorio Brambilla, il quale 
si era inserito in quinta posi¬ 
zione dietro a Jody Scheckter. 

Il monzese avrebbe molto 
probabilmente conquistato ad¬ 
dirittura il quarto posto se 
non fosse finito fuori pista 
quando mancavano appena 
cinque giri alla conclusone: 
infatti fra quelli che Io pre¬ 
cedevano c'era anche Tambay 
(bellissima comunque la cor¬ 
sa del giovane francese), il 
quale proprio nell’ultima tor¬ 
nata vedeva sfumare la pos¬ 
sibilità di conquistare il ter¬ 
zo posto per il cedimento del¬ 
la sua Ensign. 

Anonima ma positiva la ga¬ 
ra di Scheckter, il quale, par¬ 
tito in ottava fila, riusciva a 
concludere dietro a Laffite e 
a guadagnare perciò quattro i 
punti che, se non lo lasciano 
molto sperare, gli consentono 
almeno di consolidare il se¬ 
condo posto in classifica. 

Una gara sorprendente ha 
disputato ia Renault turbo, 
che con al volante il fran¬ 
cese Jabouille è risalita fino 
alla sesta posizione. Poi la 
vettura, al 40* giro, ha ac¬ 
cusato il cedimento di una 
delle sospensioni anteriori. 
Però il fatto che la nuova 
Renault sia riuscita, alta se¬ 
conda gara, a sostenere il 
ritmo di vetture ampiamente 
collaudate è im fatto da non 
sottovalutare. 


Deludentissima invece la ga¬ 
ra delle Martini Brabham-Al- 
fa. Watson ha subito rotto 
ta coppa dell’olio in una stri¬ 
sciata sull’asfalto, mentre 
Stuck si è classificato aeCtimo 
con due giri di distacco. Da 
notare ebe solo due piloti. 
Lauda e Laffite. haimo con¬ 
citilo a giri pieni e dò dimo¬ 
stra quuito ta gara è stata 
«tirata*, a dispetto degli in¬ 
ventori delta teoria dei «taxi 
driver», quali sarebbero se¬ 
condo costoro lauda e com- 
pagni. 


c'. 
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Retamarl» Ackarmann, lacrim» di gioia. 


Tutti ‘ i giornali ' hanno 
dedicato titoli entusiastici, 
commenti apologetici, de¬ 
scrizioni epiche a Rosema- 
rie Ackermann ed al suo 
volo. In questo coro di e- 
logi io mi astengo: debbo 
confessare che la Rosema- 
rie mi ha messo in imba¬ 
razzo. Cominciamo dalVi- 
nizio: già dai tempi delle 
Olimpiadi, poi in occasio¬ 
ne degli europei di atleti¬ 
ca leggera, poi ancora in 
occasione degli europei di 
nuoto, quindi adesso per i 
mondiali di ciclismo dilet¬ 
tanti, gli studiosi delle di¬ 
scipline sportive hanno 
scritto e ribadito che gli 
atleti della Germania de¬ 
mocratica vincono tutto 
quello che c’è da vincere 
perché non sono degli es¬ 
seri umani: sono dei Fran- 
,kenstein prodotti in miste¬ 
riosi laboratori di Lipsia o 
di altre nascoste località 
della RDT. 


Io non so se sia vero — 
anche perché il ministro 
Lattanzio, come al solito, 
non è stato in grado di 
ragguagliarmi — ma ho fi¬ 
nito, nel mio stupore, per 
accettare la tesi. Non è che 
con questo abbia stimato 
di meno gli atleti: ho sti¬ 
malo di più i loro labo¬ 
ratori. Vi immaginate che 
accidenti di laboratori deb¬ 
bono essere? Ho accettato 
la tesi anche per motivi e- 
goistici: se quelli hanno 
dei laboratori nei quali si 
' fa lanciare il peso ai ver- 
, mi, si fanno correre igam- 
' beri, si fanno nuotare i _ 
gatti, la speranza non è *■ 
' persa: nei ritagli di tempo ' 
potrebbero guarirmi l'ar¬ 
trosi, farmi venire il bici¬ 
pite e tl polpaccio da fu¬ 
sto. Ormai non ho più l’e¬ 
tà per competere e quindi 
non potrei battere Udo Sa¬ 
per nel lancio del peso, ma 
a Forte dei Marmi potrei 
fare ancora la mia figura. 

Quindi va bene: nascono 
in laboratorio gli atleti del¬ 
la Germania democratica. 

E dal laboratori, come ci 
informano i giornali che 
sono, appunto, informati, 
escono dei mostri" nuota¬ 
trici che sanno nuotare, 
saltatori che sanno saltare, 
lanciatoli che sanno lancia¬ 
re, pedalatori che sanno 
pedalare, ma brutti, ge¬ 
summaria che brutti' 

E’ a questo punto che 
il primato di Rosemarie 
Ackermann mi ha messo 
tn crisi, perché ha incrina¬ 
to la mia assoluta fiducia 
in quei cupi laboratori pie¬ 
ni dt provette, alambicchi 
e storte (forse è necessa¬ 
rio chiarire a quel tecnico 
e medico sportivo italiano 


che sul Corriere ha spie¬ 
gato come sì fa a battere 
Juantorena, che le storte 
in oggetto sono dei reci¬ 
pienti di vetro, non quel¬ 
l'infortunio che capita a 
chi mette male un piede) 
tn cut ghignanti tecnici 
preparano dei mostri. Per¬ 
ché è evidente che Rosema¬ 
rie è tl prodotto di un e- 
sperimento fallito: quelli 
che saltano — uomini e 
donne che siano — devo¬ 
no essere molto alti e lei 
— rispetto alla media — è 
un miserabile tappetto; de¬ 
vono essere robusti e lei è 
mingherlina: poi i mostri 
devono essere brutti e lei 
è perfino carina. Anzi, uno 
mi faceva notare che in 
realtà deve aver saltato 
molto più di due metri, 
perché adotta lo stile ven¬ 
trale e quindi quando le 
gambe, il ventre, te spal¬ 
le, la testa hanno supera¬ 
to l’asticella, la Rosema¬ 
rie deve andare ancora un 
poco più in su per non 
abbatterla con i seni. Per¬ 
ché, nientedimeno. Rose- 
marie ha anche quelle ro¬ 
be lì, proprio come Con¬ 
solata Collino, Cocò per 
gli amici, la più bella la¬ 
ma d’Europa. 

Ouìndt la Ackermann è 
un fallimento del laborato¬ 
rio, un prodotto di scarto, 
eppure se non la tengono 
per un piede la prassinuj 
volta va via come una 
mongolfiera e si perde nel 
blu E questo, anziché en- 
^ tusiasmarmi. mi preoccu¬ 
pa: vuoi vedere ~ conside- > 
rato questo fallimento — 
che a dirìgere i laborato- ■ 
n delta Germania demo¬ 
cratica hanno chiamato il 
dottor Arcellt, medico 
sportivo e dirigente della 
atletica, quello che ha sco¬ 
perto che battere Juanto¬ 
rena è facilissimo- basta 
. correre più di lui? Perché 
con gente così siamo ca¬ 
paci di distruggere il po¬ 
tenziale sportivo della 
RDT. 


Però, starno obiettivi, i 
nostri scienziati sportivi 
hanno delle attenuanti- 
non è che a loro non pia¬ 
cerebbe mettere Guarduc- 
cì dentro un alambicco e 
fame uscire anziché un lo¬ 
quace che fa brutte figure 
(come a Sofia), un tacitur¬ 
no che le fa belle, ma a 
parte if fatto che molti di 
questi scienziati sono con¬ 
vinti che tn realtà le stor¬ 
te sono degli « schincapie- 
di » che vanno curati con 
i massaggi, tl guaio è che 
in Italie mancano i labo¬ 
ratori. non per fare t mo¬ 
stri, ma anche solo per fa¬ 
re un'analisi dell’orina. 


Stunt-Curs 


Allora- Niki Lauda sta 
vincendo il suo nuovo ti¬ 
tolo mondiale tra i piloti 
di formula uno. Comincio 
' a simpatizzare per lui da 
quando ho notato che cor¬ 
re in un modo del tutto 
nuovo, un modo che po¬ 
trei adottare anch’io se 
l'avvocato Agnelli mi rega¬ 
lasse una macchina (non 
un macchinone potente: 
baste, che abbia le ruote, 
t freni e la marcia indie¬ 
tro): lui — Lauda, inten¬ 
do — mette tn moto e va 
con la determinatone di 
un nonno che porti t ni¬ 
poti a mangiare salame e 
fave nelle Langhe. Gli al¬ 
tri corrono come se aves¬ 
sero importanti 'impegni, 
poi si piantano per la stra¬ 
da a chiamare il soccorso 
ACI e Lauda si trova a. 
vincere proprio senea vo¬ 
lerlo. Appunto come po¬ 
trei fere io. 

Però se simpatizzo con 
Lauda molto di più sim- 

S tizzo per Regazzoni, 
rambiUa, Hunt, Nilsson, 
Depailler e Andretti: il nu¬ 
mero di macchine che nel¬ 
le ultime staglont questi 
piloti hanno disintegrato t 
terrificante; rispetto a lo¬ 
ro gli stunt-cars — quelli 
che si guadagnano da vi¬ 


vere sfasciando automobili 
m arrischiate gimkane — 
pilotano con la circospetta 
prudenza di un vecchio 
prevosto. Loro — t Regaz- 
zoni c consociati — sia jel- 
la sia imprudenza, se rie¬ 
scono a portare indietro, 
intatto, il pedale della fri¬ 
zione. è perché quando si 
è sfasciata la macchina si 
erano già fermati Non fan¬ 
no le prove sui circuiti, le 
fanno suITauto-scontro 
• ' E’ comprensibile, quin¬ 
di, che IO dovendo sceglie¬ 
re tra Lauda e Brambilla 
tiferò sempre per Brambil¬ 
la. pur consapevole che 
con un nome cosi e con 
. delle vetture che quando 
sono proprio a posto gli 
manca la pompa deU'olio, 
Brambilla non vincerà mai 
un titolo mondiale. Solo 
che Brambilla ha un aspet¬ 
to umano, tampona le al¬ 
tre auto, si vede schiaccia¬ 
re la fiancata e tnsomma 
deve anche lui andare dal 
cmTOzAere e a discutere 
con le assic^’razioni; invece 
Lauda mi /.. venire sem¬ 
pre in mente Richard Wid- 
merk in quel vecchio film 
americano in cut faceva la 
parte del gangster col raf- 
, freddare che uccideva le 
vecchiette facendole cade¬ 
re per le scale. 
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I bianconeri non vanno oltre'Un modesto i pareggio 
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Modesta esibizione dei rossoblu contro la Lazio 




Traditi dall’affanno i càmpionì Acmbaziaìdi Ge JPonti 


Il Cesena resta la «bestia riera» ed è jBo/op/ia 


Da ambo h parli non sono mancate peraltro le occasioni da rete - Neppure l'immissione dl .VIrdls nella ripresa serve a sbloccare il risultato 



JUVENTUS: Zoff; Cuccured- 
du. Gentile (Panna); Furi¬ 
no, Morinl, Spinosi: Cau- 
sio, Tardelli, Boninsegna 
(Virdis), Beneitl, Bctiega. 

CESENA: Bardin; Oddi. Cec- 
carelli: Beatrice, Benedetti, 
Zaniboni; Bertuzzo. Vaienti- 
ni. Bone! (De Falco), Poz- 
zato. Rognoni. 

ARBITRO: Lo Bello. 


NOTE: Angoli 15-2 per la 
Juventus. Spettatori 5 mila 
circa . 


DALLA REDAZIONE 


TORINO — Piove sulla prima 
ufficiale della Juventus sul ter¬ 
reno del Comunale e i fari 
del tralicci illuminano gli spal¬ 
ti dove scarsi sono gli ipet- 
latori. 


Tardalii. tempra Ira i più bravi, in aliena toltorala. 


La Juventus ripresenta Ma¬ 
rini e delta formazione-base 
manca soltanto Scirea. Sulla 
panchina siedono Cabrini, Pan¬ 
na, Virdis e Verza: la panchi¬ 
na più n cara » d'Italia. Per 
fronteggiare Bottega il tralner 
del Cesena, ha sacrificato il 
bassotto Lombardo e 'al suo 
posto gioca Benedetti. 

Assente Cera il ruolo del 
«t libero » è assunto dall'ex 


. ir’’. 

Contro il Modena una . partita praticamente senza avversari (2-0) 


La Fiorentina sale in cattedra 


fino dai primi minuti di gioco 


II 


I (lue gol (li Caso e di Casarsa, enlraiiibi su «imbeccate» di Antognoni 


SX I 


DIARC.ATORI; nel p.t. al 6' Ca¬ 
so (F), al 27’ Casarsa (F). 
FIORENTINA: * Carmignani; 
Galdiolo, Ro.Hainelli; Pellegri¬ 
ni; Delia Martini. Zuccheri 
(dal 16' del s.t. Sacchetti): 
Caso, Broglia, Casarsa (dal 
31’ del s.t. Crepaldl), Anto- 
gnoni. Desolati. (12. Galli, 13. 
Tendi, 14. Sacchetti, 13. Sei- 
la, 16. Crepaldl). ^ 

MODENA; Grosso; Sanzone. 

Rlmbano; Righi, Canestrari. 
. Parlanti; Bonafè (dal 33’ del 
s.t. Ferrante), Vivani, Belli¬ 
nazzi. Zanon (dal 1’ del s.t. 
Botteghi), Mariani. (12. Fan¬ 
tini, 13. Lazzari, 14. Ferran¬ 
te. 13. Botteghi, 16. Albanc- 
' se). ■ ‘ ' 

ARBITRO: D’EIU, di Salerno. 


DALLA REDAZIONE / 


FIRENZE — Era la partita 
d’esordio e la Fiorentina, per 
accattivarsi le simpatie del 
pubblico, è montata in catte¬ 
dra. nel giro di mezz’ora si 
è assicurata la seconda vitto¬ 
ria in Coppa Italia. Infatti, 
dopo appena sei minuti Caso, 
su perfetto cross di Antogno¬ 
ni, ha sbloccato il risultatao e 
Casarsa, al 27’, sempre su ser¬ 
vizio del capitano ha raddop¬ 
piato. Una vittoria che non 
ammette discussioni poiché la 
squadra di Mozzone è risul¬ 
tata ima spanna superiore a- 
gli avversari. 

Come ' abbiamo accennato, 
sono bastati pochi minuti ai 
viola per prendere in mano le 


Risultati 
e classifiche 


rRLUO GIRONE 


Jnmitits-CMeia 

Suab.-Brracto 


a-1 


dustrica: Jarralns p. 3. Cr- 
9etm 3. Venm» r Bmeis 3. 
Suafe. t. • - - 


SEOOMIO GIRONE 


B«logna-La<i* 


!-• 


aavsirica: Varevr r Manu p. 
3. B«l«gna. Lazio c Tmana 3. 


TERZO GIRONE 


FlomtUaa-MoBeaa 

RotBa-Rfanhii 


1-3 


dasaiflca: FlormUna r Roma 
p. 4, Soapdoria e Modcaa 3, 
Riatal ». 


QVLRTO GIRONE 


FofXia-Bari 

Lfcce-Tot i no 


Oavvinca: Genoa r Torino p. 
4, Lncc e Pazzia 2. Bari t. 


OLINTO GIRONX 
.%«c*H-.%talan(a ' 


dasaiflca: IMer. Aacall r .%U- 
laata p. 1. Qvmanae 3. Ca- 


SESmi GIRONE 


Palrrm a NapaM 


Ctaaalflri: Napoli p. 4. Nlcm- 
za e Otanon p. 3. ratonaa 
3, awiiim a. 


sctrmo GIRONE 


CagU^Watalfa e 
Ptragla-ftatai a 


M 

M 


p. 5. Ta- 
ranio 3. Bracar» e Cagliari 2, 
f to lalt ae •. , 

I r 1 . 


redini del gioco e divertire il 
pubblico. Infatti la compagi¬ 
ne viola, in più di una occa¬ 
sione, ha ricevuto numerosi 
applausi e se i suoi attaccan¬ 
ti non avessero mancato delle 
facili occasioni il Modena a- 
vrebbe subito una dura le¬ 
zione. 

■ Ieri sera, come del resto do¬ 
menica scorsa a Rimini. ‘ la 
squadro viola è stata in grado 
di dar vita a un gioco di otti¬ 
ma fattura e, come a Rimini, 
la Fiorentina è stata in grado 
di giocare in scioltezza anche 
perchè il Modena non è mai 
apparso pericoloso. Gli uomi¬ 
ni di Pinardi solo una volta 
sor-o riusciti a tirare in porta 
e questo spiega molto. 

Comunque i modenesi, pur 
apparendo molto mobili, sono 
risultati anche ingenui, cosi 
hanno permesso ai horentini 
di giocare di rimessa. Infatti 
sia i gol realizzati che quelli 
mancati sono scaturiti da a- 
zioni di contropiede. Ed è ap¬ 
punto perchè il Modena ha 
permesso agli uomini di Moz¬ 
zone di giocare a loro piaci¬ 
mento che prima di dare un 
giudizio sulla Fiorentina sarà 
bene attendere che la squadra 
viola incontri un avversano 
dello stesso livello. 

Come abbiamo già detto do¬ 
po appena cinaue minuti di 
gioco la Fiorentina, senza da¬ 
re l’impressione di forzare i 
tempi, si porta in vantaggio. 
Canestrari interviene fallosa¬ 
mente su Casarsa appostato 
sulla destra del campo quasi 
a* limite del fondo. 

L’arbitro, che si trova in 
buona posizione, ferma il gio 
co ed assegna una ptmizione 
allf Fiorentina. Fa.ione che 
v.ene battuto da:lu specialista 
Antognoni (in serata di vena) 
chf finisce al •.•entro dell’arei 
piccola del Modena. Caso, che 
aveva seguito .'azione, in cor¬ 
sa anticipa Rimba.io e lo stes¬ 
so Grosso (che .imane inopi 
natamente fermo a seguire la 
traiettoria del pallone) e di 
testa devia in rete nell’ango- 
lino opposto dove si trova i! 
portiere del Modena. - 

La Fiorentina prosegue il 
suo gioco c al 12’. su tipica 
azione di contropiede. Caso al¬ 
lunga aU’indietro a Desolati 
che lascia partire una gran 
botta: questa volta Grosso in¬ 
tuisce, si tuffa ed evita • il 
secondo gol. 

I modenesi, nonostante una 
netta superiorità dei padroni 
di casa , riescono ad ottenere 
una serie di calci d'angolo (6!) 
e al 23’ proprio da un calcio 
d’angolo battuto da Zanon la 
difesa viola si impappina e 
Bellinazzi di testa schiaccia in 
porta: Carmignani (autore di 
un paio di ottimi interventi) 
questa volta è fortunatissimo: 
il pallone gli finisce addosso e 
Della Martini libera. 

Ai 27’. però, la Fiorentina 
raddoppia a se^to di un’azio¬ 
ne volante. Carmignani sllun- 
gm il pallone con le mani a 
Zuccheri che serve Antognoni. 
n capitano dalla sua metà 
campo effettua un lancio in 
diagonale (50^ metri!) e man¬ 
da il pallone sulla sinistra do¬ 
ve sta arrivando Casarsa. Il 
centravanti, in corsa, si porta 
il pallone, avanza e, mentre 


Grosso alla disperata gli va 
incontro, colpisce la slera e ’ 
segna scavalcando il portiere. 

A ouesto punto la Fioren¬ 
tina uà vita ad un gioco spet¬ 
tacolare ricevendo calorosi ap¬ 
plausi dal pubblico di marca 
viola. Con la Fiorentina che 
detta legge si giunge al 45’ 
quando Antognoni allunga a 
Desolati che in corsa tenta 
il gol: Grosso in tuffo devia 
in calcio d’angolo. 

Alla ripresa del gioco Pinar¬ 
di schiera Botteghi al posto 
di Zanon ma la musica non 
cambia: è sempre la Fiorenti- 
,na a condurre il gioco e al 
9’ Grosso con un intervento 
spettacolare su calcio di puni¬ 
zione devia in calcio d’ango¬ 
lo. un pallone calciato da An¬ 
tognoni e predestinato in re¬ 
te. Un minuto dopio il capita¬ 
no viola, sempre su calcio di 
punizione, tenta la via del gol 
ma questa volta fallisce il 
bersaglio. Con la Fiorentina 
che cerca di aumentare il bot¬ 
tino si giunge alla fine deU'in- 
contro. 


Loris Ciullinì 


tato 

Atcoli-AlaUnla 

1 

Bologna-Lasio 

1 

Cagllarl-Fiatoiasa 

, 1 

Cataiuare-L.R. Vicenza 

; X 

Fierentlna-Medana 

' 1 

Foggia-Ba ri 

. 1 

Juvantui-Casana 

X 

Lecca-Torin» 

2 

Patarmo-Napell 

2 

Forwgia-Foacara 

X 

Roma-Rimini 

1 

Sambonadattoto-Broecia ' 

2 

Varoao-Moitta 

^ X 

Il monto promi è dì 590 
lioni 152.600 Uro. 

mi- 


Mlcritdto successo de« podronì di coso (1-0) 


La Cremonese sfonda 
la difesa del Como 


Il puRte vincente è venute di un ctlpe di testi di Metta 


MARCATORI: Motta (Cr) al 
- 3’ della ripreso. . . ^ . 
CREMONESE: Poirino; * Ce- 
slni (dal 46' Bonioi). Cas- 
: sago; ^ BarbogUo. Talami, 
' Bikini; Motta, Sironi. De 
Giorgis. Frediani, Maroc¬ 
chino. 13. Maiani. 14. Mon- 
■ donico. 13. Chigioni. 16. 
.Montani. 

COMO; Vecchi; Melgrati. A’ol- 
. pati (dal 67’ Seno); Trevi- 
. sanello (dal 36* Ghidoni). 

Gabbana, Vichi; lacbini, 
' Zorzetto. Frigerio. GaMctti, 
' Raimondi. 13. Feberìni. 14. 
• Leccese, 16. Cagnin. 
ARBITRO: Castaldi di Vasto. 
' NOTE: spettatori circa 3000. 
Pioggia persistente durante 
tutto rincontro. Calci d’ango¬ 
lo 6-5 (3-2) per la Cremonese. 
.Ammoniti Fngerio e Bonini. 
Espulso al 36’ Zorzetto per 
fallo su De Giorgis. 


•J 


DAL CORRISPONDENTE 


CRESdONA — La Cremonese 
ha battuto meritatamente sul 
proprio terreno il Como nel¬ 
l’incontro che la riportava da- 
vanti al suo pubblico dopo 
la pausa estiva. Ha vinto gra¬ 
zie ad una maggiore iniziati¬ 
va e grazie ad una disposi- 
zione uttica ineccepibile. 

Ricordiamo che nella Cre¬ 
monese mancavano ancora 
Prandelli e Ftnardi infortu¬ 
nati e nel Como era assente 
Bonaldi per questioni di in¬ 
gaggio e (Tavagnetto per in¬ 
fortunio. 

Una bella partita giocata 
con molto agonismo sebbene 
il campo inzuppato d’acqua 
fosse al limite delia pratica- 
bilith. 

I tifosi, accorsi numerosi 


nonostante il brutto tempo, 
hanno potuto assistere ad un 
incontro veloce giocato con 
molto ritmo da entrambe le 
partì. La Cremonese è appar¬ 
sa già in buona forma; ha for¬ 
se deluso un po’ il Como dal 
quale - tutti ci attendevamo 
forse un poco di più. 

Al 9’ del primo tempo la 
Cremonese è già vicina alla 
segnatura: Marocchino, dopo 
aver dribblato due difensori 
del Ckimo, entra in area e 
scaglia a rete a portiere già 
battuto. La palla rasenta il 
palo alla sinistra di Vecchi e 
sì iierde sul fondo. 

'• Il Como, pur mantenendo 
una tattica difensiva, tenta il 
contropiede con Frigerio, ma 
Fonino esce di piedi e re¬ 
spinge a lato. Al 24’ l’ottimo e 
sgusciante De Giorgis scam¬ 
bia in profondità con Bar- 
boglio che spara a rete e co¬ 
stringe Vecchi ad una diffi¬ 
coltosa paratzu 

Il secondo tempo si riapre 
con una Cremonese scatenata 
e dopo solo tre minuti la squa¬ 
dra va in rete con una azio¬ 
ne esemplare. II terzino Bo¬ 
nini. appena entrato al posto 
di Ce^ni, discende sulla de¬ 
stra e lancia perfettamente in 
area per la testa di Motta che 
non perdona Vecchi. 

• C’è poi un immolofo della 
squadra grigiorossa die ha al¬ 
tre tre baone occasioni per 
raddoppiare con Boalni, De 
Giorgis e Morocdiino. il Co¬ 
mo rimasto in died per l’e- 
spuhdone di Zorzetto al sbi¬ 
lancia in avanti per agguan¬ 
tare Il pareggio, ma in prati¬ 
ca finisce per favorire il con¬ 
tropiede della Oemonese. 

. . Giorgio Borbiori 


bianconero Zaniboni. l’altro 
« ex a, Bonci, gigioneggia con 
poco costrutto net ruolo di 
pi ima punta. Su di lui gioca 
Marini, mentre sull’altra pun¬ 
ta, Bertuzzo, si è piazzato Cuc- 
cureddu. A centrocampo si 
fronteggiano Beneitl e Valen- 
tini, Tardelli e Ceccarellì, Cau- 
slo e Beatrice. Resta parzial¬ 
mente disimpegnato Furino 
per la posizione arretrala dì 
Rognoni, mentre Bozzato si in¬ 
carica di controllare le disce¬ 
se di Gentile sulla fascia sini¬ 
stra. Su Boninsegna e Beltega 
si sono piazzali rispettivamen¬ 
te Benedetti e Oddi. , 

Il terreno reso scivoloso e 
allentalo dalla pioggia impie¬ 
tosa non permette una gran 
manovra e alcune puntate su 
entrambi i fronti hanno reso 
prudenti sin dalle prime bat¬ 
tute te due squadre. Tende a 
regolare il gioco la Juventus 
ma il Cesena sta rispondendo 
colpo su colpo. Spinosi si ag¬ 
giusta come può al limite per 
bloccare l’azione del Cesena 
e si ripete in falli di ostru¬ 
zionismo. 

Poco dopo il quarto d’ora, 
su calcio d’angolo. Furino in¬ 
dovina di testa ma Rognoni, 
sulla linea bianca, salva la pro¬ 
pria rete. Al 23’. dopo un cal¬ 
cio di punizione, si imposses¬ 
sa delta palla Bertuzzo e dal 
limite per un soffio non spe¬ 
disce alle spalle di Zoff lan¬ 
ciato in tuffo: la palla sfiora 
il palo. Alla mezz’ora si fa 
male Ceccarelli. nella sua area, 
niente di grave fortunatamen¬ 
te. a causa di uno scontro con 
Gentile. Al 32’ su punizione di 
Causio Tardelli in tuffo, di te¬ 
sta. impegna Bardin. Un paio 
di suggerimenti di Beitega col¬ 
gono Boninsegna in contropie¬ 
de, non ancora in forma, men¬ 
tre in ottima condizione ap¬ 
pare Causio che duellando con 
Beatrice dà vita al confronto 
uomo contro uomo più esal¬ 
tante della gara. Come se non 
fosse sufficiente lo zufolo di 
Lo Bello junior c’è anche uno 
spettatore dei « distinti a che 
si ■ diverte a fischiettare. La 
partita è piuttosto monotona 
e la pioggia sta accentuando 
te difficoltà per tutti, arbitro 
compreso. 

■ Al 41’ Bettega riesce ad ave¬ 
re la meglio su Oddi e racco¬ 
gliendo un lungo centro di 
Gentile spedisce in porta a fil 
di palo: Bardin riesce in tuf¬ 
fo a deviare in àngolo. Il pri¬ 
mo tempo si conclude così a 
reti inviolate. • • 

Pioggia ‘ abbondante anche 
nella ripresa. Nei primi cin¬ 
que minuti due azioni-gol, una 
per parte. Al 3’ da Bonci per 
Bozzato sulla destra e pronn 
invito per Bertuzzo. in area al¬ 
l’esterno di Cuccureddu: il ti¬ 
ro è pronto, ma debole e Zoff. 
in uscita, riesce a deviare in 
angolo. Un minuto dopo Genti- 
le sfugge alla guardia di Boz¬ 
zato. entra in area ma la pal¬ 
la lambisce la parte esterna 
del palo alla destra di Bar- 
din. 

La Juventus sta premendo 
e anche Spinosi si spinge sot¬ 
to in aiuto alla manovra of¬ 
fensiva dei campioni d’Italia. 
Ml’ir, in netto fuorigioco. 
Bettega si « mangia » il gol 
fatto. Lo Bello avrebbe con¬ 
cesso il gol. Tardelli su pu¬ 
nizione obbliga Bardin a un 
nuovo intervento e intanto la 
partita si sta « scaldando » 
con— Virdis. che sta corren¬ 
do lungo il « fuori ». £’ evi¬ 
dente che Trapattonì sta pen¬ 
sando anche al futuro. 

'Al 16' ■ Io scambio • stori¬ 
co ». Marchioro dispone anche 
il cambio delle marcature: Od¬ 
di va su Virdis e Benedetti si 
piazza alle costole di Bette¬ 
ga. Al 18’ Virdis tocca la pri¬ 
ma palla ufficiale per la Ju¬ 
ventus! Per questa sera alme¬ 
no a quanto pare non è un 
problema Virdis-Boninsegna, 
ma di tutta la squadra, incer¬ 
ta e confusa, ormai in preda 
anche all’affanno. La retro¬ 
guardia bianconera con le sue 
titubanze esalta il gioco di ri¬ 
messa del Cesena. Bertuzzo 
sembra Pelè: semina Cuecu- 
reddu e compagni come tanti 
birilli. Al 25’ punizione di Fu¬ 
rino e Virdis di testa in tuffo 
obbliga Bardin ed una gran 
parata. 

Al 26’ Trapattonì tenta l'ul¬ 
tima carta e aggiunge alla ma¬ 
novra offensiva il giovane 
Panna che obbliga GintUe a 
lasciare il campo. Marchioro 
sostituisce il fumoso Bonci 
con il giovane De Falco fit 
anni). 

Al 25’ brivido per la Ju¬ 
ventus ma De Falco sbaglia 
in area il passaggio per Ber¬ 
tuzzo smarcato e libero. Con¬ 
tinua ad annaspare la Juven¬ 
tus mentre il Cesena non ri¬ 
nuncia al contropiede. Al 43’ 
ultima occasione per la Ju¬ 
ventus: Virdis supera Bardin 
e tira in porta ma sulla li¬ 
nea Zaniboni riesce a salva¬ 
re definitivamente. Ancora 
una volta il Cesena ha fatto 
centro e si impone come la 
« bestia nera » della Juventus. 
La partita è finita. Sulla Ju¬ 
ventus delle prossime ore pio¬ 
veranno le critiche esasperate, 
come sempre succede quando 
si è camene d'Italia e non 
si vince contro una squadra 
di serie B. Ma ci pare una 
fretta non del tutto giustifi¬ 
cata. • ' > 


:ì:;''NoIIo Faci 






Qualche progresso rispetto al passato • lu evidenza tra gli ospiti Agostinelli 


1 «• 


Sudato successo dei giallorossi 3-2 


I 

Una Roma così così 


di poco sul Rlmlni 


MARCATORE: De rotiti (R) 
al 19’ del p.t. 

BOLOGNA: Mancini; Roversi, 
Cresci; Cercser, Beliugi, 
Ma.selli; De Ponti. Parl.s, 
Viola, Colomba, Chiodi. 

I. 1 AZIO: (iarelln; Ammoniaci, 
Badiani; Wilson, Manfredo¬ 
nia. Cordova: Giordano. A- 
RostincIIl, Clerici, D’Amico, 
Boccollni. 

.ARBITRO: Casarin di Milano. 


DALLA REDAZIONE 


B. Conti il migliore in campo • Vivace prova dei romagnoli 


I ^ MARCATORI: Maggiora al 7’; 
Musiello al 27’; Lorenzetti 
, al 40’ del p.t. Di Bartolomei 
al 13* (su rigore): Perllnl al 
28’ del 8.t. . 

ROMA: Conti Paolo; Chlnella- 
to. Maggiora: Boni. Santa- 
rlnl. De Nadai; Conti Bru¬ 
no, Di Bartolomei, Musiello, 
De Sisti. Prati. 

RIMINI: Pagani: Agostinelli. 
Raffaeli; Marchi, Stoppani. 
Sarti; Soliier, Periini, Gam- 
bin, Lorenzetti, De Michele. 
ARBITRO: Panzino. 


ROMA — 1 giallorossi di Gia- 
(Oioni mantengono intatte le 
loro possibilità per la quali¬ 
ficazione finale in coppa Ita¬ 
lia. Il Rimini virtualmente già 
eliminato, si è arreso con lo 
onore delle armi (3 a 2) fa¬ 
cendo sudare più del previsto 
i padroni di casa. La Roma ha 
presentato la stessa formazio¬ 
ne di Geno-va, vittoriosa sulla 
Samp. Il reparto meglio orga¬ 
nizzato ci è parso il centro¬ 
campo. ron Bnino Conti su 
tutti; forse un minore indivi- 
du?Hsmo gli gioverebbe. 

Sul plano del gioco, ancora 
embrione di schemi, ma di¬ 
screto movimento. In difesa 
.smagliature, ma si sa che De 
Nadai e Maggiora non sono 
difensori. Ha fatto difetto an¬ 
che la condizione atletica, du¬ 
rata fino ai sessantesimo. In 
attacco Musiello e Prati co¬ 
minciano ad intendersi, anche 
se il centravanti ci è parso 
ancora troppo su di peso. Pro¬ 
babile che lo scontro con la 
Fiorentina all’uitinia giornata 
sia decisivo per la qualifica¬ 
zione. I goal sono stati messi 
a segno da Maggiora, Masiello, 
Lorenzetti, Di Bartolomei e 
Periini. Ma passiamo alla cro¬ 
naca. 

Nella ripresa nessuna delle 
due squadre effettua sostitu¬ 
zioni. Al 2’ azione pregevole 
del Rimini, promossa (& Lo- 
renzetti e continuata da Mar¬ 
chi, con tiro finale di Periini 
di poco fuori. I giallorossi ri¬ 
spondono subito dopo. Bruno 
Conti si porta lungo la fascia 
sinistra poi crossa ma Pagani 
è bravo a neutralizzare il tiro 
di testa di Prati. Al 5’ ci prova 
Bruno Conti che lascia partire 
un gran tiro di sinistro ma 
la palla è fuori. Il Rimini, che 
non ha niente da perdere (in 
classifica si trova a zero punti 
ed è quindi praticamente eli¬ 
minato) attacca ma non rac¬ 
coglie per il momento sostan¬ 
ziali frutti. 

Al 9’ entra tra le file degli 
ospiti Fagni al posto di Raf¬ 
faeli. Al 12’ fallo di Stoppani 
su Musiello in piena area: ri¬ 
gore forse decretato da Pan¬ 
zino troppo precipitosamente. 
- Lo segna al 13’ Di Bartolo¬ 
mei. Un minuto dopo esce 
Boni (risente ancora della 
tendinite ai piede sinistro) ed 
entra Piacenti. Al 16’ applau¬ 
dito colpo di testa di Prati 
su cross di Di Bartolomei, che 
Pagani blocca in tuffo. 

Sempre i giallorossi alla ri¬ 
balta. Stavolta con Di Barto¬ 
lomei, che però, da buona po¬ 
sizione calcia fuori. Al 23’ Pra¬ 
ti fallisce di poco il quarto 
goal, spedendo oltre la traver¬ 
sa un servìzio di Bixmo Con¬ 
ti. Ma al 28’ la Roma paga 
nuovamente, cosi come ha fat¬ 
to nel primo tempo, il pecca¬ 
to di presunzione, e viene in¬ 
filata da Periini. servito egre¬ 
giamente dalla sinistra da Fri¬ 
gni. Un minuto dopo Paolo 
Conti deve spedire in angolo 
un insidioso tiro di Periini. 
Al 33' un forte tiro di Bruno 
Conti è parato a terra da Pa¬ 
gani. Veramente encomiabili 
gli ospiti che al 38’ si fanno 
nuovamente vìvi con im cal¬ 
do di punizione di Fàgni e 
palla colpita di testa da Stop¬ 
pimi che però spedisce alto. 
L’incontro termina tra i fischi 
del pubblico aU’indirizzo dei 
suoi beniamini. • 

La Roma inizia a spron bat¬ 
tuto e al 7’ arriva il primo 
gol. lancio di Santarini per 
Prati che si porta sulla de¬ 
stra e crossa. Musiello non 
riesce ad « incornare ». ma 
Maggiora che si era portato' 
velocemente in area colpisce 
in tuffo di testa e per Fugu- 
ni non c’è niente di fare. I 
giallorossi insistono aU’sttsc- 
co e 11 Rimini si difende co¬ 
me può. Gli ospiti si fsnno 
vivi in zona Uro soltanto al 
quarto d’ora, allorclié (Sam- 
bin sferra un tiro da lontano 
fuori di poco sulla sinistra di 
Paolo ConU. Al ao* i giallo¬ 
rossi corrono un grosso peri¬ 
colo: su ritardo della difesa. 
Perlini viene favorito e a po¬ 
chi possi da Paolo ConU smi¬ 
sta a Di Michele che però 
sciupa banalmente. Gli ospiti 
sono comunque sncomiabili 
per volontà e al 24* un tiro di 
Gambtn non è trattenuto dal 



Giuncarle De Sisti, 
ne » giallaresso. 


« mastica- 


portiere giallorosso, ma San- 
tarìni evita che Lorenzetti ne 
approfitti. Al 26’ la Roma ri¬ 
sponde con un tiro di Mag¬ 
giora che Pagani devia in an¬ 
golo. Ed è proprio sugli svi¬ 
luppi del calcio d'angolo tira¬ 
to da Bruno Conti, che Mu¬ 
siello segna un minuto dopo 
la seconda rete, con la com¬ 
plicità dei portiere che non 
trattiene la palla. 

Meglio organizzati a centro 
campo, i giallorossi comanda¬ 
no il gioco. Agli ospiti non 
■ resta che l’avventura in con¬ 
tropiede. Brilla in questo 
scorcio di partita Bruno Con¬ 
ti per continuità e spinta. Il 
divario di caratura è troppo. 
Comunque quando i gialloros- 
si vengono attaccati con de¬ 
cisione la difesa sbanda un 
tantino. Infatti al 40’ su ca¬ 
povolgimento di fronte il Ri¬ 
mini accorcia le distanze an¬ 
dando in gol con Lorenzetti, 
che ha la meglio su Paolo 
Conti in uscita e su Maggiora. 
II passaggio gii era stato ef¬ 
fettuato da Gambin. Chiaro 
che l’eccesso di sicurezza dei 
giallorossi 11 porti a dare 
troppa confidenza agli avver¬ 
sari. 


Giuliano Antognoli 


BOLCXINA — La serata è ti¬ 
picamente invernale, ha pio¬ 
vuto quasi tutto il pomerig¬ 
gio u c’è poca gente (0-10 mi- 
la persone). Il Bologna ri¬ 
nuncia a Massimelli al cui po¬ 
sto gioca Colomba che è co¬ 
si chiamato ad una specie di 
esame, mentre la Lazio pro¬ 
pone Boccolini col numero 11. 
Prima dell’inizio viene osser¬ 
vato un 'minuto di raccogli¬ 
mento in memoria del calcia¬ 
tore Vitali tragicamente 
scomparso in un incidente 
stradale. 

La Lazio inizia attaccando 
e al 4’ batte un angolo con 
Boccolini: si avventa sul pal¬ 
lone Clerici che di testa col¬ 
pisce un palo. Un minuto do¬ 
po gran legnata di Giordano 
con deviazione in angolo di 
Mancini. Domina la Lazio in 
questo inizio; l’arcigno Cere- 
ser dall’altra parte cerca di 
dare ordine alla difesa ros- 
soblù tentando anche qualche 
- sganciamento. La partita ' è 
abbastanza piacevole anche se 
negli appoggi la precisione la¬ 
scia un po’ a de.sidernre anche 
per il terreno scivoloso. Al 19’ 
il Bologna passa: Viola per 
Paris che si sposta sulla si. 
nistra e da fondo campo tra¬ 
versa. di testa De Ponti rea¬ 
lizza con un tuffo acrobatico. 

Si rinfranca 11 Bologna e De 
, Ponti è svelto a gettarsi su 
' tutti i - suggerimenti. Intor¬ 
no alla mezz’ora la Lazio si 
sposta in blocco in avanti e 
sospinta da un Agostinelli che 
Colomba controlla a fatica, 
impegna la terza linea bolo¬ 
gnese. Mancini para su Wil¬ 
son al 31’. A cinque minuti 
dallo fine Manfredonia si lì¬ 
bera sulla destra e traversa 
al centro per il libero Badia¬ 
ni, tiro che Unisce su] palo 
alla sinistra di Mancini. Il 
pallone rimbalza sulla gamba 
del sorpreso D’Amico che non 
riesce a concludere in rete 
da pochi metri. II tempo fi¬ 
nisce così con il Bologna in 
vantaggio. 

' Diciamo che rispietto alle 
precedenti ' prove i rossoblù 
si sono mostrati più svelti. 
Anche se non sono apparsi e- 
semplari nella precisione e 
nella velocità, i centrocampi¬ 
sti. ben sorretti da Viola, han- 
. no operato con discreto pro¬ 
fitto. In avanti De Ponti si 
è rabbiosamente gettato su 
ogni allungo. La difesa è sta¬ 
ta ben puntellata da Cereser 
e Roversi e anche Bellugi con¬ 
tro Clerici se l’è cavata. 

Per la Lazio il risultato sta 
un po’ stretto. Ben sospinta 
da Agostinelli e da un discre¬ 
to Cordova ha comandato per 
lunghi tratti il gioco. Talvol¬ 
ta i laziali hanno ecceduto 
nel voler tentare la soluzione 
con tiri da lontano e Giorda¬ 


no che pure si è prodotto .n 
alcuni ottimi spunti si è lav- 
to pescare troppe volte in 
fuorigioco. Clerici appare già 
inserito nel meccanismo la¬ 
ziale e il suo gran movimen¬ 
to suggerisce ai compagni 
puntuali inserimenti. 

Ma passiamo alla ripresa. 

Avv.o di gran carriera dc’la 
L'izio con Agostinelli e Cor¬ 
dova che impostano il gioco c 
quest'ultimo cerca anche di 
concluderlo. AH’R* grossa oc¬ 
casiono por gli ospl'i: Gior¬ 
dano tira da pochi metri c 
Mancini lespingc come può. 
riprende ancora Gioì ciano che 
stanga ma la travenia respin¬ 
ge. Attacca in mnsia la La¬ 
zio. Al 12’ Agostinelli allunga 
a Giordano che supera Rover¬ 
si poi anche il portiere in di¬ 
sperata uscita e cerca di con¬ 
cludere nella porta vuota da 
una posizione angolata, ma il 
tiro va fuori. Al termine del¬ 
l’azione Vinicio fa uscire Cle¬ 
rici e D’Amico e manda in 
campo Garlaschelli e Lopez. 

Al* quarto d’ora Ammoniaci 
viene ammonito per aver 
« maltrattato » Chiodi. Anche 
il Bologna effettui un cambio: 
Nanni prende il posto di Co 
lomba. Si muove bene la La¬ 
zio ma fino alla trequarti, poi 
il suo gioco ne esce un tanti¬ 
no pasticciato. 

Si distende il Bologna in a- 
vanti con un contropiede al 
21'* l'azione è guidata da Nan¬ 
ni e Viola, quest'ultimo anco¬ 
ra a Nanni il quale crossa. 
Gare'la riesce a salvarsi come 
pub. 25’: Garlaschelli appoggia 
a Boccolini una bella palla-gol 
che il numero 11 però mette 
fitori. E’ semnre la Lazio ad 
attaccare in blocco: c’è solo 
Ammoniaci nel cerchio della 
metà campo, gli altri azzurri 
sono tutti nei pressi dell’area 
di rigore bolognese. 28': Cer- 
vellatl toglie Bellugi e fa en¬ 
trare Garutl; tre minuti dopo 
ancora il Bologna in contro¬ 
piede: Nanni a Paris: lunga 
fuga della mezz’ala il quale 
giunto in area conclude, Ga- 
rella in uscita riesce a ferma¬ 
re li tiro ma gli sfugge il pal¬ 
lone che è ripreso ancora da 
Paris, nuovo tiro del rossoblù 
e questa volta sulla linea del¬ 
la porta salva Wilson. 

E’ il momento migliore del 
Bologna che si stende ottima¬ 
mente avanti in contropiede 
con Chiodi e De Ponti secon¬ 
do uno schema che C^rvellati 
vuole impostare nella squadra 
di casa quest’anno. Intanto i 
laziali continuano ad aggredi¬ 
re la difesa avversaria per 
cercare il meritato pareggio 
ma ogni tentativo viene fru¬ 
strato -1 

Al 37’ combinazione ancora 
Paris-Chlodi. l’ala sinistra ti¬ 
ra fuori di poco. Cinque mi¬ 
nuti dopo ancora una legnata 
di Badiani con Mancini che 
salva in angolo. 

Al 43’: ancora una traversa 
di Giordano sul rimpallo il 
pallone finisce sulla linea di 
porta e i laziali reclamano 
invece il gol che l’arbitro non 
dà. 

La partita fìnisce dunque 
con il successo di un orgo¬ 
glioso Bologna contro una La¬ 
zio delusa per aver colpito 
due pali e due traverse. 

Franco Vannini 


I godroni di coso impottono con il Monto ((M)) 


Nulla di fatto a Varese: 
molta grinta ma poche idee 


Più ({uadratì gli ospiti, non ancora in forma rundici di Maroso 


VARESE: Fabrls: Valuti. Pe- 
^ drazzini (Mossimi dal 1’ del 
« s.t.); Taddei. BramMlU. 
Giovonelli; CUscHIa. CrUci- 
manni. De (.orentis (Bare- 
, dell! dal ZV del .».(.). Dote. 
, RoawUa (n. 12 (Scniiarì, ■. 

13 Montesano. n. 13 Faverì). 
MONZA: Incontri; Anqaillet- 
ti. Gamba; De Vecchi, Lon¬ 
zi. Zandenà; Cerilli, Brac¬ 
chi, Silva. Bematto (Scoini 
dal 38* del s.L), (Untorattl 
(Sonseverine dall’ 11’ del 
s.L) (n. 12 Reali, n. 14 Bran- 
gero, n. 16 PalUvlcini). 
ARBITRO; Gevema, di Ales¬ 
sandria. 


SERVIZIO 


VARESE — Tra due squadre 
ancora alla ricerca di una ac¬ 
cettabile condizione e di va¬ 
lidi schemi, affrontatesi con 
malta caparbietà ma con po¬ 
che idee, è scaturito un pa¬ 
reggio. Varese e Monza han¬ 
no dimostrato comunque di 
avere dei giocatori di buon ta¬ 
lento. Il Monza t sembrato 
compagine più quadrata, men¬ 
tre il Varese, ancora una vol¬ 
ta uscito rivoluzionato dal 
mercato calcistico, deve la¬ 
vorare per arrivare ad un 
accettabile coUettivo. E ve¬ 
diamo cosa ci dice il taccuino. 

Un clima tipicamente autun¬ 
nale tiene lontano gli spetta¬ 
tori. Sugli spalti pochi impa¬ 
vidi, un migliaio circo, sfidano 
la pioggia che scende a cati¬ 
nelle. Il terreno di gioco, dal¬ 
l'ottimo drenaggio, presenta 


comunque poche pozzanghere. 
Varese e Monza presentano 
formazioni inedite. / varesini 
schierano il giovane Doto, in 
sostituzione del titolare Tre- 
soldi che viene spedito in tri¬ 
buna. Il Monza recupera il 
laterale De Vecchi e concede 
fiducia al baby Zandonà , 

La battuta d'inizio è del 
Monza che subito dimostra 
buona determinazione nel por¬ 
tare le azioni di offesa. Al 5’ 
un tiro di Silva costringe Fa- 
bris a smanacciare oltre la 
traversa. Coi brianzoli sbiton- 
ciati in avanti, vìen facile ai 
varesini sfoderare il loro insi¬ 
dioso contropiede. Al 14’ In¬ 
contri deve uscire sui piedi di 
Romelia e due minuti dopo su 
un centro da destra di Cascel- 
la, lo stesso Ramella sbaglia 
l'incomata spedendo a lato. 
Al 17’ ancora il Monza si ren¬ 
de pericoloso con una svento¬ 
la di Caniaruttl ribattuta a 
pugni tesi da Fabris. Al 22’ su 
palla servitogli da Cascella, 
GiovanneUi batte con violen¬ 
za mandando U cuoio a sfio¬ 
rare il palo. Le squadre si 
danno aperta battaglia e la 
partila prosegue su buon rit¬ 
mo. ^ ' 

Al 29’ uno spunto persona¬ 
le di Criscimanni viene mala¬ 
mente sciupato da Ramella 
che conclude sul fondo da 
non più di 5 metri. E' l’ultima 
emozione che ci regala il pri¬ 
mo tempo. 

1 Come si riprende Crisciman¬ 
ni pone sui piedi di Taddei 
una buona palla che il Ubero 


però sciupa con una rovescia¬ 
ta. buona nella esecuzione, ma 
imprecisa nella conclusione. 
Le squadre si temono a vi¬ 
cenda. Sulle panchine Maroso 
e Magni si sbracciano per ri¬ 
chiamare ì propri giocatori a 
marcature ^ù strette. Il tut¬ 
to naturalmente va a scapito 
del gioco che risulta così sle¬ 
gato e privo di continuità. Al 
17’ una indecisione di Valla¬ 
ti favorisce Cerilli che appog¬ 
gia al liberissimo Stiva, ma 
l’ex milanista, a porta sguar¬ 
nita, ciabatta maldestramente 
a lato. Al 28’ una punizione 
carica d’effetto di Taddei vie¬ 
ne ben. neutralizzata da In¬ 
contri. 

Il terreno, fattosi pesante, 
comincia a farsi sentire sui 
muscoli del 22 giocatori e per 
riflesso anche nette loro idee. 
Verso la mezz'ora si annoia¬ 
no più appoggi sbagliati che 
palloni giocati con raziocinio. 
Gli allocchì dette due squa¬ 
dre rimangono isolati, mentre 
in centro campo sia il Vare¬ 
se che il Monza, si affidano 
all'invenzione del singoli, piut¬ 
tosto che a schemi ragionati. 
Al 40' un lancio di Cernii po¬ 
ne Silva a tu per tu con Fa¬ 
bris. ma ancora una volta il 
centravanti sbaglia la conclu¬ 
sione tirando al portiere in 
uscita. 'Sanzionando così un 
pareggio che certo non dan¬ 
neggia ni il Varese ni il 
Monza. , ,, 


Lino Rocca 
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Importante passo avanti del Torino verso là qùalitìcàzione 




') i', '-‘t . > *')/>. 



1 granata hanno dovuto faticare molto, dimostrando però di essere già abbastanza « in palla » 


MARCATORI: al 9' del p.t. 
Palici. .... • 


‘ LECCE: Nardln; Lurusso, Pez- 
zella; Mayer, Zagano, Rus. 
.su; Sartori, Caiinlto, Sko* 
ì; RÌuiid, Cianci (dal 60* Baci* 
. licrl), Montenegro. N. ' 13: 
VannuccI; 13: Lo Prleno; 15: 
Mura; IG: Bettadi. ■ 

TORINO: Castellin; Danova, 
Salvadorl; Butti, Mozzini, 
Santin; C. Sala, Peccl, Ora* 
ziani, Zaccarclli (dal 50* P. 
Sala), Pulici. N, 12: Terra¬ 
neo; 13: Gorin; 11: Garrita- 
, no; 15: Pilcggi. 

ARBITRO: Benedetti di Ro¬ 
ma. . 


DALL'INVIATO 


LECCE — Con uria bolla sec- 
‘ ca di Pulici, dopo soli U mi- 
.■nuli di gioco, il Torino ha su- 
. parato l'ostacolo di Lecce, pri- 
. rno del doppio impegno nel 
V Sud (la prossima gara in prò- 
' grammo mercoledì con il Ba¬ 
ri), compiendo un importali- 
■■ tissimo passo in avanti ver¬ 
so la qualificazione in Coppa 
Italia. I granata hanno vinto 
■■ e il risultato ci sta tutto, ma 
per conseguirlo hanno fatica¬ 
to moltissimo prima di ridur¬ 
re alla ragione il volitivo Lee- 
' ce, per nulla intimorito dal 

■ valore degli avversari. ■ 
' • Quindi la prudenza di Ra¬ 
dice, nell’immediata vigilia di 
questo confronto, era piena¬ 
mente giustificata. A motivar- 

I la ha contribuito senz’altro la 
sconfitta (2 a 1) ‘ dell'anno 
scordo, sempre sul campo di 
Lecce, sconfitta che costò 
molto cara agli allora freschi 
campioni d’Italia, che furono 
eliminati dal girone di Cop- 
-• pa Italia, traguardo che Gigi 
. Radice nella sua carriera di 
tecnico non è finora mai riu- 
. scito a centrare. Quest'anno 
la sorte ha riproposto con 
' sottile malvagità il confronto 

■ fra le due squadre, quasi per 

- offrire al Toro una possibi¬ 
lità di ■' rivincita. Ma questa 
volta i granata hanno lascia¬ 
to a casa la presunzione e il 

' loro complesso di superiorità; 
si sono cosparsi il capo di 
. cenere, e si sono presentati 

■ a Lecce con umiltà, con pru¬ 
denza. Fin dall’inizio della ga¬ 
ra. ^ i granata ■ hanno subito 
cercato di imporre la legge 

' del'più forte. Niente pressap¬ 
pochismo e rilassatezza, ma 

■ subito una partenza * c gasa- 

■ ta ». con il motore portato a 

- pieno regime di giri. : 

Guai se Claudio Sala e com¬ 
pagni avessero fatto il cantra- 
. rio, sarebbero senz'altro an- 
. dati incontro ad un’altra spia¬ 
cevole sorpresa. Guai perchè 
il Lecce è stato all’altezza del 
• suo avversario per tutti i 90 
' minuti e i giocatori del Toro, 

. per mettere ta mordacchia ai 
padroni di casa quanto mai 
desiderosi di ripetere l'ex¬ 
ploit dell'anno scorso, hanno 
dovuto mettercela proprio 
tutta, tirando a volte fuori gli 
artigli. -■. -- - y •• .* ■ 

A semplificare le cose alla 

- squadra di Radice ci ha pen¬ 
sato. come si è detto sopra, 
Paolino Pulici che è stato le- 

; sto ad approfittare di una, 
• bambola » della difesa lec¬ 
cese per far secco l'incolpe- 
. l'Ole Nardin con una bordata 
. da non più di tre metri. Con 
un gol di vantaggio per i gra¬ 
nata tutto è stato semplice: 
hanno potuto ' respirare, - ma 
non certo cullarsi sugli allo- 
' ri. Il Lecce, infatti, non si è 
mai sgomentato, ha incassato 
il colpo, senza avvitirsi, e do¬ 
po aver messo nel cassetto 
le velleità di misurarsi con 
' l’avversario sullo stesso piano 
della tecnica, ha cominciato 
a carburare e ha preso d’as¬ 
salto la roccaforte avversaria. 

Guidali da un Russo ele¬ 
gante. geniale, ma nello stes¬ 
so tempo semplice e rapido 
nell’esecuzione, coadiuvato da 
, un Sartori molto mobile, ma 
a ; volte troppo egoista, - la 
, squadra pugliese é andata in 
, più di una circostanza vicino 

■ al pareggi, facendo vacillare 
in alcuni momenti la retro- 
guardia granata, soprattutto 
quando alle aàoni venivano 

■. impresse accelerazioni im- 


j pur tremando in alcune cir¬ 
costanze, rinforzava gli or¬ 
meggi. attendeva che la furia 
del Lecce si esaurisse, per ri¬ 
salirle in cattedra e prendere 
in mano il controllo delle 
operazioni. Così ner tutta la 
seconda metà del secondo 

■ tempo, senza sforzarsi, i gra¬ 
nata riuscivano ad annullare 
le velleità degli avversari e 

nello stesso tempo si rende- 
. vano ■ pericolosi in - alrheno 
quattro occasioni quando Sa- 

■ la. Pecci, Pulici e Oraziani 
.sfioravano il raddoppio che 

soltanto l’abilità di un Nar¬ 
din in vena di prodezze evi¬ 
tava. . Cosi, senza altri scos¬ 
soni, ta partita giungeva al 
termine con il risultato che 
non mutava. La squadra di 
Radice ha confermato con la 
prova di ieri di essere abba¬ 
stanza in palla; infatti un To¬ 
rino meno in forma non sa¬ 
rebbe riuscito a portarsi a ca¬ 
sa i due punti in palio. Sono 
andati ■ molto • bene ■ Fidici, 
Zaccarelli e Butti, mentre un 
po’ in ombra c apparso Gra- 
zianl ben controllato dal co- 
riacèo Zagano. 

- Bene il Lecce, anche se for¬ 
se dal confronto con i grana¬ 
ta i pugliesi avrebbero meri¬ 
tato qualcosina in più. Dodo 
la prova con il Torino il Lec¬ 
ce Duò accampare serie pos¬ 
sibilità di promozione in se- 
‘ rie A. nel campionato che sta 
per arrivare. . - 



•t s. ^ < <■ 


PflOlO CapriO Renato Zaccarelii, uno dei granata piu In forma. 




Novunto minuti tutti giocoti nell’incontro calabrese (2*2) 




Una mirìade di occasioni mancate nei primo tempo • infortunato ii veneto Lei] 


AURCATORI: s.t. 22’ Bolzoni 
(C), 25’ Rossi P. (V), 43* 
Palanca (C). 44’ Rosi (Y). 


CATANZARO: Casali; Nicolini. 
ArrigU (1’ a.t. Zanini); Ba- 
nclli, Groppi. Naldcra; Ros- 
. si R., Improta, BoIzonJ, Ar- 
> bitrio. Palanca (in panchina: 
. PelUzzaro. Nemo, Vignan¬ 
do, Mondello). . 


VICENZA: Galli; Lelj (10* s.t. 

Dolci), Caiiioni (30’ s.t. Vi- 
’ ciani); Lorini, Prestanti, 
' Carrera; Briasclii. Salvi, Ros¬ 
si P., Faloppa, Rosi (in pan¬ 
china: Snliaro. Sindreani, 
Stefanello). . 


ARBITRO: . Pieri, di Genova. 


DALLA REDAZIONE 


CATANZARO — Più che a rac¬ 
contarle. partite come queste 
che il Catanzaro e ii Vicenza 
hanno offerto ieri pomeriggio, 
meritano di essere viste, vi¬ 
ste e ricordate a lungo. Una 
altalena di situazioni favore- 
voli, di attacchi e contrattac¬ 
chi che trova riscontro tra 
l’altro anche nell’andamento 
del risultato della partita che 
alla line ha premiato in egua¬ 
le misura le due squadre. 

Il Catanzaro ha giocato più 
in attacco, non fosse altro 
che per tenere fede agli im¬ 
pegni imposti ' dal ruolo ' di 
padrone di casa; ma il Vicen¬ 
za non è stato im ospite re¬ 
missivo. Appena prese le con¬ 


tromisure giuste ha risposto 
cólpo su colpo alle azioni of¬ 
fensive del Catanzaro. 

Passati i primi momenti, il 
Vicenza organizzava le marca¬ 
ture e Fabbri disponeva una 
formazione , più avanzata degli 
uomini. Al 18’ primo severo 
impegno per Casali che dove¬ 
va volare per fermare un pal¬ 
lone deviato da Groppi - il 
quale, nell'intento di blocca- 
re Paolo Rossi, stava per met¬ 
tere nella propria rete. 

. La seconda occasione per il 
Vicenza si presentava. alla 
mezzora . quando, dopo ' Uno 
scambio con Rosi, il centra¬ 
vanti Rossi si. trovava nella 
posizione ideale per scoccare 
il tiro ma anche in questa cir¬ 
costanza il pallone andava sul 
fondo. _ ,. 

Il secondo tempo comincia¬ 
va. con i padroni di casa in 
attacco. Era infatti Palanca a 
costringere Galli a parare a 
terra e subito dopo era im¬ 
panato da Improta ed era 
costretto a deviare in angolo. 
Dopo l’infortunio di Lelj, co¬ 
stretto a uscire zoppicante dal 
campo, .si apprestava il gran 
finale. Al 22’ infatti -passava 
in-vantaggio il Catanzaro. La 
azione partiva da Improta il 
quale entrava- in area dopio 
aver superato due avversari e 
sì vedeva deviato in angolo il 
suo tiro. da Pr^tantì. Dalla 
bandierina bàtteva lo stesso 
Impiota, pallone lungo per 
Banelli che accorreva dall’al¬ 


Franco Martelli 


Il riscatto tanto atteso c ¥cnnto nel « derby » col Bari 


tun«n 39 igette 1977 / TUnItV 
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La vittoria dei partenopei una vera beffa alla « Favorita »: 3-2 


f • f- 


ma 


hasla (buona 



sua 


E’ Massa’a trovare il gol decisivo allo scadere - Gli altri marcatori: Chimenti (due volte), Savoldi e Mocellin 


AIARCATORI: Chimenti (P) al 
13’. Savoldi (N) al 14’ del 
' p.t.; Chimenti (P) al 13’. 
."Mocellin (N) al 39’, Massa 
(N) al 41 del s.t. - ~ 
PALERAIO: Trapani; DI Cicco, 
Citterio; Vullo, lozzia, Ce- 
" rantola; Osellame, Favalli 
( dal r s.l. Brilli). Chlmen- 
(1. Malo, Conte (dal 1. s.t. 
Alagistrelli). ^ In panchina: 
FrLson, Puma, Chirco. 
N.APOLI: Alattolini; Bruscolot- 
ti. La Palma: Restelli, Ca- 
.' tellani (dal 1’ s.t. Feriario. 
. dal 3Ì’ s.t. Rlocelltn), Stan- 
zione; ‘ . Alassa. VinazzanI, 
Savoldi. Pin, Capone. In 
panchina: Favero. Gabrielli- 
' ni. Pogliana. 

ARBITRO: Cium, di Roma. 


DAL CORRISPONDENTE 


tra parte del campò. Uro sec¬ 
co e Galli respingeva di pu- 
I ; giio ■ d’istinto. Raccoglieva il 
pallone lo stesso Banelli il 
quale, invece di tirare nuova¬ 
mente in porta,.effettuava un 
mezzo cross, saltava di testa 
Bolzoni più alto di tutti e in¬ 
saccava nella rete incustodita. 

Nemmeno il tempo di gioi¬ 
re, che già il Vicenza pareg¬ 
giava. Era il 25’. Faloppa lan¬ 
ciava liuigo per Rossi il quale 
entrava in area, ma era an¬ 
ticipato il centravanti dalla 
uscita del portiere. Casali. Se- 
nonebè lo stesso si scontrava 
con Groppi, i due rotolovano 
a terra ed era molto facile per 
Rossi segnare a porta vuota. 
- Al 43’ poi il Catanzaro pas¬ 
sava nuovamente in vantaggio 
per merito di Palanca il quale 
riceveva dalla destra un cross 
di Improta, stoppava di petto 
e prima ancora che il pallone 
toccasse terra colpiva al volo 
di sinistro e batteva Galli. Su¬ 
bito dopo, appena il tempo 
cioè di battere nuovamente la 
palla piazzata al centro. Fa- 
loppi passava lungo per Rosi 
il quale appena entrato ' nella 
area di rigore batteva in dia¬ 
gonale e superava in - uscita 
(basali. Era il 2 a 2 che suggel- 
, lava la partita e che dà anco¬ 
ra possibilità al Vicenza di su¬ 
perare il turno di Coppa Italia. 


PALERMO — Amara beffa in 
Coppa Italia per il Palermo. 
Ha vinto il Napoli per 3 a 2. 
Ma con fortuna. Il match ha 
entusiasmato sotto il profilo 
agonistico. Il clima torrido ti¬ 
pico della Sicilia di questi ul¬ 
timi giorni di agosto, ha fat¬ 
to da elemento di « rottura » 
in questo atteso derby del sud 
fra Palermo e Napoli. Le due 
squadre hanno cercato tutta¬ 
via di reggere all’afa a tratti 
insopportabile e di esprime¬ 
re qualità di gioco apprez¬ 
zabili. Da un lato un Paler¬ 
mo trascinato dalla sua folla 
vociante, galvanizzato e pun¬ 
golato dal fatto di trovarsi di 
fronte un avversario di serie 
suf«rlore. dall’altro un Na¬ 
poli appunto da serie A, sor¬ 
nione, in foimazione rimane.g- 
giata per le assenze di Julia- 
no. Valenti e Chiarugi. Ma an¬ 
che i siciliani lamentano l’as¬ 
senza nelle loro file di un 
uomo chiave quale il regista 
Brignami. ■ . 

L'j?a spuntata il Napoli, ma, 

10 ripetiamo, con molta for¬ 
tuna. E basta dare uno sguar¬ 
do alla cronaca per renderse¬ 
ne conto. L’inizio è tutto del 
Palermo che al 5’ già batte 
im calcio d’angolo su una in¬ 
cursione di • CStterio, ma il 
portiere Mattolini para senza 
difficoltà. Al T il Napoli si fa 
vivo con Capone dopo uno 
scambio dì quest’ultimo con 
Vinaztani, ma 11 tiro è alto. 
Al 10’ Vinazzani finta ancora 
una punizione per Fin che ti¬ 
ra rasoterra, il portiere Tra¬ 
pani non trattiene, ma im' di¬ 
fensore siciliano allontana. AI 
13’ il Palermo va in gol, è 
un gol da manuale. Maio a 
centrocampo porge a Chimen¬ 
ti che fa tutto da solo, si 
porta quasi sul fondo e qui 
giunto sferra un diabolico ti¬ 
ro che passa fra le mani pro¬ 
tese invano di Mattolini ma¬ 
lamente uscito dai pali. 

- Non c’è il tempo di mette¬ 
re la palla al centro e il Na¬ 
poli ha già raggiimto il pa¬ 
reggio, un minuto dopo infat¬ 
ti su cross di Vinazzani da 
sinistre Savoldi di testa ri¬ 
porta ii punteggio in parità. 

Nella ripresa il Palermo ap¬ 
pare scatenato; - l’allenatore 
dei siciliani Veneranda tenta 
la soluzione della terza punta 
e manda in campo Magistrel- 

11 al posto di Conte, mentre 
sostituisce l'affaticato Favai- 
li con Brilli. II gioco miglio¬ 
ra almeno sotto il profilo del¬ 
la dinamicità. Al 2' c’è un ti¬ 
ro di punizione di Citterio da 
fuori area bloccato a terra 
con molta difficoltà da Mat¬ 
tolini. 

All'8’ azione ' Citterio-Magi- 
strelli-Osetlame e tiro conclu¬ 
sivo di quest'ultimo ancora 
fuori di un soffio. A] 14’ il 
Palermo raccoglie i frutti del¬ 
la sua pressione ed è ancora 
un gol magnifico, questa vol¬ 
ta, di Chimenti. Il centravanti 
rosanero insiste in un drib¬ 
bling su Ferrario e La Palma, 


IL FOCiGIA TROVA I GOL: 4-1 


I rossoneri decisamente trasformati dopo le batoste di Genova e di Torino 


provnse, - , 

' Ma te conclusioni dei pa- 

■ drom di casa non sono state 
fortunate. AU’II’ Sartori ser¬ 
viva abilmente SLoglund, che 
partiva motto bene tagliando 
la difesa avverse ria, quindi 

• invitava CastcfPri nlPusctta, 
ma il lieve tocco d'effetto del 
numera'nove gic'^orosso fa¬ 
ceva la barbe ri palo per¬ 
dendosi oltre il lortda. / pa¬ 
droni di casa po:.'or.o lamen¬ 
tarsi per un gol annullato a 
Zagano. che lancicto da Mon¬ 
tenegro partiva .sì in fuori- 

■ gioco ma la palla veniva pe¬ 
rò toccata da Sarttin che pra¬ 
ticamente la ■ rimetteva in 
azione: l’arbitro Benedetti era 

. inflessibile e non sentiva sto- 

■ rie, concedendo una pmnizio- 
: ne ai granata, t ragazzi di Ra¬ 
dice da parte loro, con un 
Lecce sempre più attivo e pe- 
ricoioso, preferivano serrare 

■ le fila tentando solo alcune 
sortite in contropiede. ■ 

Si verificava quindi quello 
■ che Radice temevo (l’espe¬ 
rienza deU’anno scorso t sta¬ 
ta senz’altro utile palestra). 
Ma il Torino di ieri mostra¬ 
va di essere molto più adul¬ 
to e molto più smaliziato. 
Non si scomponeva di fronte 
' al dilagare degli avversari. 


M.%RC4TORI: Gc«U)r (F) al 
3r. rapadapala (B) al 43' 
aotaiHe. del p4. Gentile 
(F) al IC. Amicar (B) al IS', 
UHvieri (F) al »’ dri s.t. 
FOGGIA: Mena (dal 1’ del 
».t. Bc n ci c ll i); Gentile, Sa- 
- li; Pìraxilni. Brnaciiìni, Sca¬ 
la; Nicnii. BerfaniaacM. U- 
' Hvieri. Drt Neri. Bardou 
' (dal C dri s.t, Tania), 
14. SatvMni, 15^ Calla. IS. 
' Ripa. 

BARI: De Lnca; Papadapnla. 
Malder a; Malerain^, Fnnaia- 
m. Balesttn; Scarram, SI- 
. fari, rtmsm, D’Auqeta (dal 
2r del s4. r aan clH ). Me- 
, grtad (dal 1* del 14. Aani- 
car). 12. Ventarem, 12. A- 
' fnnti. M. FbaaR. 
ARBITRO; ftttnari. di Aie» 


DAL CORRISPONDENTE 

POGGIA — Praticamoite: an¬ 
che'se il -risultato -acquisito 
(con pialo inerito) è inin. 
nuente per la Coppa Italia, U 
Fon^ ha dimostrato contro 
il Bari — nel derby pucUe- 
se —.di essere in netta ri¬ 
presa dopo la c sboroia» di 
gol presi a Genova e a To¬ 
rino. La fotografia della par¬ 
tita dice anchr che nella pri¬ 


ma mezz'ora il Bari ha avu¬ 
to tre grosse occasioni da gol 
con Penzo (che ha colpito an¬ 
che un palo di testai e con 
’ Pellegrini, tutte sprecate. La 
manovra comunque è apparsa 
disinvolta ed efficace. 

’ Poi maiio mano che là par¬ 
tita - prendeva - consistenza 
mentre il Bari accusava alcu¬ 
ne pause -veniva fuori il Fog¬ 
gia con il suo centrocampo 
e con gli insidiosi inserimen¬ 
ti in - area di Bergamaschi. 
4)uello che rincontro con i 
baresi - doveva dire (ed ha 
detto) è che il Foggia pub 
dirsi a buon punto nella con¬ 
dizione, anche se molte cose 
-vanno perférioóate, specie gli 
scambi tra centrocampisti ed 
attaccanti e meglio vanno 
.collaudate anche alcune mar¬ 
cature. ■ 

In complesso ' la partita è 
staU piacevole e (orse il Ba¬ 
ri non avrebbe meritato im 
punteggio cosi severo anche 
se va detto che la sua dife¬ 
sa confidh molto nella «be- 
nevolciMa» del fuorigioco. 
Parte bene il Foggia che al 
3* pub andare già in rete con 
Bordon che si lascia parare 
a terra-un rigore concesso per 


un fallo di Balestro su Scala 
in piena area. ' . 

Passata la paura il Bari or¬ 
ganizza il suo gioco e Scar- 
rone (un grande lavoratore), 
D'Angelo e Sigarini mettono 
spesso in movimento Fenzo 
e Pellegrini che creano del¬ 
le serie difficoltà alla difesa 
foggiana. Comunque è il Fog¬ 
gia che va per primo in van¬ 
taggio al 38’; Del Neri ferma 
un corto rinvìo della difesa 
biancorossa e dà ad Olivieri 
un pallone buono; il centra¬ 
vanti appoggia indietro - per 
Gentile che lascia partire un 
gran tiro all’incrocio dei pa¬ 
li sul quale De Luca non ar¬ 
riva e il ■ pallone gonfia la 
rete. 

' C’è subito la reazione del 
Bari ' orchestrata dal valido 
Scarrone ma Fenzo e Felle- 
grlni non riescono a superare 
la-difesa foggiana anche se 
questàiltima qualche volta la¬ 
scia dei grossi spazi Uberi. 
Al 43’ la seconda rete; Ber¬ 
gamaschi pesca bene Del Ne¬ 
ri sulla sinistra; i baresi re¬ 
clamano il fuorigioco del fog¬ 
giano ma la mezzala è in po¬ 
sizione regolare e pub como¬ 
damente avanzare di qualche 
passo e lasciar partire un pal¬ 


lone che scavalca il portiere 
De Luca in uscita: Fapado- 
pulo cerca di intervenire ma 
devia quel tanto da far en¬ 
trare il pallone nella rete. 

Nella ripresa è sempre il 
Bari che cerca di accorciare 
le distanze anche perchè la 
manovra in attacco è più snel¬ 
la per la presenza di Asnicar 
che è subentrato a Pellegri¬ 
ni. Al 14’ Benevelli para a 
terra un bel colpo di testa 
di Asnicar. AI 16’ il terzo 
gol: Niccoli apre su GentUi 
che si è Uhento nel frattem¬ 
po sulla destra e qui anco¬ 
ra una volta i baresi recla¬ 
mano U fuorigoco cl)e non 
viene concesso e U terzino 
pub agevolmente segnare bat¬ 
tendo il povero De Luca. 

Al 18’ Benevelli interriene 
su tm facile tiro di Sigarini 
ma non trattiene il paUone 
e Asnicar pub segnare a por¬ 
ta vuota, n Foggia rìstwill- 
sce subito le distanza al 19’: 
Del Neri lascia spiovere in 
area un bel pallcme che Nic¬ 
coli di testa allunga ad Uli- 
rieri il quale di esterno in¬ 
fila nell’angolo basso alla si¬ 
nistra di De Luca. - 


Roborto Consìglio 


lo vince grazie a un rlmpal- ’ 
Io favorevole, e saltati 1 due 
difensori da circa ventotto me- - 
tri fa partire un tiro impren- - , 
dlblle che si insacca alle spai- I 
le ■ dell’esterrefatto Mattolini. • 
Un gol, per poterci intendere, 
alla Vernazza, cannoniere dei 
tempi d’oro del Palermo del 
1950. ' . . 

Al 31’ c’è lo scontro piutto¬ 
sto violento fra Ferrarlo e . 
Chimenti, ha la peggio il di¬ 
fensore napoletano che è co- 
.stretto a lasciare il campo. A 
questo punto Di Marzio, alle¬ 
natore del Napoli, manda in 
sua vece in campo Mocellin e 
sarà l’uomo che risolverà la 
partita per i partenopei. r 

Al 34' infatti una punizione 
di Restelli a Pin, questi tira 
ma addosso a Trapani. Al 35’ 
Chimenti ancora sfiora il gol 
per il Palermo ma qui si esau¬ 
risce l'azione dei siciliani. Al 
39' il pareggio di Mocellin che 
insiste in un dribbling, scam¬ 
bia con Savoldi e quindi con- . 
elude a rete lasciando ester¬ 
refatta l’intera difesa sicilia¬ 
na. Al 41’, mentre il Palermo 
è ancora sotto choc per il gol 
del pareggio si ripete la stes¬ 
sa azione ancora sulla sini¬ 
stra, questa volta protagoni¬ 
sta Massa che ricevuto im pal¬ 
lone rasoterra lo spinge in re¬ 
te. Doccia fredda per il Pa¬ 
lermo che non riesce più a 
reagire logorato dalla fatica 
e beffato dalla fortuna. . - 








Ninni Ceraci 



Di Marxip, « nuovo » di un Napoli « nuovo ». 


Sul campo umbro, Perugia e Pescara in parità (1-1) 


Passano nella ripresa 


Amenta e poi Nobili 


Senza gol e senza storia i primi 45 minuti 


t • 


MARCATORI: Amenta (Peni- 
' già) al 6’ del ' s.t., ^ Nobili 
(Pescara) al 35’ del s.t. 


PERUGIA: Malizia; Amenta, 
Ceccarini; Froslo, Matteoni, 
: Dal Fiume; Bagni (Scarpa 
dal 22’ del s4.). Curi, Sa¬ 
batini (Coretti dal 22’ del 
s.t.). Vannini, Speggiorin. In 
panchina: Grassi, Dalloro, 
Goretti, Lupini, Scarpa. - 
PESCARA: Piloni; MotU. Mo¬ 
sti; Zucchini, Andreuzza. 
Galbiati; Cinquetti (La Ro- 
.sa dal 28’ del s.t.). Rcpetto, 
' Grop, Orazi, Prnnccchl (No- 
’ bili dal 1’ del s.t.). In pan- 
; china: Pinotti, Mancin, San¬ 
tucci, Nobili. La Rosa. 
.4RB1TRO: Serafino di Roma 


di quest’ultimo, incornata di 
testa di Speggiorin. è in ritar¬ 
do Piloni, ma riesce a devia¬ 
re sul palo. Al 15’ si presenta 
il Pescara con uno bordata su 
punizione di Cinquetti, Mali¬ 
zia comunque para senza dif¬ 
ficoltà. 


’■ NOTE; Calci d’angolo 5 a 5. 
Ammoniti Bagni e Motta al 
29’ del primo tempo per reci¬ 
proche scorrettezze. Galbiati 
(Pescara) al 15’ del secondo 
tempo. 


DAL CORRISPONDENTE 


PERUGIA — Primo scontro 
diretto tra due formazioni di 
serre A nel settimo • girone. 
Tre dei giocatori più quotati 
nelle due formazioni manca¬ 
no a questo appuntamento, 
che è il terzo dì Coppa Ita¬ 
lia per il Perugia e il secon¬ 
do per il Pescara. Il Perugia 
è costretto a rinunciare a due 
giocatori tra i più in forma 
de pre-campionato. Nappi e 
Novellino lasciano la maglia 
rispettivamente ai colleghi A- 
menta e ' Sabatini. Nelle file 
degli abruzzesi Prunecchi, che 
negli ultimi tempi sembrava 
dovesse abbandonare Pescara 
per Modena, sostituisce l'in¬ 
fortunato Bertarelli. 

Il Perugia, forte dei ' suoi 
quattro punti, dopo due in¬ 
contri esterni in Coppa, è 
quasi sicuro di passare il tur¬ 
no. Chi deve tentare il col¬ 
paccio è la squadra di Cade, 
che infatti, per nulla intimo¬ 
rita dal più esperti avversari, 
si getta allo sbaraglio nei pri¬ 
mi minuti di gioco, rischiane 
do il contropiede della squa¬ 
dra umbra. 

Il Perugia, del resto, ci tie¬ 
ne molto a ben figurare da¬ 
vanti al proprio pubblico. E’ 
questo il debutto * casalingo 
dei grifoni, che fino alla par¬ 
tita di questa sera avevano 
disputato ben ■ otto incontri 
fuori daUe mura amiche. Per 
la precisione sei confronti a- 
michevoli e due di Coppa Ita¬ 
lia. £ sette le vittorie colle¬ 
zionate dagli uomini di Casta- 
gner ed un solo pareggio in 
terra marchigiana contro la 
Sambenedettese. 

Ma bando ai trascorsi pre¬ 
campionato e di Coppa, e pas¬ 
siamo alla cronaca deUa par¬ 
tita. 

Castagner schiera subito 
Amenta suJTez grifone Cin- 
quetti, Matteoni su Grop, Cec¬ 
carini su PrunecchL Cadè ri¬ 
sponde d all a panchina odria- 
tica in questa rqanìera: .in- 
dreuzza at t ac c ato a Speggio¬ 
rin. Motta su Bagni, Mosti su 
Curi. A centrocampo è gioco¬ 
forza che gli accoppiamenti 
siano: Dal Fiume-Re^to, Van- 
nini-Zucchini, Orazi-Sabatinì. 

Nei primi quarantacinque 
minuti di gioco poche te azio¬ 
ni da citare ma egualrnente 
interessanti. Al 13’. azione di 
prima da Bagni e Curi, cross 


Per trovare un’altra nota in¬ 
teressante bisogna arrivare al¬ 
l’ultimo minuto del primo tem¬ 
po. Un rimpallo a centrocam¬ 
po favorisce Speggiorin che 
parte lutto solo verso la por¬ 
la abruzzese. L’estrema sini¬ 
stra perugina realizza nono- 
.stante il disperato tentativo di 
Orazi. Serafino concede la re¬ 
te, ma non è di questo avviso 
il guardalinee che. dopo un 
consulto con il direttore di 
gara, annulla la realizzazione 
biancorossa. . - 


Non passano che sei minuti 
nel secondo tempo e il Peru¬ 
gia è in vantaggio. Da una mi¬ 
schia in area biancoceleste, 
esce un pallone pulito per 
Amenta che ben appostato 
batte diagonalmente il portie¬ 
re abruzzese. Reagisce la squa¬ 
dra di Cadè e all'll’ Mosti fal¬ 
lisce un’occasione d'oro spe¬ 


dendo il pallone a lato di po¬ 
co da favorevolissima posizio¬ 
ne. Al 24’ è Speggiorin che- 
poco fuori dell'area fa scor¬ 
rere sudore freddo ai difen¬ 
sori biancocelesli. Gran tiro e 
conseguente barba al palo. Al 
26’ Speggiorin si ripetè ma 
sbaglia clamorosarhente, solo, 
davanti a Piloni'che respinge. 

Con i tiri di Goretti 27’ del 
s.t. e Scarpa 28’ la partita sem¬ 
bra diventare un monologo pe¬ 
rugino. Tra lo stupore del pub¬ 
blico presente arriva, invece, 
il pareggio del Pescara al 35’. 
Punizione calciata magistral¬ 
mente da Nobili, l’effetto ìnfer- 
to al pallone inganna Malizia 
ed è rete. • l : 


AscolbAtalantà 2*1 


Dai bianconeri 


una riconferma: 


gran velocità 
e ottimo gioco 


MARCATORI: nel p.t. al 7’ Mo¬ 
ro (A) su rigore, al 32’ Scor- 
! sa (A); nel s.t. al 45’ Faìna 
(AL). , ■ . : 

ASCOLI: Sclocchini; Anzivlno. 
- Perico; Scorsa, Legnaro, Pa* 
sinato; MastrangeU, Moro, 
Quadri (dal 42’ del s.t. Ma¬ 
rozzi), Greco, Ambu (dal 35’ 
del s.t. Quaresima). 13. Bri¬ 
ni. 


Poco da dire come commen¬ 
to finale: a un primo tempo 
scialbo ha fatto da contrappo¬ 
sizione una ripresa vivace. Tra 
i migliori citiamo Grop e Ora- 
zi per il Pescara, Speggiorin e 
Amenta per il Perugia. Un 
plauso a parte lo merita Curi 
che ha letteralmente giganteg¬ 
giato su tutti e 22 i giocatori 
in campo. 


Guglielmo Mazzetti 


Il Brescio vince per 1 a 0 


Contro il bravo Mattina 
la Samb non la spunta 


Modesto ma fortunoto lo provo dell'uiidid lombordo 


MARCATORE: prinw tempo: 
al 4’ Nìcolini (B). 


SAMBENEDETTESE: Pigimi; 
Giani. De Gtovamii; Melotti, 
. Agretti. Odorizzi; Tozzi (dal 
2S* del s ec on do tempo Ga- 
sparini). Vaia. Chimenti. 
Gnìdolini. Traini (dal 1’ del 
secondo tempo Trevisaa). A 
disposizione CZarnehrtti, Coz¬ 
zi, Berta. 


BRESCI.%: Martina; Savoldi. 
Cagni; Vigano (dal 34’ del se¬ 
condo tempo Padavini), Bas¬ 
salino, Moro; Salvi (dal 1’ 
del seondo tempo Bcccalos- 
■ ri). BiancardI, Motti. Ro- 
manxini. Nkolini. A dhtposi- 
zione Bertoni, Rondon. 

ARBITRO: Paporcsta di Bari. 


DAL CORRISPONDENTE 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — (Tome domenica 
scorsa cxmtro la Juventus, la 
Sambenedettese ha ' perduto 
con il Brescia la sua seconda 
partita casalinga di troppa Ita¬ 
lia. Ma anche se rincontro fos¬ 
se termlnsto in parità, nulla 
ci sarebbe stato da eccepire 
sulla prestazione della squadra 
di Bergsmasco rieletto a quel¬ 
la ospite. 

Le occasioni per segnare non 
sono mancate agli adriatlci, 
perb, qualche volta hanno fat¬ 


to difetto i tiri conclusivi, al¬ 
tre volte, invece, sono state 
le bellissime parate di Martina 
a dire no agli avanti rossoblù. 

II Brescia, pur non facendo 
nulla di eccezionale, ha vinto 
la partita segnando al 4* su 
una magnifica azione condotta 
da Biancardi, che - passa a 
MutU bene appostato in 'area, 
tocco di quest'ultimo per Ni¬ 
colini. gran botta e nulla da 
fare per il pur bravo Pigino. 
La prima conclusione a rete al 
2* è di Odorizzi che dalla de-, 
stra lascia partire un tiro 
cross ' che Martina neutraliz¬ 
za con parata alta. AI 9* Giani 
scende sulla fascia laterale de¬ 
stra, crossa al centro, ma Mar¬ 
tina anticipa e para. Al 14* pa¬ 
rata a terra in due tempi di 
Martina su forte tiro di Vai). 

Al 18’ grande occasione per 
la Samb di pareggiare: Valà 
sfugge a Bussalino, poi a Ca¬ 
gni, crossa al centro dove in¬ 
terviene Guidolin di testa, ma 
la palla finisce a lato. 

-' Nella ripresa la Samb ha sa¬ 
puto mettere in difflooltà ri¬ 
petute volte la difesa ospite. 
Al 8’ Tozzi fallisce un’altra 
grande occasione per parasta* 
re. mandando da pocjii passi, 
banalmente, la palla sopra la 
traversa. E come questa molte 
altre le occasioni mancate, fi¬ 
no alla conclusione. 


AT.%LANTA: Bodinl; Andena, 
. Mei; Rocca. Marchetti, Tavo- 
. la; Alario Piga (dal 1’ del .s.t. 
^ Cavasin), .Scala (dal 1’ del 
s.t. Alongardi), Faina. Festa, 

' Pircher. 13. PIzzaballa. 
ARBITRO: Artico di Padova. 


NOTE: spettatori 10 mila 
circa per un incasso di 24 
milioni 323800 lire. Angoli 7-6 
(4-2) per l’Atalanta; ammoniti 
nella ripresa al 40’ Moro e 
Parchetti 1 capitani delle due 
squadre per reciproche scor¬ 
rettezze ed al 43’ sempre del 
s.t. Mei per l’Atalanta. . . 


Ettor» Sciarpa 


DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI PIOGENO — L’AscoIi 
vìncendo per 2-1 sull’Atalanta 
si è posto come alternativa 
all’Inter per la vittoria del 
suo girone di Coppa Italia. Da 
quello - che abbiamo ' potuto 
ammirare ieri (da tempo non 
si vedeva uno spettacolo co¬ 
si) viene da pensare che a 
San Siro mercoledì scorso 
non fosse ITnter sotto tono, 
ma bensì un Ascoli che ha 
sapientemente giostrato, in¬ 
garbugliando il gioco dei mi¬ 
lanesi. ' . 

Zandoli e Roccotelli. due 
punte ascolane che hanno (atto 
le valigie e se ne sono tor¬ 
nati alle rispettive case, non 
avendo ancora trovato tm ac¬ 
comodamento col presidente 
Rozzi sulla questione dei rein¬ 
gaggi. sono stati ■ rimpiazzati 
più che egregiamente dai gio¬ 
vani Ambu e MastrangeU. 

' Ma veniamo aU’incontro. di¬ 
cendo che il primo tiro della 
gara è stato- effettuato al 5’ 
dal mezzo destro atalantino 
Scala, autore tra l’altro del 
secondo e ultimo tiro per la 
sua squadra nel primo tempo. 
^ I bianconeri ascolani hanno 
giostrato ad altissimo livello 
e a gran velocità, e di ciò 
è rimasta sorpresa l'Atalanta 
— parole di Rota, traìner oro¬ 
bico —. Già dopo sette minuti 
l’A.scoli è andato in gol; Pa- 
sinato dopo aver vinto un con¬ 
trasto con Festa ha porto a 
Moro al limite dell’area lom¬ 
barda. questi è entrato, in a- 
rea ed è stato faldato da ca¬ 
pitan Marchetti; rigore indi¬ 
scutibile che Io stesso capi¬ 
tano degli ascolani ha realiz¬ 
zato. • < 

Marcatore del raddojqilo è 
stato il libero Scorsa sceso 
in avanti «pescato» solo in 
area ospite da Moro; Scorsa 
non ha avuto difficoltà ad In¬ 
saccare alle spalle dell’ester¬ 
refatto Bodinl. Nella ripresa 
1 padroni di casa hanno ba¬ 
dato ad amministrare li ri¬ 
sultato ed in questo frangen¬ 
te si è messo in mostra il 
portiere ascolano Sclocchini 
che ha neutralizzato diverse 
occasioni da gol dfgU ata¬ 
lantini. Allo scadere Faina rac¬ 
cogliendo una punizione dalla 
destra di Rocca ha accorda¬ 
to le distanàe ma ormai era 
troppo tardi. 


Mario Paolotti 
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po al tt* OaoM (autorete); 
. lidi» iln aa a allO* Breactan!» 
. SAMPjbOElA: càèeUtori; Fer^ 
roBl. Bombarai (ial M* A< 
reooo); TùtllÉa. ZeedUni, 


: (dal M'Odor* 

; m, 

<€iEWMUV Giait£^ H fa BiidM, 
. OgUari; OMM:(dal ir.Cso* 
: ei), SiUpa (dal «T Mac^ 
i ni), raatwaro; : Uamiaiil 
[ (dal «r Ufban). ArMléo 


:'- : .... À t-, % i' -i .!!• iS' A, 

E itmts Tiaalita dalla squadra 
i aorta A. 

Con Damiani in squadra, il 
Genoa ha fatto cose assai 
Intereaaanti a procurato stra¬ 
ordinari fastidi alia difesa blu- 
cerchili; uscito vlui, alla ri- 

{ irosa del (loco, dòpo im bar- 
ume di luce Inisiale durati* 
ta il quale la Sampdòrlà pa- 
tpr» andMA eomplMumùta-tn 
•boinbola, incèpaóe ' còm’an 
di rleudrà le tfiàe di rto- 
co.ohe arerano contraddistin¬ 
to U suo primo tempo, par 
1 rossoblb è stato buio, con 


ir 'Vo; • - A' i 

postaslone e l'Intesa mhdio* lene della domanda e Tiella 
re per affrontare, nei dlVer- offerta; peraltro nói d rite¬ 
si campionati, ..le asasi impe- niamo uberi df (locare nel 
(native prove che U attendo- Verona solo a oetannlnate 
no. oondlslonl Acanondcbe a mo- 

' E veniamo alle segnature, tali; In caso contrario, beo 
anche se la cronaca merite- venga il-..trasfertaMnto. D’ai- 
rebbe essai pib ipaslo, ricca' tra parta Oaronii non deve 
di avvenimenti e di colpi di oontmuare à trattard solo co- 
iosna oom’è stata. Va in van- ma merce da fiera hend co- 
taggio la Sampdoria al 13* ma nomini, riconoacendod 
|« una nlèotta deviasiona dii doè il diritto alia dlacussio- 
Onoffl ebs ha ingaimato il' ne a al democratico confron- 
ptoprio portiere. Sadildi a- to. La nostra presa di posi- 


a porge A TtitUno che. aiòna nòo è quindi riè stru- 


« —■ I a a%NM%rwau ^ 9V«stvs wtaaVt 

i*»»»»® a .per questo 


! Ghetti. ' Basilico (dal TT 
* Gamiddoiiico). 
l. ARBimO; Bergamo,., di U- 

^ ' NOTE: p(og|^ Sjwttatori 
;‘12 mila circa, di cui 8150 pa- 
i ganti, per un incesso di Un 
V23.639JD0. Ammonito Areoco. 
. AngoU 104 per fl Genoe., .. 

k DALLA REDAZIONE v 

GENOVA — Spoea bagMta, 
■dicono, apoea fortunata. Gé- 
« iK»- a ggiqpiloria hannq di- 
. i fiutato qùaata aiiiicheTòle sot¬ 
to un autentico, continuo di- 
! luvlo e* flguriamod dunque 
ila fortuna che dovranno ave- 
■ le nei rispettivi campiocu^. 

'■ Ha vinto la .Sampdoria, >0, 
‘ in virtù dd suo gioco linea- 
[re, pulito, geometrico, fatto 
‘'.di una itrilnlta serie d pas- 
Ksa^, triangolazlanl e sinar- 
vcamentl fino a che qualcuno 
ai libera davanti alla porta e 
! può ooDcratare il graoda la* 
'.Toro che, nonostante le' àp- 
.''parenae, non costa nappun 
^grandi fatiche se gli inter¬ 
scambi vengono asaimilati, 
;«»ne pare sua avvenendo, e 
-svolti diadplinatajDcnte e cor- 
xettamante. Purtroppo manca¬ 
no la punte e Saitutti si è 
ancora una volta dimoatrato 
InsulBdenta al compito dw 
gU è stato, affidato. 
i A quastà.. manovre il Ge- 
noe ha tentato di op p o rr à la 
- sua consueta unica fatu di 
lunghi lanci cfaa scavalcano 
la aona nanalgica del campo 
dove è assohitamdite IncK>a- 
oe di tessere una minovra 
dignitosa, ma ha trovato di 
fronte a aè uomini quanto 
inai decisi negU scontri (in 
pr e pareii one dia serie B, e- 
v i d ent e m e nie ) e delle torri 
nome Zecc hini e Uppi non 
. òertaménte superabOi nel gio- 
' éo aereo, se cone entra U come 


ingenerosamente beccato dal 
pubblico di parte opposta. 

Non è stata, nonostante tut¬ 
to, una partita inutile. Per¬ 
chè al di là dalla vittoria di 
una squadra a della aconfitu 
dell'altra, che non conta se 
non sgli effetti delle polemi- 
ebe fra 1 tifosi, sono scatu¬ 
riti da questo incontro inte¬ 
ressanti ins^menienti per i 
due allenatori che vanno cer¬ 
cando ancora la forma, l'im- 


scende e centra per Brescia¬ 
ni,' il quale lascia aU’sccorren- 
te Orlandi: gran botta che 
Onofri, nel tentattvo di in¬ 
tercettare, devia nel sacco. 

Raddoppio al IO* della ri¬ 
presa, protagonisti i giovanis¬ 
simi: Chlorri a Re che avan- 
sa sulla sinistra e centra te¬ 
so. Irrompe Bresciani che an¬ 
ticipa tu&ed infila CUrardi 
con un preciso tocco di e- 
atemo. . 

Sttfano Porcù 


Dopopartita itogli spogliotoi 


Ci farà solo bene» 


mentale nè orientata solamen¬ 
te In funslone soldi, ma as¬ 
sai più dlgnttoia di' quanto 
certa stampa voglia far cre¬ 
dere». . . •• • : ' 

Molto più flèssibUe appare 
invece la posizione di Msd- 
dè, le cui richieste si limi¬ 
tano soltanto ad tm lieve au¬ 
mento d’ingaggio, anche in 
considerazione del caro vita. 
Pressoché analoga la posizio¬ 
ne del giovane Splnozzi, il 
quale s’è dichiarato dispósto 
a partire come rincalio, a 
patto di ricevere quate con¬ 
tropartita un congruo corri¬ 
spettivo economico, «n sa- 
cnffdo di un anno deve es¬ 
sere «Hnpensato dà im pre¬ 
mio — precisa il giocatore —. 
Altrimenti non capisco i van¬ 
taggi di questo mio trasfe¬ 
rimento a Verona. Morale: ri¬ 
serva I). ma ben pagata». 

Il pardurare di tali dissidi 
aconomlci costringe nàtural- 


cile imj 
rona, c 


Ita del proiBlmi 

IDMDO di CODDta 


pa del Ve- 
merooledi 


I genoani « decomenhoN » pe il In^ 


GENOVA - ■—> - AndchevtMe o 
menò, aemplioe orrasinne per 
far soldi (pochini per la ve¬ 
rità vista la pioggia che cade 
da gioml) o gara per 1 due 
punti, un derbjr ha sempre 
i suoi risvolti pepati. Questa 
volta, n ie ntre tutto m BCaias- 
si è praticamente filato li¬ 
scio come l’olio, il pepe c’era 
tra Zecchini e Pruzzo: il pri¬ 
mo voglioso di rivincita do¬ 
po la beffa del campionato 
scorso, ed U ascondo intenato- 
nato a rt iBood w a aol rwpó 
ai tifosi Dliicerchiati che oa- 
gU spalti lo baocavano. S’ fi¬ 
nita bene par OaccfcM cha 
ha potuto eoal pmdvai la 
sua rivincita, taenlTe Fruam 
si è anche visto reqtingere 


che anche quando battiamo 
noi ^ angoli i mW uomini 
vanno a marcare i loro av- 
versarL Voglio proprio vede¬ 
re cosa auooedaià quando a- 
vremo un rigore a favore». 

' ‘ E’ d’accoiw anche il li¬ 
bero Uppi; € Dobbiamo co¬ 
mandare di lAù n gioco, an¬ 
che a centrocampo, perfezio- 


Pruzao e Damiani, che rischia¬ 
vano dt-mat te rc i in crW». 

fùr aiia o iil. aOsMloia del 
Oasoa, te ttaOa- fi wa ca di 
una mancana di stimoli: m Ci 
esprimiamo al megUo solo 


lamio g yyato que^ ^partita, devùaiooa di testa seccai — 


dove U 


Zecchini e per- 
Mi ogip are OriandS a 


turno (e qid eeeo attuate im- 
te rsca mbtebUità del ruoU vo¬ 
lute dallVlanatota c:anali) 
non riuscivano ad arrivare per 
la eeoaaionala aMMà di Da¬ 
ll più 


dice Fruaao — loro con un 
tiro è mwao hanno fatto duo 
gol a vinto M'paittta». 


ndant (indtfi 
B fonna <M 
m teoBcia di 


Irò calato alla 
ber IbMlltà haUi 
pruzso ancorebè 

io dalM arigtori 
Oca. ebra Daeel 


più tecn ieb a Cbnali. aUnudo- 
ra bhiparrbiaio, dica cbs la 
sua squadra, in eglocalo a 
tram mono bana a a tiattt 

aSf 

mSl — Mwhè nteTiS'SiÓ 


non piace a nessuno. MS ab- 
btemo pur sempre realizza¬ 
to otto OFCsaiBni da gòl, an- 
eba sa per atortuna non so¬ 
no volute aotraia. Ltadca mia 
ptaou upadoin è ora par le 
coodiaioal di akunl g tocaso il , 
eba taaiBO rtemito colpi du- 
raate la partfta. La acenfltta 
noi darbjT Dba a ceppela cbs 
d terà bona a gii BS f eoladì 
la coppa IteUa dovreanno rt- 
vadna O vara OoDoas. - 


« rsanauncia sulla carta proi- 
ittvD. L’inqwrato recupero 
oo tiatttaTO di Bacblecbner conssatirà oo- 
mW uomini nuiaque di allestira una dife- 
» i loro av- n al gran completo e quin- 
proprio vode- di decisamente mano ptrfo- 
à quando a- mbOe di quella preseoUte a 
a favore». Caaoaa. La atimir di 
an^ il li- ta a Iteddè costringareono in- 
abbiamo co- vece fl tecnico M insistere 
n gioco, an- su Girardi e Travlsaneflo, due 
p«^ perfezlo- giocatori ancora un po’ acer- 
-.•OW L^.PW®- bizDB tecnicamente validi. Dal 
«Ito di più loro rendimento a cs ntr ocam- 
I loro hanno po dip end er à un po' tutta la 
.cberischia- manovra della SQtndim. anche 
in crWs. se le prassnaa ai Ibscetti e 
tisMèoro del Fiaschi dovrebbero in qual- 
i - In aa ca di che modo coamanaare la pa- 
sttmoli: «Ci lesi ingenui tà di queste due 
meglio solo gtovanf promesse. Loppi e Go- 
Mentiati, an* ri aglrarao quali attaccanti 
aia pantere puri, secondo sdmi a man- 
uno. MI ab- stoni già collaudde in que- 
ne realizza- ate prmie partite di pre cam- 
da gòl, an- pioiàrto e r l prooos te anche 
una non so- Ieri nel corso d^'SmicbevoIe 
. L'ùnica mia disputata dal gtelloblù ad A- 
oim par le bano contro la squadre loca- 
ad gtoesaori, le, neo pr omoaea ta aerle D. 
Ro cMpI du- 8b ti nt ta io di un teet molto 
La v w vtfH te Iniaiaaaania rt» ha aBSsao in 
nenaela che rlaalio la buona tanuia atte- 


un ! naU — peiclià 
Ite- ; 

Ila- ; •.»«* * 


S offil o Voedo già. non 


I, su tal ter- 

LSSfiS; 

di fregavo- 


fi ter da 

teL Db O 




«ito-t *5^ 
k aè- 1^ 

Lfi- S 

Bel-' re 


già Tto- 


dte Varo- 
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Fra gli aBauiri si riprende Stia, ma vengonò i eliminati la Bissoli e il quartetto delPinseguimcnto 




vnbONA — Il franta del dis¬ 
sidenti taoomlncla a vacilla¬ 
re. Garonsi è al settimo cie¬ 
lo, li « tedesco » Bachlechner 
ha firmato intettl il contrat¬ 
to su basi che « 1 duri » del 
Verona deflnlsoono polemica- 
mente Irrisorie. Artefice di 
questa mossa a sorpresa è 11 
segretario del Verona, Gian¬ 
carlo numi, un k sergente » 
che dietro rudi eeroblanse na- 
acondu logica rettilinea e fiu¬ 
to peioologlco. «Bachlechner 
è un ragaaso col pladi per 
terra olia, foraa istigato da 
altri, ha provatp a... volare 
— spiega Fiumi fpoMido ro¬ 
teare dua occhi maliiioei —. 
Gli è andata male, atuiha per¬ 
chè il presidente odia l’aero- 

S iano. Scherzi a parte, va fa^ 
} al ragaaao un discorso 
chiaro ed onesto, avvertendo¬ 
lo ohe il Verona non inten¬ 
de sborsare cifre iperboliche, 
nè per lui nè per alcun altro 
giocatore. £' bastato questo 
per farlo rientrare a pia mi- 
- tl consigli, accettando le of¬ 
ferte della società ».- v - ; 

Il cedimento di Bachlech- 
ner è stato ovviamente mal 
_ accolto dagli altri quattro a- 
' veiitlnlanl (Zigonl, Busatta; 
Maddè e Spinozzi), 1 quali 
vedono ora sensibilmente di¬ 
minuito il loro ; potere' con- 
irattualè nei confronti della 
looletà. Busatta e Zigoni, 1 
più intransigenti, . appaiono 
peraltro decisi a dare batta¬ 
glia, stimolati in tal senso 
anche dalle «pesanti» dichia¬ 
razioni del presidente Garon- 
zl nel loro confronti. «O si 
piegano o li spezzo...» aveva 
minacciato giorni addietro 11 
commendatore, come al solito 
tradito dalla lua stessa foga 
istintiva. Le risposta di Zigo¬ 
nl e Busatta è altrettanto pe¬ 
rentoria. «Garonsi non siiez- 
sa un bel tUfnte rapUcano 
oòn. stiiiKiia; còllera Nel 
èàUflo mroteiildhlstloo' vige la 
legge della domanda a della 
offarta; paraltto nói d rite¬ 
niamo liberi di giocare nel 





SAN CRiSTOBAL —> Trionfo dolla RDT sncho ntll» velocità dllotianlh mI podio, do (iniitra, Raaich (mada g Ua d'arganto), Coochko (ore) 
; o Howlkh (bronao). A dasira I manofaiMllstl asnirrl StU o AvogadrI al rollo di Domonlco Do Lille. ■ ' ■■ -. tv - 


y-yy servizio ■■•■-•a) 

3AN CRISTOBAL — Clamo¬ 
roso ' trionfo della RDT nei 
campionati mondiali su pista. 
Già alla ribalta nei chilome¬ 
tro e nell’inseguimento indi¬ 
viduale, - i rappresentanti ' di 
questo Paese, di una scuola 
sportiva ohe migliora sempre 
di più in ogni disciplina, han¬ 
no • sbaloniito i tecnici con- 
qulàtando. i pridii tre posti 
nella velocità dilettanti. E' un 
im risultato che dal lontano 
1935 non ha precedenti. Svii 
primo gradino del podio Ge- 
schke (medaglia d’oro), sul se¬ 
condo Raason (medaglia d’ar¬ 
gento), sili terzo Bessuch (me¬ 
daglia di broiizo), tre ragas- 
zi con ■ la stessa maglia, e 
tanti aiplaUsi, tante strette 
di roano. - 

Btans Jurgen Geschke, fl niio- 
vo campione del mondo, ave¬ 
va strenuamente lottato in 
semifinale centrò fl cecoslo¬ 
vacco Tkac, il detentore del 
titolo olimpico di Montreal, 
il favorito, l’uomo da batte¬ 
re dopo l'ellralnazione del 
francese Morelon. E’ stata 
una battaglia incertissima, ap¬ 
passionante, con attimi di 
brivido. Geschke ha vinto la 
prima prova, ha perso la se¬ 
conda e s’è imposto nella 
terza di un soffio, con un 
verdetto decretato dal foto¬ 
finish. Poi Geschke ha avuto 
via libera, ha conquistato U 
titolo superando in due «man¬ 
che» il connazionale Baascb, 
nientre Huk: non aveva nep¬ 
pure la conaolarione - dd 
«bronzo» poiché veniva bat¬ 
tuto da msslich. Un risiUtà- 
to. come già detto, clamoro¬ 
so, sensaBonale. 

• (tomincia a delinearsi ; im 
msdagUers che parla a fa^ 
vore della RDT e che lascia 
coi musi lunghi gli italianL 
Per esempio, ndl’inseguimeo- 
to professionisti sembrava 
scontato un buon piataameo- 
to di Fraccaro soprattutto 
dopo rinddente che aveva tol¬ 
to di me z zo l’olandese Schul- 
ten. Ebbene, in un torneo 
composto da set ooncorrentt. 


Fraccaro è stato subito eli¬ 
minato. e tempre a proposi¬ 
to deU'integulmento anche in 
campo femminile l’Italia ma¬ 
stica amaro. Opposta nei 
quarti alla spvietica Kuznet- 
sovà (3’6A”06), Luigina Bisso¬ 
li (4’07”iB8) è uscita malamen¬ 
te- di scena, malamente per- 


un torneo che dopo l’esperi¬ 
mento del 1976 a Mònteroni 


do li tempo di 4’37”62 il quar¬ 
tetto azzurro si è classificato 


stavolta assegnerà il - titolo al decimo posto, non è cioè 


mondiale e che ^ forse ‘ verrà 
messo in programma nelle 

E rossime Olimpiadi. ■ Le - due 
atterie eliminatorie haimo re¬ 
gistrato i successi deirolanda- 
se Schipper e del belga Tour- 


chè in questa specialità l’an- ne. Entrambi gli italiani si 
no .scorte la pavana aveva . sono , qualificau:, Milani è 

tardai’A .f■k-’J-«vuia#0«hM>3lA. ''baIIa ariMl»* «i ■■ ■ n 


conquistato la'fpMdsglliir d’ar¬ 
gento. « Nèh mi sonò mài ten¬ 
uta coll depressa, nervosa, 
sènza potente», ha commen¬ 
tato Lulgina.'« Adesso , mi rir 
mane di tentare nella gara 
su àttada, ma 11 monde è a 
terra...». 

Il morale di Fàusto Stia è 
invece migliorato essendo 
riuscito a qualificarsi per la 
finale ’ del mezzofondo dilet¬ 
tanti con un buon risultato 
(secondo) nel recupero vinto 
dall’olandese Ritveld. E’ co¬ 
minciato anche il torneo del¬ 
la corsa individuale a punti. 


giunto quieto nella prlma pro- 
va a due giri dàl vincitore e 
con 17 punti, Cailari è finito 
sesto .ad un giro dal primo 
e opq.lO punti. (Qualificarsi non 
era comunque unlmpresa 
poiché ■ i ' concorrenti erano 
numerosi e pochi gli elimina¬ 
ti, e comimque qualche mez¬ 
zo sorriso nell’ambiente az¬ 
zurro t’è visto. - " 

';Un sorriso che s’è spento 


entrato fra le otto squadre 
ammesse al turno successivo. 
E anche in questa competizio¬ 
ne si è messa in risalto la 
RDT che ha ottenuto il mi¬ 
glior temuo (4’3#"94) davan¬ 
ti alla Svizzera e alla RFT, e 
mentre si preveda ..uà. àltro 
trionfo^del tedeschi ^democra¬ 
tici anche in questa spedali¬ 
tà, ecco un’altra delusione 
per il ciclismo italiano, ecco 
che il, raspontebfle degli az¬ 
zurri, il sfgnòr Lavàrda, non- 
sa piu cosa dire ai cronisti. 
« Sono ragazzi ' giovani, alla 
prima esperienza, abbiamo ri¬ 
cominciato da zero, lavorià- 
rao per l'avvenire...». 

E’ im ritornello che si ri¬ 


dopo le qualificazioni deU'ln- peto da giorni. Pòrse il quar- 


seguimento a squadre. Erano 
in gara venti formazioni, l’I- 
talia schierava Maffel, Milani. 
(Hallari e Rudlno e realizzan- 


Ntlla corsa di Fornaci di Briosco 


Donati vince per distacco 


‘ SERVIZIO :• 

FORNACI DI BRI0600 — 
Decisa m en te è il momento di 
Blaurizio Donati, il giovane 
portacolori della Mobilpool di 
Carugo. n pui^o di Colzani, 
a distanza di poebe settimane, 
è tornato nuovamente el suc¬ 
cesso imponendosi per distac¬ 
co nella prima edmone del 
Gf. Autotra^rtatori orga¬ 
nizzato dalla S.C. Zoecorinese. 
La corsa, disputatasi sotto una 
pioggia battente, he trovato 
un bel protegooista nel (pro¬ 
mettente Bnrae, In fuga per 
oltre 7D ehfloroetri e ripreso 
nelle vicinante del traguzdo. 
Dal grosso, una volta raolun- 
to Breda, metteva le au Do¬ 
nati, mentre fl cnmpegno di 


squadra Ravasio completava il 
trionfo della squadra brianzo¬ 
la battendotin volata per il se¬ 
condo posto Antonio Saronni, 
fratello del più titolato Giu¬ 
seppe della Scic. . 

Ordine d’arrivo; 1.' Donati 
Matulzio (Mobilpool) km. 165 
hi 4hl4’, media 38,672; 2. Rava- 
sio Claudio (idem) a 20”3; 3. 
Saronni Antonio (Vlcimo); 4. 
Scali! Fiorenzo (Bfobfll Usso- 
ne); 5. Perani Domenico (La¬ 
ma) a 35”: 6. Scotti Fàusto; 
7. Busacchlni Luigi; 8. Marco- 
li Damiano; 9. Mosca Lucio; 
10. Colombo Giorgio; 11. lÀr- 
ri; 12. Marchiorato; 13. Otano- 
11; 14. Monti; 15. Blandii. 


tetto italiano si sarebbe qua¬ 
lificato se non aveste com¬ 
messo rerrore di solngere 
troppo nelle fasi inlziàll. Sta 
il fatto che altri Paesi, pur 
presentando elementi nuovi, 
riescono a ben figurare. E al¬ 
lora il difetto sta nel mani¬ 
co, cioè nella, ricerca degli e- 
lementi e nei metodi d’inse¬ 
gnamento? Probabile. - KA è 
ormai certo che ITtelia uscirà 
con le ossa rotte dalle com¬ 
petizioni iridate del Venezue¬ 
la. Si pensa con nostalgia ai 
tempi di Guido Costa, ad una 
scuola che ha dato medaglie 
d’oro, d’argento e di bronzo, 
si guarda alle nazioni che a- 
vanzano mentre gli azzurri re¬ 
trocedono sempre di piu. E 
mentre si aspettano.! profes¬ 
sionisti. si pensa alla strada, 
alla cento chilometri e alle 
gare individuali. - ma nella 
«cento» probabilmente sarà 
un’altra delusione, nella uro- 
va dilettantistica italiani 
residenti in Venezuela hanno 
fiducia in Corti c Donadio, 
e in quanto al professionisti, 
a Moser, BaTcnchelll, Ghnon- 
di. Bitossi. Saronni e compa¬ 
gnia è certo che cl sarà un 
gran tifo. • 

Frod - Miripofifi 
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Martini 
e il suo 
carico di 
speranze 


Alfredo Martini è partito ie¬ 
ri per il Venezuela insieme ai 
ragazzi che domenica prossi¬ 
ma disputeranno U campiona¬ 
to mondiale dei professionisti 
su strada. Sono ragazti in 
gran parte - cresciuti, alcuni 
già padri di famiglia e qua¬ 
si veterani. ■ ciclisticamente 
parlando, ma sempre ragazzi 
per il nostro commissario tec¬ 
nico che in questi giorni ha 
svolto un ottimo lavoro di 
preparazione e di rifinitura, 
scegliendo una squadra che è 
indubbiamente la ^ migliore, 
pur nella coneapevoteiu di 
aver < bocciato a malincuore 
un paio di elementi. Quarto 
si dice che in altri Paesi (Bel¬ 
gio, Olanda e Francia) non 
si va tanto per il sottile e 
cioè che te selezioni vengono 
fatte a tavolino, nulla abbia¬ 
mo da obiettare o da eriliea- 
re, però net metodo italiano, 
nella nostra lunga tradizione 
di gare indicative ‘ che deci¬ 
dono la formazione azàUrra, 
troviamo la soluzione piU con- 
eincetUe. £' un metodo che 
responsabilizza ciascun aspi¬ 
rante, ette apre la porta ai 
più forti del momento, che 
richiama l’attenzione del pub¬ 
blico, che impone ai candidati 
di curare al massimo fisico 
e ambizioni. Semmai bizo- 
gnèrebbe prolunipsra la data 
d’iscrizione: voler conoscere < 
nomi degl) iscritti con due 
settimane. d’anticipo ci sem¬ 
bra eccessivo. Basterebbe una, 
vero signori ehieecMeroni del- 
l’V.C.Tì che ancora mia volta 
avete parlato troppo è com¬ 
binato poco, anzi nulla? Tem¬ 
po sprecato anche quello di 
tian Urlstobel, come eicèvamo 
\ previsto, problemi e problemi 
che t’ammucchiano e lo sport 
tlelia olclcletta che invece di 
rinnovarsi tira avanti eoi suoi 
innumerevoli difetti. 

"■ Tornando ai ragazzi di Mar¬ 
tini, è chiaro che con loro è 
partito un carico di ■ speran¬ 
ze. Stiamo illudendoci, stisnno 
cercando. di aggrapparci ad 
un'ancora di talvezaa dopo U 
disastro dei ptstardf No. Il. 
disastro dei ptetard è. più 
grosso del previsto, bisogne¬ 
rà indagare, bisognerà scia¬ 
re perché ogni anno invece 
di riprendere quota andiamo 
indietro, perche perdiamo co¬ 
si malamente, in maniera da 
tasciarei credere che non rii- 
sciremo più a vincere. Òsi 
sta II nocciolo della Questio¬ 
ne, perché $i possono accet¬ 
tare anni di toonfUte e persi¬ 
no applauOin se le stesse ta- 
eegnano a progredire, a dar¬ 
ei uno epiraglto. un insegna^ 
mento, una scuota, ma a quan¬ 
to pùiC il giaralno di Nodo- 
ni dà soltanto erbe cattive 
sotto ogni punto di vieta. - 
Il carico di speranza affida¬ 
to al saggio Marttni, ad un 
maestro al fede e di classe, 
ineoccerà contro U muro dei 
jiiGcrtcits c del Tnvruu. con¬ 
tro una decina di rivali mal¬ 
to quotati, e poiché si tratte¬ 
rà di una prova unica, di una 
specie di lotteria, poiché la 
strada noti è eome la ttela 
dove puoi rientrare dam fi¬ 
nestra dei rtcuBcrf, v tn ee re 
sarà difficile. Noi dueMamo a 
papà Otmondi. a papà Bltos- 
zf. al giovanotto trentino eòi 
gradi tri capilo no (Moser), a 
BaroneheSU, Marormt. Barone 
e com p agnia di rimdrH ta 
eo o p en tlv a, di essere «ere- 
reetite fratelli per beii figura¬ 
re. Perdere con onore è U 
noe t ro oàteWiu , a tac ere M 
naetro sogno, un sogno effe 
potrebbe endke roa ttasufa i a4- 
sto Cile sterne ta estate, dke 
dopo un temporale mene M- 
sole, e odezso rson s ta re ine 


a ta e piilftetee il eaeeease di 
Bnpe Sennini a Varese, a 
càwtaarl e mpleeaio Gtnriem- 
goe come Ftorenao ttognl, 
rea anche noi p c w etareo di 
aerrc pià di rasa t recc ia a 


Abbiamo resperienaa (01- 
mondi a Bttoszi). abbiamo la 
idovtaana (Moser, Baronehel 
li. b’aro.’mi;, a jbic.no saidts- 

n navigat i, c se fee c ta i no 
btoeco, se nitaree bene te no- 
rta pedine, saremo dei proto- 
foateli reetznsnm tadtp en 
drnterecnte durtaspronta dta 


ftntti • ai di- da 


VI è 


etti OmI di OfiRtae dBfiHi- _ '_' ' eonaretaL ÓntaCInoRte è Mtew 


oro, oppure argeeto o broRna 
Àh'ùarro el tirttonà t'ssomo 
gtaslo pér fee eogtre et regno- 
zi che dovranno reonteneràl 
unm, amM. eoospom fieOd 
difew dt una eouao ttlnlsruste 
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Ai Campionati mondiali di canottaggio ad Amsterdam 






Un b<i^ Si 70 mlllirdi 

Calcio- ^ 

'i'icjelicitr:-- 

,) 'i »-•< ^*v;v^ /è3«: S-i . 


su otto 


i C-; SERVIZIO • 

AMSTERDAM — La Germa¬ 
nia Democratica ha conferma¬ 
to. una voita di più» di, es¬ 
sere la prima forza'motwa- 
. le dèi canottegfio.,^ iid Am-i 
sterdam, T Un : Paese ; assai \le-/ 
gato 4beÌUssÌino 

, sport, ' 1 tedcscò-demòcratlcl 
ìianno vinto 5 degli 8 titoli 
■ In palio, e già fa sensazione 
che si siano lasciati sti^pa- 
. re tre vittorie. La ?BDt ha 
vinto nol i singolo, cpl giova¬ 
ne Joachim Dreifl^» nel quat- 
. tro con timóniére', nel quat¬ 
tro senza, nel quattro di cop- 
. pia e neirotto. Le altre, tre 
medaglie d’oro : sonò' i andate 
• all’equipaggio bulgaro del due 
con timoniero, a quello ,bri- 
f taimicó del doppio e nH’Unlp- 
I rie Sovietica nel due senza.! 

1 ' • Nel singolo Joàchim Drelf- 
j ke ha battuto nettamente (7’ 
12”22 contro 7’15”53) il finlan¬ 
dese campione olimpico Pert- 
i ti ' Karppinen. Medaglia di 
t bronzò, ,al sovietico, Nikolai 

■ Dovgàn mentre l’azzurro Fa- 
'''brizìo Biondi — imico flnall- 
j sta italiano ai «mondiali» di 
t Amsterdam si è classifiaa-. 

'■ to sesto e ultimo alle • spallo 

del britannico Timothy 
Crooks, quinto, e dell’irlande- 
so Sean Drea, sesto. j 

’ Nel quattro di coppia age¬ 
vole successo ancora della 
RDT che ha staccato di qua¬ 
si quattro secondi ' la barca» 

. cecoslovacca e di 7” quella 
. bulgara. I bulgari sono anda¬ 
ti assai bene perché hanno 
. conquistato im oro e ' due 
bronzi. ? • 

Nel quattro ‘ senza ' ancora 

■ RDT e ancora con grande su-. 

! periorità sugli avversari. Sleg- 

fried Brietwe, -, Andreas - De¬ 
cker. • Stephan Semniler e 
Wolfgang Magér hanno dlstan- 
'zlato di due secondi e mez¬ 
zo la sorprendente barca neo¬ 
zelandese e di quattro secon¬ 
di e mezzo quella cecoslovac- 
•' ca. I.,-- --(-■• I - ■ 

' Successo bulgaro nel due 
. con timoniere. Qui i tedesco- 
. democratici haimo dovuto 
contentarsi della medaglia di 
.^argento davanti alla Cecoslo¬ 
vacchia e aU’OIanda. Gli olan¬ 
desi padroni di casa non han- 
: no avuto altro che premi mi¬ 
nori a ' livello di quarto -, e 
quinto posto. 

N^ quattro con timoniere 
suctKsào ancora della RDT 
sulla Germania Federale e 
sulla Bulgaria. 1 tedesco-fede 
rall non hanno confermato le 
grandi cose fatte vedere dal 
foro Juniores ai recenti «mon¬ 


diali» di Tanapere. Nel I due' 
senza unica vittoria dell’Unio¬ 
ne Sovietica che dopo una lot¬ 
ta appassiopante hp battuto 
l’equipaggio britannico e quel¬ 
lo .-.della Germania Democra-- 

-tica. -Si. ,!'• 

^ Oli ingl^ possono essere, 
molto soadlsfàtti "per afer 
vinto dopo molto tempo un 
. titolo - mondiale. -E l’hanno 
vinto con una barca, il due 
di coppia, tradizionalmente 
\ forte d^le loro parti. L’otto, i 
'.I j- ■ Vi ' , "V. 


infine, è stato-dòmli)^ 'orni 
grande autorevolezza dai te¬ 
desco-democratici che già al¬ 
l’avvio hanno messo molta ac¬ 
qua tra sé e gli awersari.- 
L’Unione Sovietica, secoiula» 
si è llmitàta a òontenbie il 
tiùdlvo ritòmo del tedesco- 
federali, terzi all’arrivo. Co- 
nié detto nelle finali dal pri¬ 
mo al sesto posto non c’era 
che una barca italiana, quel¬ 
la di Fabrizio Biondi, ultima. 

, s ‘V s 


^4efltfe Quadri a Roma cencliide In meno di U* i 1S00 

M Berlino: sotto il minuto 
una donna noi 100 deffino 

E‘ stalo otienulo dallo Knacke nei corso di RDT-USA 

' ' ’s' fai - 4 - V •: .. ' V-'w" 

BERLINO — Continuano ■ ’ BerlinoJack Babashoff 
a cadere i record a Ber- (fratello , di Shirley), Joe 


. lino nel corso del grande 
?■, match Germania Democra- 
i! Uca-Statl Uniti. Dopò i pri- 
■ y,Piati di Joe ' Bottom e 
■Brian Goodell sonò caduti 
altri, tre limiti mondiali: 
nella staffetta veloce ma- 
' .schlle, nei 100 delfino don¬ 
ane e nei 200 misti donne. 

tl primato più interessan- 
7 te è quello battuto '■ da 

Ibi* 


Bottom. Rlck Demoni e 
Jlm Montgomery hanno 
realizzato questi tempi par¬ 
ziali: S0"31. 50"45. S0"40 e 
49”95. Il limite preceden¬ 
te (Fumlss, Montgomery, ■ 
Coan e Murphy) era di 3‘ 
24"35. 

Vale la pena rilevare che . 
ta Knàcke è nuotatrice po- ' 
chisSimo conosciuta e ciò 


Christiane Knacke che ha sta a confermare la etra- 
nuotato f 100 farfqlla'in l ordinaria . capacità delta 


" 59'-7S. La Knacke è la prì- Germania Democratfea di 
\^ma dònna capace di scen- >' sfornare talenti, sopraiiut- 
dere sotto il minuto nella ' to fn campo femminile. 


, specialità. Jl precedente ti- 
^ mite apparteneva con r00“ l 
^13 a Kòrhelia Ender. ' 

Nei 200 misti UlrikeTau- . 
ber ha migliorato se stes- 
■■ sa nuotando in 2’15”8S. Il . 

■■ suo precedente primato e- 4 
ro di 2'1S“05 e to aveva / 
stabilito due settimane fa ' 
l a Jonkoeping, Svèzia, net 
. corso dèi Campionati éà- ■ 
-ropei. Il terzo record mon- • 
diale è stato stabilito dal- 
■ la staffetta 4 x 100 omerica- 'l 
no che con 3'2V‘H ha pol- 
, verizzato il precedente li¬ 
mite stabilito da . un’altra 
nazionale 'americana, Van- 


'ROMA — Giorgio Quadri, \ 
nel corso dei Campionati 
italiani di categoria, hami-. ' 
gliorato il record italiano 
dei 1500 nuotando le tren¬ 
ta vasche in 1S’S3"37. B’ ta 
' prhnr. volta che tiif-nuota- : 
tare italiano sa nuotare la ■ 
lunga distanza in uh tem- ' 
' po-inferiore ai 16 minuti.': 
Quadri, che è uno junior 
\ della società Lazio Nuoto,]' 
' ha migliorato se stesso in 
- maniera piuttosto netta, tl \ 
giovane romano, infatti, a- ' 
vera ottenuto il preceden¬ 
te primato il 12 giuano ‘ 


no scorso a Cali, durante .. scorso nuotando in 16’OQ 
i Campionati mondiali. A 24. 


h fumo l’atteso duello tra i due big dello sprint 


Vtt di Kotinek nell'ilio (ancoro sconfitto Slenes). 13'2ri del keniano Rono nel 5008 


Ifaliafiiialista nella 
Coppa di marcia ! 
Visini Sfortunato 
diserta la 50 km 

DAL CORRISPONDENTE 

! SANREMO — L’ifafiano Ar¬ 
mando Zambaldo nella 20 chi¬ 
lometri e l’ungherese Lassilo 
Sator. nelle 50 iMlometri so¬ 
no i vineUori della c Due gior¬ 
ni s di marcia a squadre or¬ 
ganizzata a Sanremo daU’Az- 
sodazione sportiva Foce e va- 
' levale come prova di semifl- 
nalé per la Coppa del Mondo. 
Dopo U forfait della squadra 
taeoslovaeca sono state impe- 
pugnate nelle due gare le 
• quuilretie 3 di Ungheria. Spc- 
. gtse. Svizzera e Italia. Gli az¬ 
zurri hanno vinto il Trofeo 
Lnpono e, con gli ustgheresi, 
' zi sono qualiflcaU per la Am¬ 
ie di Milton Kegnes in Gran 
Bretagna in programma U 24 
e 25 settembre. 

~ Due nostri etl ò ti sono però 
rimasti vittima di tndaenti 
ndùe matUnata di ieri Aroan- 
Mip ConiKMie impegnato nel¬ 
la-SP chilometri veniva urta¬ 
to de un’euto del seguito e 
coMretto al ritiro per esco¬ 
riazioni aU’anca sinistra. 

■ Un Ineidente più grave è oc¬ 
corso a Vittorio FizM terzo 
tìasslMeato neDa 20 endome¬ 
tri che segmva a bordo di 
. una vespa i compagni di sqta- 
èra i mp agna U new gara do- 
màdeala. Cadeva procurassAf- 




- zi SMI ferita al pteòccMo del- 
la gamba destra e si è reso 
' necessario apptieare dnqne 

pmds di sutura. Le prognosi 
L'.: . è di zstts domi. Le cmdsde di 

p-..' ieri impemrù a VisM di eon- 

. darre i neeezzori o f i r ioi men t i 

y-j e Dardomk he eseUssa II suo 

gflinzemenfo of eia nella SO 
d tii o mzfr i a Mttton Kegnes. 
iii... sPaslednerù molto proosMP 

-■ ' ■ menfe o&a 20 dUlometriz ha 

- dkhìanto Vex campione. 

^ Ntìla venti ddkrmetri rito- 
^ I . ■ r Bb ha domtneio fht deirtnt- 
rtó : : zio eoa Tism òhe ha preso 

la tezte deOz corse seguuo de 
Btìtmed e Zambaldo. ScOan- 

- to eirwitimo pira he ecdite 

' foteiiioii superare eoa! dW 

® vV' due eompngm di squàdr e. 

IfeOe 50 chilometri mese 
per quoM tutu le quattro ara 


■ ; DALL’INVIATO 7 

RUTTI — Certo « tarato » dal¬ 
l'assenza di alcuni dei più pre¬ 
stigiosi atleti itaiiàni sia in 
campo fènuninìle che maschi¬ 
le, il 7* Meeting di atletica 
leggera Citta di Rieti si è 
svolto ieri tuttavìa con buoni 
risultati. Di particolare rilie¬ 
vo il tempo del kenyano Bono 
(13'22”l) sul 5000 metri davan¬ 
ti a Fava (13’42”5) con il ten¬ 
tativo di record mondiale dU 
Kotinek nel salto in alto, do¬ 
po che aveva, con 2,39, battu¬ 
to Stones, quindi il tentativó 
dell’ex primatista Bell sui 
5,71 nelrasta dopo che ave¬ 
va piegato la resostenza d^ 
awersaii con metri 5,50. 

All’ora dell’appuntamento 
per l’inizio delle gare una fa¬ 
stidiosa foschia rendeva l'aria 
umidiccia e afosa. Sul fondo 
del campo soltanto 23 le ban¬ 
diere n««>inan MZncava quel¬ 
la della CiamaicB. Non era ar¬ 
rivato inCiUti il - primatista 
mcnidiale dei 200 metri Dozudd 
Quarrie. H favoloso «Don» 
ururu fatto sapere che assen¬ 
te Meimea, la gara aveva per¬ 
so per lui ogni interesse. Le 
tribune erano egualmente af¬ 
follate (anche se non come 
nelle occasioni preoadentl) 
non solo perché comunque^ 
nonostante rassenzà di Quar- 
rie, la riunione presentava 
inothri di grande fnteresse, 
ma anche perché Rieti «cen¬ 
tro dTtatias per la sua col- 
lo caat o ne geogiaCca lo è an- 
dw per r atl et ica. L’Atletica 
BMi, ofit FIAT» llBono scor¬ 
so si -èCraoiata àsi tftoiò À 


r O. — 
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ni *13» 74» -» • m di qiNlk» 
trioolore.- 

Llmeitaim spettava all’aata 
con D’Aliseza che entrava ed 
uscivm a 4,30. Dionisi entra¬ 
va quindi con ampio m a rg in e 
al suo primo salto con me¬ 
tri $ 40 . Staseon oen tm buon 
iMKto di 8 M«. «priva M se¬ 
rie dri tmsci del dieco ohe 
De yiDoends omcludeva vln- 
eiloee con 9MÌ al qaktto lan- 


dunslto Bmc 


tentativo e proseguiva con 
2,26, 249 e chiedeva 2,34 nel 
tentativo ' di superare 11 re¬ 
cord mondiale. Tentativo fal¬ 
lito. , 

■ Sulla pedana dell’asta l’asti- 
cella era intanto salita a 5,40, 
misura che Dionisi Bdiiva di 
un soffio, mentre ramerlca- 
no Beli proseguiva fino a me¬ 
tri 5p0. Chiedendo poi 5,71 
per tentare a sua volta 11 re¬ 
cord mondiale. • ■ . - 

' Anche dalla pedhna del hm- 

K giungevano notizie di una 
ona iwrformance di Stekie 
vincitore con metri 8,02. - ■ 
Con la vittoria del congo¬ 
lese Kounkou (10”61) e 
statunitense Wells (10”53) da¬ 
vanti a Caravani si conclude¬ 
vano le due serie dei 100 e 
quindi n^ 800 si imponeva 
l’amerlcsno Eniait con un 
buon l'46”4 davanti al coatur 
rionale Mac Lean. 

La gara dei 1500 era quindi 
del primatisU mondiale Bayi 
In yjr’A davanti a Khallfa. 
Poi venivano U successo di 
Arrighi (14”13) nella prima se¬ 
rie e dello statunitense Po¬ 
ster (13’9) nrila secoixia se¬ 
rie dei 110 ostacott. Quindi 
vittoria drila bulgara Tatzhi- 
ska nei 1500 femminili con 
416’71 davanti alllrigerlxia 
BautanriiM e alla Dario. 

Mentre Smith vinoeva la pri¬ 
ma serie dei 400 in 45'77, nel¬ 
la seconda ri imp oneva Nijri 
in 4r’40. Nei 300 vinoeva il 
co ngo l e s e NkDankoa in 31’75 
davsoBtt a Farina Quindi 
qawlo sullo stadio calavano 
le omlM» dsOa am l’attillai 
gara, i SOM con Flava rile pro¬ 
se con gU sfrtrsnl dbeM a 
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■do durante il zMcalduen- 
to). n ritmo che il kaotano 
Reno iiiipiaiBra alla gm ora 
a tu p ri ae m te (TST* ai Sjuila 
metri) e mattava tatti In dtt- 
fleOBà. Flava poteva lùttaro so¬ 
lò par a secondo posto con 
Ihltto ken ia n o Mayako. A tra 

mdlBiaBHhao da Rodo di tat¬ 
to R lottflttMOL «m Masaika di 
pMÓ^plkamM^l^Jlm 

SwgtaD • vMiTittnì? 


Mentre il grande pubblico 
tonta ad aftediare gli stadi 
del calcio per l'avoentura^di 
Coppa Italia, dietro le qtdie 
té società e giocatori coaibol- 
tono la battati dagli ingag¬ 
gi, del retngaggi erdei premi 
partita, in Lega annunciano . 
sguerra al sottobanco» e in. 
Federazione si arroventano te • 
meningi pej trovare la ma-, 
niéixt di • tappare il • buco » ! 
dei 70 miliardi dj -debiti che 
assilla la maggior parte détte' 
società professionistiche e che 
è la conseguenza delle follie 
commesse proprio sul terre¬ 
no degli ingaggi, dei reingag¬ 
gi, degli stipendi e dei premi 
partita « arrotondati » sotto¬ 
banco. ■ • ■ ' 

Ad eccezione di Juve e To¬ 
rino, che sugli ingaggi e i 
reingaggi hanno subito tro¬ 
vato l’accordo con i giocatori, 
trasferendo le richieste d’au¬ 
mento sui premi partita, tut¬ 
te le altre società incontrano 
grosse difficoltà per l’incoi- 
mobile contrasto fra le dispo¬ 
nibilità di cassa e le pretese 
dei giocatori, naturalmente in 
auménto ' rispetto - <dl’anno 
scorso, e non poteva èssere 
altrimenti stante l’aumento 
della quotazione del singoli 
giocatori sul mercato. .Tipica 
in questo senso.-è la situazio¬ 
ne detta Lazio, che pur non 
essendo fra le pHi malridot- 
.te finanziariamente deve an¬ 
cora pagare il e premiò- UE 
FA» dell’anno scorso e per i 
reingaggl dispone soltanto di 
600-800 milioni contro una ri- 
chiesla dèi •titolari» che su¬ 
pera abbondantemente U mi¬ 
liardo e mezzo al netto'dette 
tasse. '> ' - 

Agi giorni scorn i bUmeaz- 
zurrì, dòpo parecchio .mugu- 
gnafér.e vivaci pfóteste. han¬ 
no accettalo per ta qualifica¬ 
zione aUVEFA i'20 milioni 
offerti dalla, società, ma sol- 
tanto per. «.non' compromet¬ 
tere te trattative sull’aumèru 
to dei reinàóggi». ' 

VPercftè i btancazsóuTi — per 
restare nel,caso specifico, ma 
il discorso vale "per .tùtti — 
debbono avere un. • prendo » 
per avere conquistato una po¬ 
sizione di classifica che con¬ 
sente loro di ■ iUspulare ■ la 
Coppa UEFA (per le cui par¬ 
tite percepiranno altri lauti 
premi) è difficile capire, co¬ 
me è difficile capire perchè 
debbano essere pagati dei 
« premi » per Una partita vin¬ 
ta, visto che i giocatori piò- 
fessìonisti sono ingaggiàti, re- 
ingaggiati e stipendiati per, 
giocare e rendere di meglio 
e non per qualificarsi da'un. 

. certo punto in giù detta clas¬ 
sifica; forse neanche i più na¬ 
vigati dirigenti federali sa¬ 
prebbero spiegarlo. E si che 
dei problemi finanziari delle 
società, del toro sbuco» di 
70 miliardi in via Allegri ci 
si sta occupando pareccfdo. 
Per tappare quel ebuco» si 
sta cercando un prestito a 
lungo terrhine che secondo 
i dirigenti calcistici è Punico 
modo per evitare il fallimen¬ 
to. ■ ", 

' Già in passato, e più. di 
una volta, si è ricórsi al pre¬ 
stito assicurando che aoreb-- 
bè stato il toccasana per gua¬ 
rire tutti i mali é nmettere 
in rotta la naufragante nari- 
cella calcistica. Invece sono 
serviti solo ad aumentare le 
uscita e ad appesanlire i bi¬ 
lanci KèU’intetesse passivo (àia 
pure agevolato}. Poi il toc¬ 
casana è stato scoperto netta 
trasformazione dette sociefà 
caiàztkhè in zòetetà per asto¬ 
ni, con tutte le garajtzie le- 
,gali che a questo tipo di so¬ 
cietà si acoompàgnano. I bi¬ 
lanci sono stati sistemati, ma 
i debiti sono arrivati a... TO 
miliardi. Sotto quei debiti d 
sono firme bene identificabili, 
e forte prima di parlare di 
fallimento sarà il coso di chie¬ 
dere a chi ha firmato fide¬ 
iussioni e eambkài fuori bi- 
lando di onorarle. In nes¬ 
sun caso, comunque, ci sem¬ 
bra proponibUe oggi, a pre¬ 
scindere dalla stessa grave si¬ 
tuatone dei Paae ', un presti¬ 
to a tasso agevotato da par¬ 
te dòtto Stato (questo errore 
è già stato commesso a suo 
tempo dal CONI, anche se 
poteva essere spiegato come 
contributo alla Federvateio in 
rtatone al eToto»). 

■ M’ in altra direzione thè 
debbono lavorare i dirigenti 
federali se vogmonq trovare 
ahdo e comprensione. Innan- 
zitatto in mozione di una 
a mmiMittruzion e rigososa con 
rigorose résponzébuUà. E non 
et s e mbr a che le norme sul 
• sottobanco» entrate in vigo¬ 
re dal primo luglio vadano 
in queàa d ir e zi o n e . L’aver 
deciso che in caso A enfine 
c o rr isp osi ai di fuori dei oon- 
tratti depositati in Lega am- 
ranno psadte entrambe le par¬ 
ti (le a o cietà con la perdita 
dei vfneoio e gro ss e motte, 
i tBriysMll con Pinibizkme e 
i giocatori con la zqnàUfkM) 
a ben guardare non è sm 
modo per r m f tormre romerth 
io .coso d’inaagtme da prode 
déba Lega? 


non si arrivèré in pierto me- 
cordo con rAasodasione ceL 
tsUelamdo I ffniff dL 
ritti dei pioca tori a d som prò- 
g^nsasas^^^sa^ia dei ^isi^gi e^te 
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Insieme ài lancio di un lussuoso coupé 
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Dttlla bttrlina risttrvati 25D ttMinpIari al mercato italiano • Le carat- 
terittidNe del 262’C l 


Ha una capacità produttiva annua di 40.000 
unità - Costruiti setta modelli 


, - • .,1 , ‘ 

• - la Volvo feoteggia que- 7 
sfanno 1 cinquanta anni di 
attività. E’ stato infatti il 7 
. 14 aprile 1^7 che dalla car 
tena di montiwgio dello sta-. 
bilimanto di Goteborg è u- 
acita la prima vettura del; . 
là Casa svedesò. Da allora ' 
la' Volvo è nota non soltan¬ 
to per le sue robustissime ' 
automqbili, ma anche per 1 
:> suoi ! autocarri, i trattori, i 
motori marini e per il gran-.. 
de contributo che ha dato . 

- alla sicuressa dell'auto (ba- 
sy ricordare che la Volvo , 

' è stata la prima azienda au- 
tomobilistfca ad adottare i 1 - 
freni sulle quattro ruote e . 
li i)arabrezzà stratificato) . 

; ed a una nuova, organizza- . 
rione del lavoro' nella fab- . 
brlca (con la abolizione del¬ 
le catene di montaggio e ' 

' rintrodurione del - lavoro 
«ad isole» nello stabillmen- ". 
V to di Kalmar). ■ • • 

Per festeggiare il giubi¬ 
leo. la Volvo ha realizzato . .. 
' ' due macchine di grandissi- 
. mo livello: ,im -coupé, il ., 

. 262 C. praticamentè inacces- . 

. sibiie alla generalità degli - 
automobilistKTed una serie . 
speciale della 244 DL (la ' > 
t normale è a listino, chiavi 
in mano, a 7.770.000 lire) 

■' che ha un sovrappieszo di 
, . 400.000 lire. , . 

La Volvo del Clnquante- ' 
nario è stata prodpUa in ‘ 
un limitato ' numerò di e- 
semplail con rì^ròsi «con- ■ 
tingenti» per i vari merca- ; 

’ tl, trattandosi di : auto « da , 
amatore ». In Italia ne ver- 
.ranno complessivamente 250 ! 

^luiità. • ! ., ‘ ■ .j- 

'. Esternamente le. Volvo 244 
DL del Cinquantenario si 
! . riconoscono' per il partico¬ 
lare colon argento metal- 
' lizzato, par il ' profilo nero 

- é oro (ttile fiancate,- per i 

. pneumatici più larghi (la , 
serie monta Infatti cerchi 
di 54". con dadi e copri- 
' cerchioni cròmatl e pneu- 
■ matici 185/70-14) e per lo 
scudetto ovale (con la scrit- 
ta « Volvo 1927-1977) sulla 
parte sinistra della calan- 
• " dn. 

; ' Internamente le Volvo del 
. Giubileo sono caratterizza- 
> te dalla triDpezzéiia in vel¬ 
luto- blu, dai contagiri di 
^ serie, dail’emblema del Cin¬ 
quantenario inserito al cen¬ 
tro del volante e dalla prò- 
senza, sullo sportello del 
vano ■ pòrtaoggetti, di una 

J )lacca in argento "recante 
a dicitura « Volvo 1927-1977 
'Annlversàry Car» e la fir¬ 
ma deiTattuale ■ presidente 
' della società. ;• :: 

. Visto che ci siamo soffer- 
. mati sulla Volvo del Giubi- 
. leo, tanto vale descrivere à 
.titolo di informazione an¬ 
che il coupé 362C, che è 


stato esposto in prima mon¬ 
diale au’ultimo Salone A 
Ginevra ma che non è sta- 
: to — che si sappia — an- 
: cora ' oommerciaUzzato in 
Italia, dove tra l’altro deve 
essere montato dalla Ber- 
, tene che ne ha studiato la 
' carroBeria e gli allestimen¬ 
ti in collaborazione con l’uf- 
. Scio studi della Volrò. ^ 

La 362 C, (die deriva dalla 
3M OLE. è inconfondibilmen¬ 
te una Volvo, ma con una 
linea pfoUcolannente ele- 
i gante resa filante da un pa¬ 
diglione con un unico» lar- 
. go montante. - . i . 

• L'inteino della vettura è 
stato progettato per offrite 
; un ecceztonale confort a 
quattro peiBeggerl ed è sta¬ 
to mlliwto senza econo¬ 
mie. I sedilL i pannelli del¬ 
le portieze ed 1 •montanti 
del tetto sono ri v est iti in 
pelle nero» con inserti A- 
roAca A noce nrile portie¬ 
re. Nonostante il basso pro¬ 
filo, l’altesaa del' tetto of¬ 
fre una buona abitabilità e 
lo apstdo per 1 paaseggzrt 
sul sedile posteriore è par- 
tioAarraente ampio. 

- ' Za cosa asricoza riie ster- 
00 , freni e tenuta A stra¬ 
da tTW|( guida 

velooe a confoztevAe con 
una Tunxmosttà e str e ma - 
niente contenuta ancAe alle 
alte OBlocità • che la car^ 
rosserìa ha la steese cant- 
teristfehe A sicureBa A 
qorila drile altre Volvo del¬ 
la serie 380. 

L’eqni p a ggiani e nt o conqde- 
to drila VolTo 3BC locla- 
<ta taci A Iritora^pe ^i p^ 


porieriori. Nei bar 

t Ubo a TUola A 
che ta poririone A 

tt taoiAa a ri» ta 


i. i Ate re¬ 
ti ragoteMH 
gU alrecri- 
a l-tatanna 
». ri dMen- 


de. • 

ta. I 


ano.la 

Fé Matta 
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Dalla prima alla più racanta dalla Volvo» la 244 dal cinquanlonario. La « calano » dal trattori alla I J4.T. 



La ologantlstima linaa dal coupé Volvo 262 C. 


Suda pista di Miromas della Klélier 


' Alla periferia della capitale Jugoslava,' nel quartiere A 
Novi Beograd, dal febbraio ' delTanno scorso svolgie la 
sua attività una nuova fabbrica di trattori. E’ la IMT 
— Industria Macchine Trattori — che ha una capacità 
. annua A 40 mila unità complete, ■ più un considerevole 
contingente A accessori’e pràri A ripambió. - 

Za fabbrica occupa mille Apendenti e complessiva¬ 
mente la IMT — che dispone anche A altri impianti — 
ha un organico A quattromila lavoratori. ^ 

L’idea per questa nuova fabbrica — che sorge su una 
area .A 80 mila mq .— era sorta tré anni adAetro ed è 
stata realizzata con un creAto A 18 milioA e mezzo A 
dollari da parte (fella Banca per la Rlcostriirione e lo 
Sviluppo; il resto b stato investito con somme messe a 
disposizione dalla Banca A Belgrado e dalla stessa IMP, 
che in questo modo si è inserita tra 1 maggiori produt- 
, tori A trattori d'Europa. 

All’Inizio sono stati prodotti Cinque tipi'A trattori, 
con una potenza compresa tra i 35 e gii 80 BP; recente¬ 
mente sono stati messi In produzione anche due tipi da 
160 e da 220 HP. ■ . S.a 


Tra i modelli 197S Sfenra Cbyiler 


Treabino record ■ 1307-1308 ancora 
^ la Colf Diesel j pSi perie ' 

La prova è durata, senza soste salvo che per Modestia nai consumi e capacità di carico 


i rifornimenti, per 50 mila chilometri 


tra le : ragioni : del. successo delle vetture 





La (òelf Dieial dti 31 roceré monéiaii f alogr ofete durante il tee* 
■vi circvila d Mlramas. .. v . 


Una Sinica 1307 a II «cavalia» dia paà antrara nal partahagegH 


Crollo A record moodia- ' 
li duiente una prova A 50 
mila chflometri «non stop » 
— ossia con le soste con- . 
sentite solo per i rìfoitd- 
menti — organimata dalia 
rivista roecialìBata tedesca .. 
« Auto Pitting » con una \ 
vettura Volkswagen Golf 
Diesel sulla pista Kléber A = 
Mframas, in Provenza. Il 
test, che ha avuto una du¬ 
rata ccHnplessiva A S93 ore ’ 
e 34 minuti, si è svolto sot¬ 
to il controllo dei (xmunis- 
sari ufficiali della Federa- 
ztone francese degli mori 
automobilistici. 

' la Golf Diesel, equhtef-,<• 
gùUa con pneumatici Klé¬ 
ber V 13 155 SR 13. ha sta¬ 
bilito una serie A 31 re- : 
cord inteinarioosli, girando 
ad una media A oltre ITI 
efanometri orari e reaUzzan- 
do il giro (5ttl8 metri) più . 
nq)ido alla velocità A 
171,388 chOometri l'oia. 

= la Vol ks w ag en è attual¬ 
mente il solo costruttore 
che produca, ccd la Goir. 
un’auto Diesel A dimensio- . 
A da vv er o ridotte e con ' 
presterioni — O test A Mi- 
ramas è a (jureto pzoposi- 


tlva tecnica A meccanldie 
alimentate a gasolio - con 
rendimenti eccezionali. 

Malgrado il motore della 
Golf Diesel sia propenso 
agli AU giri, raggiungendo 
, senza difflroltà 1 5000 giri 
al minuto, i suoi indici A 
consumo sono in effetti ec¬ 
cezionalmente bassi, con e- 
conomle, in confronto ad 
un classico motore a ben¬ 
zina, deil’ordine anche del 
25 per cento nei percorsi in 
città e sxAe brevi distanze. 

Ma ecco l’elenco A Acu¬ 
to dei 31 record mondlAl 
stabAti dalla Golf Diesel: 

10 km 123,753 km/h; 10 
miglia 126410 km/h; IQO km . 
130442 km/b; - 100 miglia 
130472 km^; 500 km 130432 
km/h; 500 miglia 127472 
km/h; 1000 km 127454 km 
orari; 1000 ndgUa 125405 
km/h; 5000 km 126430 km 
orari; 5000 miglia 126,429 
km/h; 10400 lon 127494 km 
orari;. 10400 miglia 126,454 
ton/h; 25400 km 1264060 
km/h (197 h, 36 m, 5640 
sec.); 23400 miglia 126470 
km/^ 50.000 km 127440 kto 
orni (393 h. 34 m, 13 sec.); 

1 ora 130400 km; 6 ore 


Quando le Case automo- : mato un litro A benalna 
bilisUche,organizzano prove n ogni 13433 chilometri; quei- 
di consumo. Aventate da lo gh« ha impiegato più 


quAcbe anno A nuxla, sul¬ 
le vetture oltre A ccngegto 
A controllo non c’è Atro 
che il guidatore. Za Chry¬ 
sler Italia, (jualcbe mese 
adAetro, ne ha organizzata 
una con le vetture zavorra¬ 
te in modo che il carico 
totAe raggiungesse i 400 chi¬ 
li, quA è, appunto, media¬ 
mente il peso dei pass^- 
geri e dA foro bagagli quan¬ 


to porùcolannente statoli- '1S1JMS km; 12 ore 1414,436 
cativD — dA tutto eqoiva- àni: 24 ore 340,413 km. 


lenti a quAle A una nor- 
mAe «e tUua a benzina. 

C16 sp i ega O successo, in¬ 
contrato acche in Italia, 
della Golf D ie seL Aie A è 
imp os ta proprio per le pre- 
■tarionl che la acoomonioo 
ad una vettura a benxina 
ma eoo coati A «aerclii o 
nettamente taieriori. Sia pu¬ 
re con una cfiiiidzata A 
1500 oc alla Vol ks w a g en so¬ 
no riuMiti ad ot te PCTe, per 
, (juA che A riferisce aDa po- 
tenm, valOTi equivalenU a 
quelli deOa tradizionale Golf 
1100 ed acoAerasioni preti- 
ca m en te fctenUdie: da 0 a 
W km/h in .114 scconA, 
da 0 a 109 km/h ta 18 se- 
ooqA. 

Qu e s te Afre diinootiaDo 
A» imo dA prtactoali argo¬ 
menti a Ahvore iiAla solu- 
Aone DiesA. (lOAlo A una 
I Stativa m a ncania ,. A nar- 
voA tà , è stato brUtaotemen- 
te s up e ra to grasta od unlm- 


,nella storia automobilistica,. 


do un’auto affronta le stra¬ 
de dAIe 'vaacnze. - ' . 

I risultati della prova, 
Aie A è svolta su un per¬ 
corso A 36 chilometri su 
strade provinciali, con at¬ 
traversamento A paesi, àr- 
'resti agli «stop» e A se- 
mAori e, quindi, senza nes¬ 
suna farfUtarione per i con¬ 
correnti, sono stati davvero 
buoni ove A ccmAderi che 
la 1307 S ha una cillndtAa 
A 1294 cc, una potenza A 
82 CV (DIN) e che il suo 
peso a vuoto supera larga¬ 
mente la tonnellata. ■ _ 

' Il concorrente che ha im¬ 
piegato meno tenqio a co¬ 
prire il percorso, viaggian¬ 
do £d una media A 72460 
chUometri orari, ha consu- 


ly sul- - \tempo, Aaggiaodo alla me- 
igegto ' dia A 65,730 chilometri oro- 
Atro - ri, ha percorso addirittura 
Chry- s 15,652 chilometri con uh ao- 
mese ? lo Utro A benzina. 
l**Aa - Questi lisultAi, insieme 
■- alla linea della vettura. A- 
■ le sue caiarteristlAie tocni- 
DO^- che, alla sua eccsskinale eo- 
paAtà A (orioo (durante la 
«ss^- manifesteAtme |A ointoz- 
T mtori sono riusAti, MbA- 


ragoni di GoiU 



milito geTURSS 


un albnu 
a • psr fi 
ponpa A 


la sonnolcnB è probabil- 
mente il più periouoao ne¬ 
mico dagli aauanobiiisU du- 
nnte i lunghi 'Aaggi. Co¬ 
ma A può « riscuotere > l’aa- 
Usta che si sta appisolaii- 
do, in modo da prevenire 
gli incidenti? QueAo — in- 
tacma la Noooad — tt.ato- 
to il pmhifma affròutetoda 
Bmov e SeeAwv, due aoA 
dA Cliib dA outi-- 

sta premo la fàbbrica A 
o BMowb n i A OockL 
•La somiotanm ta A che 
le esitata dA cerreOo ose- 
sii» A oontraltare la tan¬ 


ta dA due' TsgszsL 
Non appena la presAone 
dAle mani dell’autista sul 
e nterite s cend a A A sotto 
A un certo livello, l’sccen- 

I ■ ^a I - -g 

mMlOm «JSEIB OlwlZlmmaMaà 011 

entzm» ta fùn to ona aspnll 
«cnAfct a himinoA, D fio- 
do A tenAon a dAta mMi 


tendo i aedili posteriori, ad 
introdurre nella macchina 
im intero «cavallóne» sia 
pure formato da pesA A 
- polistirolo) Adnptoo il suo- 
cesso incontrato dalle Sim- 
^ ca 1307/1306 nA due anni 
dA loro tendo. 

Questo successo è dimo¬ 
strato, non tanto dA pra- ; 
mi die sono andAi A mo- - 
dello (Premio per la vettu¬ 
ra dell’almo 1976. premio 
per la sicurcsaa (leu’AITA, 
premio per la miAior vet¬ 
tura A salone A BiiixAtea 
' del ”76, premio MOtor, pre-. 
' mio per la vettura delran- - 
; I» nA Paesi scandinmA) 

. (manto dalla sua affermo- 
. Acne commerciAe che A 
' concreta nella cifra A 480 
^ mila vAture già prodotte • 

’ che. Ih» a qatdebe tempo 
fa. ha eresio quAiAe pro¬ 
blema per la organizreAo- 
ne A venAta della Cfary- 
sler Italia, che rxm s e mpi a 
ere In nodo A ooneeenaie - 
solledtra^ le 
A cttantt. 

Ora (ittssto problema sem¬ 
bra sitaersto, ooA come so- ■ 
no stati supnati da tem¬ 
po Ai toco n vententi che su 
alami dA primi eaenqplari c 
erai» stati registiati nA 
funrionamanto delle serra¬ 
ture delta porttare e dA- ■ 
roocenaiona tiansistoiliia- . 
to. ■ ■ 

Idemo te CtaryAer Italia 
A ap p resta a tenctera sul 
mercato i modelli della ao¬ 
rta 19» A» a p rea e na no 
ancor piiù perfiAonoa e 
con l’arredMMtto tatari» 
rtonovato. L’Intervento pHi 
importante ri g uarda l’fe»»- 
nnr lm mii a M , che già era 
bMoaa A» ore tt eemitan- 
tiM^itoaiMjma 


' GiaAa sà no 
le mo to re — è 

to — «otata A 
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Lo spaccato di un sottoro choì rivolo chiari sogni , di crisi 



di una lunga epoca di sprechi 

Il solo export non bosto a tronquiliizzore arca 170 milo kivorotori del comparto - Oltre duemìlo indu¬ 
strie e 20 mila ortigioni - Cinque-sei milioni per orredore due tocoli - Splendore e morte della cambiò-' 
le - Mei corso di quesf’qnno continuo colo dello domonda - Si punta al Salone del Mobile di Milono 


Tre mobilifici in grosse dif* 
flcoltk nél Forlivese, minacce 
di amobiytazione in un paio 
di aslendf brianzoie, qualclie 
dissesto nel Veneto e preoc> 
cupanti kegni di stagnazione 
nella, sona mobilierà di Pesa* 
ro: sono queste le notizie che 
negli ultimi mesi hanno rive¬ 
lato ima situazione di crisi 
anche nel settore deU’àrreda- 
mento. È si dice che poteva 
capitare di peggio.* 
y ■ E* certo che molte ditte 
hanno atteso con ansia la 
chiusura di agosto. Persino 1 
laboratori artigiani stavolta 
stentavano a trovare lavoro. 
A parlare con gli interessati 
non si fa fatica a capire che 
Tottimismo è scarso: dicono 
che è passato il tempo degli 
acquisti di mobili come « be¬ 
ni rifugio », anche perché 1 
prezzi sono ormai andati ol¬ 
tre i limiti delle disponibilità 
finanziarle. Qualcuno sostiene 
che non si pub piti neppure 
sperare che 1 matrimoni rie¬ 
scano a rivitalizzare 11 mer¬ 
cato: oggi 1 fidanzati che vor¬ 
rebbero mettere su casa non 
sanno più a che santo votarsi 
e non solo per carenza di al¬ 
loggi e caro-affitti ma anche 
per gli alti costi dell'arreda¬ 
mento. , ' ' 

Cinque^tei milioni per arre¬ 
dare 2.locali più i servizi rap- 
preeentano per molti il salario 
di im anno e mezzo. Il co¬ 
sto del danaro, con tassi di 
Interesse del 20-24Vo, e l’incer- 
tezaa del domani, hanno pure 
fatto tramontare la tradizione 
delle lunghe rateazioni. La re¬ 
gina del commercio mobilie¬ 
rò, la cambiale, ha perso il 
suo potere. Chi trova 11 corag¬ 


gio e 1 mezzi per Impegolar¬ 
si In spese slmili? ^ una 
coppia trova Talloggio, va a 
flhire che l’arreda « a rate ». 

. cioè comprando subito il let¬ 
to, l’armadio, il tavolo, le se¬ 
die e gli elettrodomestici e il 
resto dopo sei mesi, ^xn armo. 

Comunque, finora 11 1077 ha 
registrato un continuo calo 
della domanda. Nel documen¬ 
to presentato in giugno al 
governò la Confindustria pre-. 
elsava che II settore mobilie¬ 
rò risentiva « in maniera sen¬ 
sibile della crisi del settore 
edilizio ». Le ^ previsioni ' del 
quarto trimestre indicano una 
stazionarietà ■ produttiva ■ ' ri¬ 
spetto al livelli non soddisfa¬ 
centi dei precedenti trimestri. 

' Il giudizio dei commercianti 
rincarava la dose. Dalle rile¬ 
vazioni doU’associazlone mila¬ 
nese risultava infatti, nel pri¬ 
mo trimestre, una preoccu- 


tembre hanno assunto una im¬ 
portanza eccezionale, per mol¬ 
ti addirittura decisiva. . ’ 

' In particolare viene tenuto 
in grande considerazione il 
Salone del Mobile — 17* edi¬ 
zione —, che si svolgerà a 
Milano dal 24 al 29 settembre 
' in 17 padiglioni dèlia Fiera 
Campionaria. ' Si tratta della 
massima rassegna dei mobi¬ 
lieri italiani, annuale punto di 
incontro tra produttori e com¬ 
mercianti. Qui, non . bisogna 
dimenticarlo, o^ anno sono 
presenti circa duemila azien¬ 
de, praticamente tutta l'indu¬ 
stria dei mobile, dato che gli 
artigiani non hanno molto 
spazio in questa sterminata 
esposizione che > si sviluppa 
su un’area di circa centomila 
metri quadrati e che in me¬ 
dia viene visitata da 55 mila 
italiani e 15 mila stranieri. 

Ma stavolta conta soprat- 


pan te flessione del mercato r tutto il fatto che 11 Salone 


mobilierò. « Il contemporaneo 
verificarsi del progressivo ri¬ 
stagno dei consumi, del fra¬ 
zionamento della domanda e 
deU’accentuazlone delle ' ten¬ 
sioni inflazionistiche — sotto¬ 
lineava una nota dei commer¬ 
cianti — hanno posto pesanti 
ipoteche sull’andamento della 
congiuntura nel primo trime¬ 
stre del 1977 ». • ■ " 

■' Alla vigilia della pausa di 
agosto poi le fabbriche si so¬ 
no . trovate con scarse ' com¬ 
messe di lavoro e scorte mol¬ 
to ampie. Le fèrie, a quanto 
pare, hanno rinviato la sen¬ 
tenza definitiva. Ferie poco al¬ 
legre. dunque, quest'anno per 
1 mobilieri, e di breve dura¬ 
ta perché in queste condizio¬ 
ni gli appuntamenti di set- 


potrebbe ridare respiro al 
mercato. Quindi, > bisognerà 
onorare questo appuntamento. 
Ma' come? Produttori e com¬ 
mercianti, se fanno previsio¬ 
ni, chiedono di non essere no¬ 
minati perché la-situazione è 
confusa e difficile da valuta¬ 
re. Insomma, si può sbaglia¬ 
re facilmente. Neppure gli e- 
spetti sanno rispondere con 
chiarezza. Tutti però ammet¬ 
tono che « bisogna cambiare ». 
«Chi non - è dispohibilé ai 
cambiamento — ha sciatto En- ' 
rlco Gatti, dirigente aziendale, 
su una pubblicazione specia¬ 
lizzata — dev’essere rassegna¬ 
to ad uscire dai mercato ». 
L’obiettivo è la « professlona- ' 
lità industriale ». 

Poi si mette il dito sulla 


^industria del mobile nelle regioni italiane 

(comprete le aziende ausiliarìe: lucidatura, laccatura, ecc.) 
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: il « co» » deiróspèdole Santa Morìa Nuovo ha sorpreso un po* tutti • Per 
quote ragione igtevoni possono non s^rsi ottrqtti do questa professione? : 


: DAÙA OEDAZIOIIE ' : 

' FIRENZE — L» psofenioDe 
dell’inftnniare inÙMoe una 
-scelta di agcrificlo, molto 
' spesso nea corriqnsta da 
' una ' adegitata lettibuzloDe. 

' Fino ad om. però. gU ospe¬ 
dali haoni» visto una affluen¬ 
za di giaivaiii dUpQsU a fare 
molte rinunce pur di diven¬ 
tare infennieri e. Ik dove esi¬ 
stono, le carenze di perso¬ 
nale non sono certo da at¬ 
tribuire alla.mancama di a- 
spirantL - - - 
Un caso particolare, forse 
un primo campanello d'allar¬ 
me, si è avuto, tuttavia, a 
Firenze, alla scuota «Rirti- 
nari » deU’arciq;icdBie di San¬ 
ta Maria Nuova dove, ad una 
settimana di chiusura dalle i- 
sciizloal ai corsi per infer- 
mieri, sono soltanto 196 . le 
' domande perremite au tm to¬ 
tale di 349 posti dlnonibili. 
Tenendo conto che. prima del- 
. la fine dei corri, circa il ven¬ 
ticinque per cento abbendo- 
na, le proopetUve non sono 
davvero buone per l’istituto 
fiorentino. Diindw è indivi¬ 
duate le cauee di qanfto fè-. 
noroeno partioolaie. dd tetto 
non trasleribUe ed altre leel- 
tà. dove, invece, all’oniotto. 
'esiste una disocciaMeiaae di 
infermieri dlplosniKi. 
n caso ha colto di sor- 
■ presa un po' ttati:' proprio 
a Santa Marta Nuova, toler- 
mierì e medici rioovditto co¬ 
me. ofni anno. JOT le ixri- 
riom^iri co^^ttMfcmvfci di 


stira delle iscririooi ai «For- 
tihari». - 

- A Santa Maria Nuova, il 
rapporto infermieri-degenti è 
di otto a dieci, quindi senza 
enormi sfasature, la stessa 
situaziane-si ha in numerosi 
nosocomi UMcani. Ma sappia¬ 
mo quanto il nostro sistema 
sanitario presenti carenze di 
personale paramedico qualifi¬ 
cato. I corsi, è veto, alla lo¬ 
ro conclusione forniscono 
una occupazione sicura;- ma 
le cause che trattenerlo : 
giovani dalla iacrizione posso¬ 
no essere ricercate nelle'mo¬ 
dalità e nél trattamento eco¬ 
nomico.- 

■ ■ Per accedere al « Portina- 
ri », per esempio, occorre 
aver freqiientato almeno un 
blennio della scuola inedia 
superiore e certamente non 
sono in molti a prendere la 
decisione dì troncare gli stu¬ 
di all’età di sedici-diciasset¬ 
te anni con la prospettiva di 
affrontare tre anni di corsi 
professionali non parificati e 
poi una esistenza negli ospe¬ 
dali. Inoltre, aessantamila li¬ 
re al mese ^ tale è il pre- 
mlorio per dii sceglie we- 
sta scura, aasienie al rim¬ 
borso «ese e alla aisnsa — 
non è un c ompenso che può 
attinue molti giovani, visto 
resoxbttaqt» aumento del co¬ 
sto drila vita. A questo biso- 

r i eggtmigrTV 1 beeel Uvcl- 
rttribottvf dc^ tafemde- 
tL 

Si troverà la stmda per 
qoBltttatte ulterlenaMe la 


Nuova svalvtasioiw? 

IBh^^ del 
, cseipenlé» af 
FraKttforle per > 
la corona s«ie^ 

FRANCOFORTE (RFT) — 1 
ministri delle Rnanae ed i go¬ 
vernatori delle banriie centra¬ 
li dei Paesi aderenti al cosid- 
detto « serpente monetario » 
si sono ritmiti ieri pomerig¬ 
gio a FrancoTorte su richiesta 
della Svezia: ne ha dato noti¬ 
zia im funrionarlo della Bun-' 
desbonk (la banca di emùsio- 
oe della Germania federale). 

' A questo proposito, si parla 
da sabato con iusistensa ili 
ima possibile svalutazione del¬ 
la corona svedese, provvedi¬ 
mento al quale dovrebbero a- 
deguarri anche le autorità mo¬ 
netarie della Norvegia • del¬ 
la Dantmàrca. 

- I Paesi aderenti al « serpen¬ 
te monatario • sono la Germa¬ 
nia federale, la Danimarca, la 
Svetta, la Norvegia, il B^gio 
• IXXwda. Una eventuale sva- 
hitaztons della corona svede¬ 
se. la tana in meno di un 
ttmo. miterebbe a consolida¬ 
re le stt»ttaaioni e ad a o cr e- 
ram la competitività taidu- 
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I hasi del «sctpenta ao- 
■Mwtoe (costitutto mtt'apri- 
le 1172) b aimo con ven ut o di 

- tal margine À fhJttuasione dri 
SA5 per cento, e di inlevveni- 
re sui l is pe tU vi marcati dei 
oadiM q uando db sta nscaeaa- 

■siu in atto il cittao margine. 


ctais? Al 


tendere taire 
istitnu^tLjnf 


Ifl.f. 


plaga ' della polverizzazione ' 
della rete distributiva (26 mi¬ 
la licenze di commercio). Ma - 
in concreto non si capisce. 
che cosa cambierà per 1 con¬ 
sumatori. a parte T generici, 
impegni, o programmi, per, 
il contenimento del prezzi. La 
verifica sarà fatta al Salone. ^ 
Senza Illusioni, però, perché 
al punto in cui è arrivato il ; 
settore mobilierò la - stessa 
questione dei prezzi non è 
semplice, non riguarda soltan¬ 
to le « voci » dei costi di prò- ' 
dazione é di servizio: essa ‘ 
hà le sue radici nella « filo- < 
sofia » che sta al fondo delle 
tendenze di mercato e delle * 
scelte promozionali e quindi,, 
in definitiva, produttive, che 
sono sempre state coltivate e 
difese tenacemente anche do- : 
po l’avvento, negli anni 50.,, 
dell’industria e addirittura ! 
della produzione di serie e la ’ 
scoperta ^ dell’» Industriai de- ' 
slgn ». - - , 

E’ una storia vecchia quel-;^ 
la del « mobile monumento », ■ 
di prestigio, quindi Imprézio- ' 
sito e costoso, in funzione non . 

' dell'uso ma del decoro, per 
nòn dire della vanità. E quan¬ 
do gli orpelli e l’abbondanza *- 
di materiali preziosi sono fi-, 
nolmente apparsi come segni ' 
di pessimo gusto, si è fatto . 
ricorso a sottili operazioni di ^ 
design per mutare solo le ap- ' 
paranze salvando il principio 
del « mobile importante », che 
comunque avesse come punto 
di riferimento la mentalità, i 
costumi, la cultura dei ceti 
benestanti, ■ mal - quelli delle 
masse popolari che pure co¬ 
stituirono le basi della grande 
espansione del mercato e del 
consolidamento della giovane 
industria. - 

Nessuno si è mal accorto di ’ 
questa nuova realtà? Un fatto 
macroscopico cho non si po¬ 
teva ignorare .se è vero come 
è vero che tra 11 '51 e il 10 
il tasso medio annuo di cre¬ 
scita del consumo di mobili 
è statd del 6,4 pèr canto, più 
alto cioè del già notevole ac-: 
crescimento di tutti 1 consu- • 
mi privati (5,5“i). In quel 
periodo il fatturato del mo¬ 
bilifici .si triplicò superando 1 
mille miliardi. ' 

' Agli inizi degli anni.\70 — . 
doim il crollo delle ultime il¬ 
lusioni sul « miratalo econo¬ 
mico», racutlzzarsl del pro- 
. blema della casa e le prime 
avvisaglie di tu» saturazione' 
-'dta 'm«i«àto''^'.(ji;_ftr.jq^che:. 
ripensalnento: òdiucUno td ac¬ 
corse degli stridenti-cqnttasti : 
tra dimensioni e hoodeili- dei 
mobili e., tipologie edilizie' del¬ 
le case popolari;'.nel ; centro 
mobilierò df Ll^onè, per, ini¬ 
ziativa: del Comune.-sotto iUi 
guida di De Carli, Salvati e 
Treshldi. e in coUaboiazióne 
con'la Flsctatà di arriiitetttira, 
furono peittno promosse ri- 
cerdM ^e mostre :neri)nenlaUr 
ped l^arieito di òàsb^lAGP 
risultati vimneró 'pttiibstl- ìuo-v 
che alta' Triénnals); Jd Séìone 
si parlò addirittura dèlta fine 
di un’epoca. • - - 

' Ma tutto quél trambusto al¬ 
la line produsse soltanto un 
argine ai «fuochi d’artificio» 
degli epigoni deU’« italian sty- 
lè ». ^ mentre ' altri - operatori 
culturali del settore, designer 
Cd architetti della contestazio- 
.ne, quelli (die volevano «tut¬ 
to e subito », finirono nel 
«contro-design» e quindi al 
Museo d’arte moderila di Ne# 
York in una sdegnosa e sno¬ 
bistica (iimostranone di rifiu¬ 
to di tuia realtà troppo gri¬ 
gia e compromettente. 

Le cose per le masse dei 
consumatori non rolgUoraro- 
no molto. Gli assegnatari de¬ 
gli lACP contlnusrono ad ar- 
.redare I loro mini-alloggi con 
guardaroba, buffet è contro- 
buffet. o librerie-bar ebe bloc¬ 
cavano o una finestra o una 
porta, spendendo milioni rag¬ 
granellati faticosamente. 

Poi a sommergere ogni pr(> 
posito di cambiamento arrivò 
la crisi energetica: il caro- 
benzina e le domenicdie in 
bicicletta proT(xarono un im¬ 
provviso aumento di Impiego 
di riniarmi neU’arredainento 
creando ruiusione di un rin¬ 
novato «bcxxn» che stimolò 
la corsa al-grosso affare tra 
produttori e commercianti 
telici di tornare ai vecchi 
tempi, di comportarsi come 
se in Italia esistease soltanto 
una clientela ^rccona. - ' 

I succes s ivi tre anni di dif- 
fi(S>ltà hanno riproposto - il 
proMcroa: bisogiw cambiare, 
ma ormai l’esperienxa tase- 
gna che non si cambia nulla 
se si sorvola; come si fa, sul- 
l'esigenea primaria di sotto¬ 
porre ad una radicale revisio¬ 
ne gli indirizzi « storici » del 
nostro mobilierato. ftr que¬ 
ste ragioni anche gli esperti, 
se fanno previsioni sul Salo¬ 
ne o sulla Mostra internazio¬ 
nale dell’anedamento di Mon¬ 
za, un altro appuntamento di 
settembre, restano nel vago 
e invitano a non . illudersi 
I troppo. . 

Resta una sola certezza; lo 
sviluim della esportattone 
(pHi nel primo quadri¬ 
mestre: 190 miliardi e 4Ì9 mi¬ 
lioni di lire). Ma pub l’espor- 
tattcne in asoasa tranquÙUc- 
sare i 179 nrita dipendenti di 
questo asUota produttivo co¬ 
stituito da circa 3 mila Indu¬ 
stria a 19 utaa arii0aBi? 

C» da «tamnt ctas par la 



dalla prima 


Foli» all'Insrasto dtll» rauogna mobllltra di Menu dall'anno «corte. 
Quatt’anne la mottra rattorà aperta dal 10 al 25 ««ttembra. ' 


Come ogni onno lunga lista di incidenti 


in 


icia aperta 
14 regioni: 


un 


(in nomo iafin è vita nel Reatino,^ ragazzi ncirAncoiietano 
rischiaiio 4i perdere ia vista • Un pensionsto è norio d'inlarto 

Come ogni anno, l’apèrtura 44ennB, è in fin (il vita al Fo- 
: della'caccia .che ieri ha «mo- liclinico di -Roma. Com’è-av. 
■bilitato» -gli' appassionati -in' venuto il fatto? L’uomo si è 
, quattordici^-, regipniì , .è ■ stata , curvato, per rae9pgUere un Vo- 
a(K»mpàgnata di s linai lungi létile •' che'jivéìw ' 'àbbattutò. 

- liste di incidenti.'ttrio dei qua- . U [movimento, probabilmente 
::ii; è statO'ihortale.'^Le tkip- ' bniàco, ha fitto partire 'dal 


li; è stato ' ihortale.'^Le tlop- 
piotte hanno; tuemato.' hn oal 
mattinò in Lombardia. Emilia 
.Romagna, Liguria. l,ezio, A- 
j.hnizzo,':Marcne, Umbria,- Ba¬ 
silicata, ;.e(^ -i 
■ Un «bónójino ' dii sèi "onnl, 
Massiiho,' Monte,, è ■ rimasto 
uccisó in un incìdeiité di,cac¬ 
cia .acqttluto.in oot^tnàA « Va- 
tapulli». prèsso ad 

. una quindicina al chuomètri 
dal capoiuogo. Le circostanze 
dell'ac(»duto non sono state 
ancora rl(»struite dai carabi¬ 
nieri, anche perchè i congiun¬ 
ti del bambino sono stati col¬ 
ti da (dx>c e non sono in 
condiziooi di narrare répiso- 
dio. Si sa aolta&to che Mas¬ 
simo Monte era' .in gita con 
la famiglia.' ttm i .-ciii com-. 
pementi. c’era - uin ‘cacciatore 
che approfittava - della scam¬ 
pagnata per sparare i primi 
colpi della stagione t vóiato- 
ria. Sembra (die il suo fu¬ 
cile sia stato appoggiato ad 
un muretto e che sia. scivo¬ 
lato lasciando, partire un col¬ 
po che ha ferito mortalmen¬ 
te il bambino. - , i 
-'In Umbria diversi Caccia¬ 
tori sono rimasti impallinati; 
tra questi un ragazzo di se- 
dl(d anni. Massimo MaccagUa, 
colpito al volto da alcuni pro¬ 
iettili. Un altro è morto per 
(K}llasso cardiocircolatorio: si 
chiamava Raffaele Pienicci, a- 
veva 62 anni, era pensionato. 
Sempre In Umbria la prima 
giornata venatoria ha regi¬ 
strato un altro grave inciden¬ 
te: un (operaio di 28 armi, Mo¬ 
reno Andreucci è stato rag¬ 
giunto da un colpo di fucile 
. partito inawertitaniente al¬ 
l'impresario edile Alvaro Ber- 
nardinL. L’operaio è stato ri- 
cavitata a ‘Todi con prognosi 
riservata.' 

Altro ferito grave nel Rea¬ 
tino. Lorinzo De Angelis. <iue- 
sto il nome del cacciatore 


bniàco, ha fitto partire 'dal 
fucile un colpo che lo ha rag¬ 
giunto al femore rompendogli 
rnrtéria femorale. 

Numerosi gli impallinati jn- 
(die nelle Marche, Solo nel 
Pesarese .he sono stati- règi-' 
strati ‘.ùné’ ventina, lioh lesio¬ 
ni lievi. Nell’AntXmetanOi' in¬ 
vece, tre giovani rìscuiano di 
perdere: la vista: sono Niùa- 
reno-Ceppi, di 34 anni, Va¬ 
lentino Ciavattlni, di 35, e 
Maurizio Muc(doli, un ragaz¬ 
zo di 14 anni. - 

Giornata nera anche in E- 
milta Romagna e td Sfeiiia. 
Due cacciatori sono^ rimasti 
feriti, UDO nel Modenese i’ai- 
txo nel Forlivese. Enfmhbi se 
la caveranno in 'un: jtalO' di 
settimane. Anche Cataldo Bel- 
lomo, di 25 anni, stava cac¬ 
ciando nelle ramitaghè di San 
Cataldo, vkdno a Mtanisset- 
ta quando, pimtandO-il fiici- 
le contro'uh coniglio selvati¬ 
co, ha fatto fu(x») ma ratina 
gli è esplosa tra le mani, fe¬ 
rendolo gravemente alla testa 
e alle braccia. - 

- Sulle (x>lline - a ' nord di 
Grosseto un cacciatore, Leo¬ 
nardo Alessandri, è rimasto 
impaillnato al ^ volto, alle 
brttwia, al tora(x e all’addo¬ 
me. Stava partecipando a una 
battuta di ca(xda alle tortore. 
L’uomo, con altri amici, usci¬ 
va da un capanno di frasche 
quando è stato colpito dal fu¬ 
cile di Rino Salili, il quale, 
a una quindicina di metri di 
distanza, stava scaricando la 
arma. • • ^ 

' Da segnalare, infine, un gra¬ 
ve epls<xlio di . inciviltà nel 
Ravennate. Qui centinaia di ! 
cacciatori hahno invaso, fa¬ 
cendo un massacro di selvag¬ 
gina, la « Valle della Canna ». 
che un decreto publHicato il 
3 agosto scorso ha dichiarato 
zona «di interesse naturali¬ 
stico internazioDale ».. 


v^ibatltta ^ 

^ 'V L.''' * ’i 

Ita , (JOiue (aatMmpMitaA ua 

appùuùunehto (fella (ìonsa-' 
pevolezza dei compiti ai 
qugU far fronte. " 

^ Non Hiiona perdìfra nep- ^ 
puri imr .w moihéh^) — 
rlc9i‘(iAvà ien a VeoeEA il 
compagiiò Rino Sèri4, con 
un discorso su cui riferia¬ 
mo a parte —' la coscienza 
della-profondità dèlia eri¬ 
gi, e quindi delia nmtassità 
di tmo. sforzo serio e pro¬ 
lungato. 

- Banchii di ' prova, ' occa¬ 
sioni di verifica, non man¬ 
cheranno nelle prossime 
settimane. Il governo — 
tra l’altro — dovrà prose: 
guire, a partire dalla sedu¬ 
ta deirs settembre, l’opera 
di tradtizione in disegni di 
legge delle indicazioni del¬ 
l’accordo a sei che riguar¬ 
dano Teconomia, la difesa 
dell'ordine democratico, la 
riforma dello Stato. Alla 
riapertura delle - Camere, 
insomma, vi sarà materia 
per discutere sul fatti, 
piuttosto che sulle polemi¬ 
che un po’ « inventate » da 
alcuni esponenti della DC. 

: Giungla 0; 

ra la politico dei redditi è ri¬ 
sultata, al termine di alcuni 
anni di esperienza, un fattore 
di dilatazione dell’ineguaglian¬ 
za delle retribuzioni. Questo 
risulta dalle statistiche ma 
non è tutto. Sono comparsi gli 
. annunci sui giornali: « Offrite 
un vero pasto al ristorante 
' ai vostri dipendenti, f lavora- 
' ranno più volentieri ». Al pa- 
. sto pagato al ristorante si può 
' aggiungere, a volontà, il bi- 
; ghetto per un viaggio in ae¬ 
reo. le vacanze pagate anche 
per la famiglia (il principale 
ente bancario italiano sovven¬ 
ziona già oggi le vacanze dei 
di^ndentì in alberghi alpini). 
E anche questa è < giungla. 
deUa peggiore specie, in quan¬ 
to riduce la possibilità di con¬ 
trollo non ' solo pubblico . ma 
anche sindacale dei fatti re¬ 
tributivi. Già la commissione 
parlamentare ha individuato, 
nell’indagine, * l’azienda , che 
paga l'affitto di casa, quella 
che presta qualche, milione, 
quella ' che paga ^ una : parte 
delle spese scolastiche. 

L’azienda sconfina, per ra¬ 
gioni che riguardano la ca¬ 
renza delle istituzioni sociali, 

. in tutti i campi che interessa- 
' no y la vita < individuale. La 
stessa concentrazione del pre- 
= lievo fiscale suhe buste paga 
I ha creato un enorme incenti¬ 
vo a forme - di » retribuzioné 
in natura — a volte masche- 
: rate, come i cospicui « rim¬ 
borsi spese » —, spingendp 
sulla strada sbagOata. ahon- 
Umando ancor più robietUvo 
di un collegamento c(« i va¬ 
lori professionali veri, verifi¬ 
cabili nei luoghi di lavoro e 
nelle contrattarioni, 

n problema dei «quadri», 
tecnici, direttivi, ammìnistra- 
' tivi. dirigenti è ancora più 
. grave poicdiè ramminbtrazio- 
; ne stessa può essere manipo¬ 
lata. Vi sono problemi di 
pubblicità della vita delle im¬ 
prese — da - cui dipende la 
possibihtà di rendere vera¬ 
mente responsabiii gU ammi¬ 
nistratori — che vanno daUe 
nomine bancarie aUo scandalo 
dei sinda(ù revisori che conti¬ 
nuano ad avallare senza ri- 
. schio bilanci che il funzionario 
del fisco o dell’lNPS dimostra 
r essere falsi il giorno dopo la 
; firma. Basterebbe una norma 
: che rendesse responsabile il 
j sindaco' revisore punendolo 
ogni volta che si a(x:erta un 
« fuori busta > per creare un 
minimo di deterrente. . 

' n governo può fare molto, e 
subito, portando le soluzioni 
che intende adottare all’esa¬ 
me del Parlamento. 


cVejrager Ik 


del fancki 


N fraia fra ou f f o ol a dot omsì or soo# a JHioó# 

Per tentato omicidio 
arrestato ih Liguria 


MILANO.— 'Un uomo, arresta¬ 
to tre fidrni fa a Loano, in 
provincia di Savona, dalia poli¬ 
zia stradale per furto di auto¬ 
mobile e che aveva dichianto 
un nome falso, è stato Mmtifi- 
cato matta le foto segnaleti- 
riw taviote dalla questura mì- 
ianese: si chtama Giovanni Ar- 
Tigoni, 1» 33 anni, è di Mila¬ 
no ad è ootolto.da un otdine 
di cuttuim (Mia procura delia 
BepiubWica mOanem per ten- 
Mmi di omicidto e (fctettttn- 
■t tU qnna. . • 

- L’ordh» di ctttum ai lilarl- 
ac» ad un epiaodio a »»a uuto la 
aarm SM 9 higbo scono a Mì- 
taf», in vìa Gtovanni da Cer- 
m —t i . dove l’Arriioni fèri 
franoMiKe, con un colpo di 


issi tea ad un epiaodio an 
afs- sarm SM 9 hikbo scor 
sua, taf», in vìa Gtovanni 


bordo della sua «Lancia Ful¬ 
via», ma alcuni te stim oni ne 

S resero il numero di targa ed 
cosi che la polizia potè ri¬ 
salire aH’AiTigoni. 

Risultò che nei mesi prece¬ 
denti rArrìgoni aveva traacor- 
so un periodo ntt carcere-mi¬ 
lanese di San Vittore per fur¬ 
to. Qui aveva subito dttle vio- 
lerage, prima da ino e poi an¬ 
che da altri detenuti. Per 
quetta viotanae. qiamdo aim u- 
scito di carcere, negli ambien¬ 
ti della malavita sisiawo' co- 
nttnetato a prentarto in giro. 
L’AiTigoQi aveva (pilodi accer¬ 
talo che, a far ctrootare la vo¬ 
ce di quanto aveva subito in 
caiost», ere stato il Ssbatbio. 


CAPO CANAVERAL (Florida) 
— n lancio della sonda spa- 
j ziale « Vojager I », già postkd- 
; pato al tre settembre, e stato 
i ulteriormente rinviato a data 
die sarà presto rasa nota. Lo 
hanno annunciato ftmshnaii 
dalla NASA. 

I I tecnici — è stato precisato 
I — hanno an(»ia bisogno (fi 
tempo per esaminare i dati 
inviati a terre doll’altn son¬ 
da « Voyager II » lontrata ot¬ 
to giorni or aooo verso Giove, 
j Saturno • * più ran»ti pianeti 
del sistema solare. Come si 
ricotderà il « Voyager li » a- 
veva avuto alcuni incidenti 
meccanici attribuiti alla roi- 
listone fra la sonda e il mo¬ 
dulo di propulsione. ■ 


■ La Immigli* di ' ' ' 

TIZIANO : - 

rìafi»2ia tatù ooioro da )■ aon» 
stati video. 


, 3S agnato 1177. 


dM a gU 


di vendicarsi nei ritaiaift dei 
Sabatina: 
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per la lèttùrà 1977. 

« y «s àfa il i pa il: 

i-.ln oéeaslant delta esmaagiw per la stampa eamunlsta 
’^L'UNItA* • rinascita; In collaborazione con gli EDI¬ 
TORI RIUNITI, promuovono una csmpagna per la lettura 
, mettendo a disposizione dei lettori 9 paccfiNibro degli 
. Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

anil.; i -1. ••• ‘ * ••V'!' 

Il partito ha l'esigenza dì conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha II 
compito di educare i suol militanti per la creazione di 
un movimenfo che non può avere, oggi, altro asse 
Ideologico che non sla il marxismo. , . 

> Paimiro Togliatti 



I (920010) - L'OPERA DI GRAMSa 


Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Togliatti 


Sul fascismo • 

La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia . . 

Sul Risorgimento ' 

, Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente ^ 
Antonio Gramsci 


, per i lettori de L'Unità e Rinascita 


12.600 

7.000 


? (920021) - PENSIERO MARXISTA 


Brus . - ' Sistema politico e proprietà 

.'sociale nel socialismo 
Vronicki ■ - .Storia del marxismo (2 voli.) 
Monteieone . ; . Teorie sull’imperialismo .. 
Dobb . Le ragioni del socialismo 

Lukica : V L’uomo e la rivoluzione . 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


10.000 
■ .5.500 


9'20U32) ECONOMIA E SOCIETÀ’ 


Autori vari 
Bcarpa-Chiti 
Torranova .. 
-Comite 

Bofca-Monghotti 
BortingiMr G,> 
Scarpe' 


Mafia e potere politico > 
Di farmaci si muore 
ll potere assistenziale ‘ ' 

Multinazionali e esportazione 
di capitile , , ^ 

L’Italia delle banche , 
Psichiatria e società ■ 


1.800 
’ 2.500 
2.400 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


14.800 

8.500 


920043) OUEStlONE FEMMINILE 


' tba rr uri - Memorie di una rivoluziona- 

; . • 4., /' :V ■ ria • '.4' ■ ' ■ ■■ 4 ' ‘ 

'lenià - L'emancipazione della donna 

V- Atteri vari ' ' Aborto e controllo delle ne- 

' '•■scite. -4 

‘ Atteri vari . . Il consultorio: ia donna prò- 
Vagonista ■ . .- 

Muldworf Sessualità e femminilità . '. ‘ 


per i lettori de L’Unità e Rinascita . 


10.300 

6.500 


^ .92Min-ii le nuove GENERAZIONI] 


Chiarente» 

: Tertorelta 
Ijoidn 
, Franchi 

'9égaf'\. 

Lichlnor 


Per la riforma universitaria - 

I giovani e il socialismo ' ' 
Nuove generazioni democra¬ 
zia socialismo ' -j' * .■ ’ 

Maggio ’68 ' 

L'organizzazione del lavoro in 
Italia : 


lettori de L'Unità e Rinascita 


l'i* Si LA SCUOLA OGGI 


Awleri vari 

Autori vari 
FbicHi 

r. 

Atteri vari 

-te 

wtMMI 


Manuale degli eletti nei con¬ 
sigli scolastici 
Diventare insegnanti ' 

La scuola pubblica dell'infan- 
zia '4 ■ .. ; 

!: II. distretto scolastico : j.. 

I ragazzi fanno il teatro - 
1 Società industriale e forms- 
1 zione umana I y}'.] 


per i lettori rie L'Unità c Rinascita ' 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in emaggie 
una copia del volume di Fortebraccio Se questo è on 


INDICARE NCU'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI- 

-DERATa'.'^' •’ 


pestale. agR Editori Rhinltf. via far- 


LXNFERTA E’ VALIDA FMO AL 31 OTTOSflE 1977. 


cognome e nome 


indirizzo 


comune 


: sigla provincia - 
3 

Desidtre ricevere 


spese pestali i seguenti pacchi 

pecco n. 1 ‘ I . ’ ; 

(930010) I 


senza alcun addebito di 

I , f.-': .• ) 

peccò n. 4 r. I 

(980043) i I 


pecco n. 2 
(9SSQ81) 

pecco n. 3 
(980033) 


pecco n. 5 
(920054) 

; pecco n. 9 
(920065) 


Editori Riuniti 
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«Decisiva la prossiiiNi ; ; 
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Il $efretirfo ^1 ^ bm è entrata nel dettaglie del iwati ptfraiMMtkl ed è apH^st prcecciónln di sdrioaitliiire la 
ptlealca In vista dell trinai imnineiite vertice tripartltt .• Il PCF ribadisce cbe KCtrre Indicali sblte ectntakb è cblaif 
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.:Sj iniMitificn la mndiuiorw ckirURSS?. • Imminan- ; 
A la rimpaata- .ài .ì^ka ^ politico ‘ad ' Addis ; Ababa ^ 


Norold Brown si preoccupo del rafforzamento dello difesa civile sovietica 'i 
Lo « Pravdo » ribodisce lo volontà di liquidore la corsa ogii ormomenti ^ 
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Còncluso lo visita a Pj(ongyang 


DAL CORRISPONDENTE 


Tito è atteso in Cina 
V come | esponente ' ' ? 


lA».' .ilIWf 


del «terzo mondo» 


Una mostra di maiiifastl Jugoslavi a Pachino • Un 
commento di «Nuova Cina» sulla taoria del «tra fion¬ 
di» - Il « Quotidiano dal popolo » sull'accumulazione 


PECHINO — Domani il pre¬ 
sidente Tito giungerà nella 
capitale cinese'dopo aver con¬ 
cluso trionfalmente la sua 
visita in Corea del Nord con 
un gigéntesco comizio nel 
' quale è stato acclamato, asèle- 
nie a Klm II Sung, dà ol- 
tre centomila persone. • v 
Nella Capitale cinese la vi¬ 
sita della delegazione Jugosla¬ 
va è attesa con vivissimo in¬ 
teresse. ■ L'inaugurazione ‘ di 
una mostra di mànlfestl po¬ 
litici Jugoslavi, che illustra¬ 
no aspetti peculiari dell’espe- 

■ renza di quel Paese come la 
autogestione, è ■ considerata 
come « un ' nuovo ' elemento 
chè conferma Timpressione 
degli osservatori . che questa 
prima visita ' del presidente 
'Tito in Cina assùma implica¬ 
zioni che vanno al di là della 
visita del capo di imo Stato 
del "terzo mondo" al quale 
si riconosce il merito partico¬ 
lare di avere condotto una fie¬ 
ra battaglia per là propria 
" ihdipendehza ”, scrive da 
Pethino la corrispondente dél- 
VANSA Ada Prlncigalll. 

' Sebbene Tito venga ricevu¬ 
to nella sua qualità di capo di. 
Stato ,*, non di partito, gli 
elo^ si possono leggere 
sulla,M^pa cinese alla «trai 
diziop»- rivoluzionaria » della 
Jugoslavia e alla lotta contro 
il uiscismo « sotto la guida del 
Pahito comunista e del mare¬ 
sciallo Tito» fanno supporre 
delle novità nei rapporti tra 
partiti. « Resta da vedere, 
scrive la corrispondente della 
ANSA, se durante la visita 
verranno gettate le basi per 
una ripresa del contatti da 
partito a partito, ma sembra 
già evidente che il - giudizio 
sul partito Jugoslavo, a suo 
tempo. tacciata clamorosa- 
mente, di "revlslontsmo”, vié- 
ne ora egresso sulla baèe di 
consideràsioni diverse cbe in 
pasMto».' - A . . .7 

- Ni» - s^bra casuale ' che 
. prqp^:ieii ragenzia Nuova 
dita abpia dedicato un lungo 
coibento alla"* teoria dei tre 
' mondi ». Il commento afferma 
che fino agli anni Cinquanta 
« eàLstévano il campo sociall¬ 
ata con a capo l’Unione So¬ 
vietica e il campo imperiali¬ 
sta con a capo gli Stati Uni- 

• ti ». Poi si è avuto l'emerge- 
re idèi Paesi sottosviluppati, 

] mentre il « blocco Imperialista 
occidentale cadde a pen)», e' 
« l’Unioné Sovietica degeèiJrà 
' in Bociallmperialismo. Il cam¬ 
po' socialista non = esisteva 
piq» scrive Nuova Cina ri¬ 
prendendo le note tesi cinesi. 
-.17 « tre mondi » - sarebbero 
dunque le « superpotenze » (il 
. «primo mondo»), i Paesi ca¬ 
pitalistici sviluppati, (U «se- 
' ctHida mondo») éd infine 1 
Paesi sottosviluppati (« terzo 
mondo »). Per ranalisi di Nuo- 

■ va : Chta sono questi ultimi 

• che « avranno un ruolo in cer¬ 
to senso determinante per la 
intera causa del. proletariato 
tnterniiiàeàle » in un «fron^ 

; te unito » *eoiitro ie 
polense ». Nuova Cina precisa 


.'-.u 


che l’anàlisi di Mao sui «tre 
mondi » risale al* 1974 e che 
il defunto primo mlnistrp 
Ciu En-lai ne « dette successi¬ 
vamente una concreta elucida- 
zione », ‘ alla quale si riferì 
Teng Hsiao-plng nel suo di- 
àcorso alla sessione speciale 
dell’ONU.- ^ 

"" Sul piano Interno corrpqo 
sempre più insistenti le voci 
che la quinta assemblea na¬ 
zionale sarà convocata entro 
il prossimo primo ottobre. ’ 

- ' L’assemblea nazionale si era 
riunita per l’ultima volta nel 
gennaio del 1973 e da allora 
molti posti negli organismi di 
Stato e di governo hanno per¬ 
duto il loro tftolarè. E’ mor¬ 
to il presidente dell’assemblea, 
il maresciallo (Hiù Teh, e se 
dei " « quattro » ' solo ^ Chang 
Chun-chlao ricopriva cariche 
governative (era imo dei vice- 
primi ministri), ài sa che al¬ 
cuni del loro seguaci hanno 
perduto gli incarichi ministe¬ 
riali che ricoprivano. Si doiuii 
anche vedere ; se Hua Kuo- 
feng, oramai confermato dal 
congresso alla carica di presi¬ 
dente del partito, cónserverà il 
posto del primo m&ilstrQ o Io 
eliderà a Teng Hslao-ping cl^ 
è il ^ primo dei ■ vice • prinii 
ministri. Altro motivo di in¬ 
teresse è suscitato dal fatto 
cbe li Quotidiano del popolo 
àbbia dedicato per la prima 
volta dopo anni un editoriale 
ai problemi deU’accumiilazio- 
ne socialista^ . ' > : •. w*-.. .. 

- « Senza accumulazione, scri¬ 
ve l’organo del POC, iKm si 
può progredire » e', dopo aver 
illustrato tale ' affennaslone 
qon dtasioni di E^ngels, Lenin 
e Mao, afferma chè • ìe im¬ 
prese statali sono la principa¬ 
le fonte per l’accumulazioaè;» 

' attraverso la quale si acoelà- 
ra «lo sviluppo deU’ecmiomìa 
nazionale» e si fornisce «la 
base materiale per elevare il 
livello di vita della popola- 
alone». • ^ . j ■. 

Polemizzando contro il « sa¬ 
botaggio » economico dei quat¬ 
tro e contro l’cidea revisioni¬ 
sta di mettere il profitto al 
.piInKi-posto», reditoriale af- 
fertna oomimqué la necessità 
di migliorare la gestione de}|e 
imprese - ed aumentarne i 
proventi e detta una serie di 
misure concrete a questo sco¬ 
po, affermando, fra ^ l’altrò. 
che gli errori di gestione e |e 
perdite non potranno piti es¬ 
sere « dissimulate » dietro vi¬ 
cissitudini di carattere «poli¬ 
tico ». ■ ’ 

'■ L’editoriale parla anche del¬ 
la necessità che le « masse,» 
controllino la < reale sitiiazfo- 
ne nnansiarta» drtle imprese 
le quali dovranno pubbUcaie i 
loro bilancL ' } 
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I Il vmggio del Presidente 
nei comménti di Belgratlo 


DAL CORRISPONDbNTE 


B£LGB.4D0 — n .viagg'o di 
Tito to' UBSS, Corea del Noid 
• Cina-' virae interpretato da¬ 
gli osservatori stranieri come 
una nuova sqiiessiooe della 
volontà di Belgrado di srllup- 
pare le reazioni con i I^»si 
socialisti e tra-l partiti — 
quando ciò è posslb^ —’ sèm¬ 
pre tenendo fermi i princìpi 
della non ingerenza, deila pi^ 
na autocamia c della parità 
di dirtttL ■ 


- ' La stampa e gli altri mez:! 
di infonnàriaae eontinuano a 
fornire ampi servizi sul pri¬ 
mo f laggl o di ’nto nella Co¬ 
rea del Nord. Continuano i 
commenti alla più calorosa 
aòoogUenza mai riservata a 
Pvóngpmg ad un os^te stra- 
maro e vengono soUòLnsaii 
1 temi discussi tra i due Zeo- 
ders e tra ^ altri dirigenti 
. dsi due Paesi s dei due par- 
KtL . 


Za coìlàboiasiaDe bilatera¬ 
le. la situazione intemaiio- 
■ik e quella in s«x> al ino- 
\limnito condtolv ta ed qpenio 
'veagooo divruMi da Tito a 
Py on gy ang nd quadro del- 
réiM di tntantt e di tote- 


• non aUtoegti. La Corea dd 
Naird tofàtti è stata ammeiHa 


ti tad IflV aemo la cui 
11 Bang cffsttuù la sua 


anno la cui Kim 


Dd coleo dd ooUoquI — 
gii inviati dd gior- 
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PARIGI — Tutti i 'riflettori 
erano puntati, sabato ■ sera, 
sul secondo, canale TV dove 
Mitterrand, ospite del tele¬ 
giornale, aveva accettata di 
dire la sua, dopo oltre un 
mese di silenzio, sulla crisi 
economica. la politica del go¬ 
vernò ■ Barre e. naturalmen¬ 
te,' il dibattito in corso nella 
sinistra ’ ’ suìl’attuazione ' dei 
programma comune. In mat¬ 
tinata il Nouvel Observateur 
era ' uscito ' coh l’elenco dei 
quattórdici punti principali di 
divergenza che separano i co¬ 
munisti dai socialisti: tra que¬ 
sti. come è noto, i salari e 
le pensioni, le nazionalizza- 
ziopi e lo diverse tecniclie ad 
esse relative, la difesa nazio¬ 
nale e l'atomica, il calenda¬ 
rio di realizzazione delle ri¬ 
forme, l’imposta sul capitale 
e così via. ; - A ,r ' , 

' Mitterrand ' non ■ è - entrato 
nel dettaglio . di. questi pro¬ 
blemi che hanno alimentato 
la . cronaca politica degli ul¬ 
timi due mesi. Egli ha tenu¬ 
to ■ soprattutto ■ — come ■ del 
resto sta facendo il suo par¬ 
tito da qualche settimana — 
a sdrammatizzare la polemi¬ 
ca. « E' bene, è positivo — 
egli ha detto — che ci sia 
un dibattito pubblico — a 
differenza di quello che sta 
facendo la ^ destra ; che ;• ma¬ 
schera divergenze > ben ‘ più 
gravi. ' Ma questo ? dibattito 
« non ' deve andare al di là 
di certi lìmiti » e il Partito 
socialista non può non espri¬ 
mere il ' proprio disappuiito 
per il fatto che i ^munisti 
lo abbiano < aggredito > con 
critiche eccessive, cedendo al¬ 
la . « competitività ». al biso¬ 
gno di modificare all’interno 
della sinistra un rapporto di 
forza fàvorev(de al PS. ' E. 
parafrasando una celebre fra¬ 
se di Maurice Thore.x dei tem¬ 
pi del fronte popolare (« biso¬ 
gna saper finire uno scio¬ 
pero »), • Mitterrand ha det¬ 
to: < Biso.gna saper finire una 
discussióne ». : - ' i ' > 


' Qui il leader socialista ha 
affrontato ' la questicme più 
generale della strategia del 
Partito sociah'sta e del ver¬ 
tice che. a metà settembre, 
dtfvrà riunire i massimi diri¬ 
genti della sinistra per scio¬ 
gliere i ’ nodi ^ dell’attualizza- 
rione del programma comu- 
he' che il gruppo ' di' lavoro 
toisto non ha i^uto districa- 


nazionale. In questo contesto 
TitO ha ribadito ai suoi to- 
terlocutori Dord-coreuii Tim- 

g irtanza dalla conferenza di 
ariino dei portiti comunisti 
Cd operai di Euzopa e delle 
s;:eite autanoene di svilumk) 
dei psrtiti comunisti dcll^- 
ropa occidentale, il che — se¬ 
condo Tito — è poottivo non 
solo per i Passi isteress&ti, 
ma anche su un piano più 
largo. Nei colloqui di 
gyang si i parlato molto (Ù 
iK>n oUtoeaòento e dei suoi 
importanti prob'ém!. In .por- 
ttoolare Tito ha insìstito sui 
pericolo derivante dai tento-' 
tivi strenlerì di toiacoote la 
unità del movimento, citait- 
do a questo ptoposito l'to- 
quìetante situatone nell’Afri¬ 
ca australe e il cceflitto tra 
Etiopia e Somalia. 

Domani Tito concluderà la 
sua visita nella Corea del 
Nord e partirà per ftehino. 
Anche quella in Cina sarà 
la prima visita iM ProaìdeD- 
te Jugoslavo. Si ap p r eo du tto 
già i partioolarl dei preparo- 
tivi per roocogUenao die, se¬ 
condo 1 gkmou Jagoolsvi. nóo 
vorrà essere li iiertors o quel¬ 
lo iilbiHsts o IVO alilo eb¬ 
reo popoloie. A ^c l dno lo 
detagmfcms J n g oo la » a taocer- 
trezà il asovD gruppo dtrigai- 
te etnese emerso do|io lo mor¬ 
te di Meo s nel l ecM gs ebn- 
gressD dei pwUto. SI dà per 
or to QuasU luBtwwl do¬ 
tala»- SB nuovo ^mmo oi 
già buoni rnortibUateióli 


A questo proposito Mitter¬ 
rand ha cercato di essere il 
più rassicurante possibile per 
i suoi, alleati e per Topinio- 
rc dcmócratica. Egli ha det¬ 
to: 1) il Partito socialista 
«ha fatto una scelta di sini¬ 
stra » al suo congresso di Eni- 
nay nel IOTI ed ha ribadito 
questa scelta ad ogni suo ec¬ 
cessivo ' congresso. Quésta 
scélta è irreversìbile. In nes¬ 
sun caso il Partito socialista 
< scenderà a patti coi parti¬ 
ti conservatori membri della 
attuale • maggioranza parla¬ 
mentare». 2) I punti di dis¬ 
sènso veramente fmnortanti 
tra comunisti e socialisti so¬ 
no «tre o quattro». Due o 
tre ore di discussioni al ver¬ 
tice doiTebbero bastare per 
risolverli. • Altrimenti « si ve¬ 
drà ». n PS dal canto suo 
« farà di tutto afflhdiè l’u¬ 
nione della sinistra si appro¬ 
fondisca e sia in grado dì 
trionfare». Il negoziato è se¬ 
rio e sarà affrontato con se¬ 
rietà. 3) Non è vero che l’e¬ 
state sia stato .marcata dalla 
polemica tra i -partiti di si¬ 
nistra. L’estate è stata mar¬ 
cata dallo ìiracco della ; poli¬ 
tica governativa .che si è cer¬ 
cato di moscheràre atnimen- 
tolizzandoT n 'dibàttitó suU'at- 
tualizzazione dd p rogr amm a 
comune. ■ ■ 

” Mitterrand, in effetti, aveva 
esordito con un severo bilan¬ 
cio di un amo di attività dd 
governo Borre che, com’è no¬ 
to. «a entrato in funzione fl 
2g agosto 1971. Questa espe¬ 
rienza! ha detto, «è un 
immenso fallùnento». I prez- 
si alla fine dd 1977 saran¬ 
no più alti e non più bassi, 
il livello della «fisoociqiaiione 
è diventato ’ drammatico, fl 
làlancio è in grave ' ddicH 
e il - {Bìroo ministro Barre, 
presentato un anno fa come 
« fl miglior eoorMxnista di 
'Francia ». non è più un « va¬ 
lore skurp» per .la. nMggio-. 
ranza governativa. 

Quanto a Giscard d'Estoing. 
die ne ispira la politica, ca¬ 
so è fl Pre s idente ddla Re¬ 
pubblica da tre anni e in 
pratica dirige reconcenia del 
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cuUvi. 

' n PCF affanna di non eo- 
seve saddìsfatta da queale di- 
diiarazienL VthmonMé di ie- 
ri matt ina iAe r a va che IBt- 

evltato fl fondo dd dibnttito 
iwin i niinand o i peoUwi ca- 
senzialì dell’attoalfatiadene 

munisti — aftuma rorgar» 


gua no che k 
« .pra 




mi importanti come i salari., 
le nazionalizzazioni ; e la di-, 
fesa nazionale. : - . • . , 

• Comunque non restano or- 
mai die due settimane prima' 
del vertice della sinistra. Mol-; 
ti prevedono a quésto propo-. 
.sito una « maratona » come ' 
qùella che portò'alla firma 
del programma comune alle 
5 del mattino del giugno. 
1972 dopo una intera notte 
di aspro negoziato. Ma ttes- 
suno, oggi, ' giudica possibile 
una rottura. 


Augusto Pancaldi 


MTre (Rssldenti 
liberati nella RDT 


BERLINO — Le autorità del¬ 
la ROT hanno liberato saba¬ 
to tre dissidenti, che erano 
in detenzione preventiva, ed 
hanno loro permesso di < re¬ 
carsi In occidente. -- • 

I, tre nuòvi dissidenti li¬ 
berati a erano stati arrestàti 
alcuni giorni dopò che il can¬ 
tante 'Wolf Biermann era sta: 
to privato della sua naziona-., 
lità tedescordemòcratica men¬ 
tre era in fournèe nella RFT. 
Si tratta degli autori e compo¬ 
sitori di canzom Gerulf Pan- 
nach é 'Christian Kuhnert. e 
dello scrittore Juergep Fuchs. 
Tutti' e:tre sono stati con¬ 
dotti a Berlino ovest. 

I primi due avevano firm&r ; 
to una petizione per chiede-. 
Te che fosse revocata la de¬ 
cisione presa contro Wolf 
Biermann, mentre il terzo hà 

g ubblicato in occidente im Il¬ 
io di critica, contro la ROT.' | 


• NAnt^I L’apnù^o di- 
una'imminente 'vÌBità del Pre- ' 
'.sidento somàlp' Siad Barre a > 
Mósca é'I mùtàmenti interve-. 
nutl, o che starébbérò per in- 
teivenire, él vertice' di ' Addis 
Abeba sonò. 1 due ' argomenti 
sui qi^ Si .'àcqmtra in que¬ 
ste- oiè.'rattffiulone degli os¬ 
servatori, in rapporto agli svi¬ 
luppi > della draqimBtlca crisi 
nei Conio d’Àfrica. - • • / • 

Della -visita di Siad Barre, 
ohe' non ha 'Snòra trovato al¬ 
cuna.conferma' ufBdale, ha da¬ 
to. notizia sabato sera l'agen- 
zla. di ' notizie ^iziànà' MEN, ' 
affermando cbe - l’arrivo del 
Ftésldente ^ somalo ' a . Mosca 
era previsto per oggi. Come 
sl'è detto, le notizia non ha! 
trovato conferme uffloiali, ed 
anzi l'ambasciata somala nel¬ 
la capitale sovietica — per 
qiiel che .sl sa -—è stata « col¬ 
ta di sorpresa» dàlVannuncio. 
dal canto suo la ilf£N ha ri- - 
ferito ieri pomeriggio cbe la 
partenza di Siad Barre sareb¬ 
be stata- differita di qualche 
gionu), e dovrebbe dunque av¬ 
venire nel corso della setti- 
. mane. Fonti diplomatiche ara- ' 
be. comunque, danno per cer¬ 
to che la visita avrà itiogd é 
la' collocano nell’ambito dei 
tentativi sovietici di mediare 
. una soluzione pacifica del con¬ 
flitto. L’iniziativa sovietica in 
tal senso — rilevano le stesse' 
fonti — sembra essersi inten¬ 
sificata negli .ultimi giorni, 
tanto da indurre il giornale 
libanese An Nàhàr ad affer¬ 
mare che Mósca si àccùige- 
rebbe a propórre una «con-, 
ferenza per lErltr^ » con la 
partecipazione‘di tutte le par¬ 
ti interessate. . . . ' 

. È’ un fatto che. da vari gior¬ 


ni le notizie militari ristagna¬ 
no: si ha notizia solo di spo¬ 
radici scontri nella zona fra 
Dire Dalia e Narrar, ma non. 
rengpno riferite operazioni di 
vasta portata nè da una parte 
nè dall’aìira. Ieri il comando 
etiopico si è limitato ad an¬ 
nunciare la riconquista dell’a- 
bltato di Kumsa (provincia di 
Sldamo) occupato due giorni 
prima dai somali. Ad Addis 
Abeba inoltre è stato annim- 
ciato — nel quadro della mo¬ 
bilitazione generale proclama¬ 
ta dal colonnello Menghistu 
— la formazione di una «com¬ 
missione per la campagna na¬ 
zionale ' rivoluzionaria», che 
avrà il compito di organizza¬ 
re il Paese per la giierra e per 
la difesa «contro i reaziona¬ 
ri interni ed esterni », la com¬ 
missione, - pr^ieduta . dallo 
stesso Menghistu, comprende 
sei membri del Derg, cinque 
ministri e i comandanti del¬ 
le tre armi. '- , ' ' -•'>. 


MOSCA — Il ministro degli 
Esteri .sovietico Andrei Gro- 
myko ha ■ detto ai senatore 
americano Me Govem che i 
colloqui che egli deve avere 
dal 7 al 9 settembre in Au¬ 
stria con Cyrus Vance « ri¬ 
vestono ' un’Importanza cru¬ 
ciale » per la conclusione del- 
l’accorao SALT-2. ' : 

Me Govem, che è stato ri¬ 
cevuto venerdì a colloquio dal 
capo della diplomazia sovieti¬ 
ca, ha inoltre precisato che 
durante . l’incontro, durato 
due ore, Gromyko ha nuova¬ 
mente denunciato la produzio¬ 
ne di missili «emise» defi¬ 
nendola « un fattore di peri¬ 
colo e di squilibrio ». 

■ L’importanza attribuita dal- 
l’URSS ai negoziati sulla limi¬ 


tazione degli armamenti stra- 


fazione degli armamenti stra¬ 
tegici (SALT) è stata sottoli¬ 
neata dalla Pravda, che scri¬ 
ve: « In questi ultimi tempi 
la situazione nel mondo si è 
complicata, il ritmo dei nego¬ 
ziati è .rallentato e certi am¬ 
bienti imperialisti hanno sca¬ 
tenato contro 1 Paesi sociali¬ 
sti una campagna ostile che 
non contribuisce affatto al 
miglioraménto de} clima in¬ 
ternazionale». , , . . , ; ; 


‘ ' « Non è inutile — p 


« Non è inutile — prosegue 
il giornale — ricordare che 
rURSS ha già fatto decine 
di proposte per la liquidazio¬ 
ne della corsa agli armamenti 
e per il divieto delle armi di 
distruzione di massa, perchè 
l’umanità non conosca la mi¬ 
naccia di una nuova guerra». 


Owen e Toung a Pretoria 


In questo quadro, come si 
è detto, gli osservatori seguo¬ 
no con attenzione gli sviluppi 
jiolitici al • vertice di Addis 
. Abeba, dopo la rottura in se¬ 
no al cosiddetto «ufficio po- 
litiÓQ » (la stmttUra' destina¬ 
ta a costituire Tembrione del 
« Partito .- unico rivoluziona- 
- rio »), la rottura che avrebbe 
IMirtato . al ' passaggio nella 
cl^desthiità dello stesso Hai- 
' le Fida, capo effettivo dell’Uf¬ 
ficio politico, e dei suoi col- 
laboratori. In proposito non 
si harmo notizie precise, ma 
un rimpasto ufficiale del ver¬ 
tice politico del regime (che 
affianca i militari del Derg) 
è considerato imminente. . 


discutono sulla Rhodesia 


- « Non sono in grado di af¬ 
fermare, Bggiuiige Brown, che 
questa sia la dottrina, il pia¬ 
no dei sovietici. Ma io credo 
che le forze militari da essi 
poste in attó possano indurli 
a ritenere che una stratogia 
di questo < genere sia - attua¬ 
bile ». • - -i,' ' ili ‘ '• tr . 


LUSAKA — Conclusi i collo¬ 
qui con i leader nazionalisti 
della Rhodesia e con i diri¬ 
genti degli Stati M del confron¬ 
to ». il ministro degli Esteri 
inglese Owen e l’ambasciatore 
americano all’ONU Ypùng so¬ 
no partiti ieri da Lusaka alla 
volta di Pretoria, per espor¬ 
re al - premier • sudafricano 
"Vorster le linee generali del 
« piano » anglo-americano per 
la soluzione del problema 
rhodesiano. À Pretoria, tutta¬ 
via, Owen e Yoimg sono sta¬ 
ti preceduti dal premier rho¬ 
desiano lan Smith, che è cor¬ 
so a garantirsi il sostegno dei 
razzisti sudafricani. ■ Db stes¬ 
so Smith, infatti, tornato già 


ieri a Salisbury, ha detto che 
« vi sia una soluzione interna 
o esterna, 1 sudafricani lascia¬ 
no ogni, decisione al nostro 
giudizio ». Vorster, ih altri 
termini, avrebbé garantito a 
Smith che non vi saranno da; 
parte del suo governo « pres¬ 
sioni » intese a costringere il 
governo di Sallshùry ad accét- 
tare una determinata soluzior. 
ne. ' . • - r - .. . 

In- queste condizioni, non. 
sembra che la « missione » di 
Owen e Yóung a Pretòria ab¬ 
bia iholte prospettive di suc- 
' cesso, anche'se i còllaboiàtoii 
dello stesso Owen affermano 
che questi rifiuta di conside¬ 
rarla «fallita» in partenza.- 


Bròwn ritiene opportuno 
che le forze- militari ameri¬ 
cane ritnangano in Euro¬ 
pa, benché le forze della NA¬ 
TO siano nelle «condizioni 
migliori riscontrate negli ulti¬ 
mi'.sedici anni». - 
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Intanto il segretario amerl- * 
cono alla difesa Brown ha 
colto l’oqcasione di un’intervi- - 
sta alla rivista U.S. News and 
World Repàrt per rilanciare 
argomenti polemici ■■ centro 
rURSS sulla questione degli 
armamenti. Secondo Brown 
infatti sarebbero in corso In 
Unione Sovietica dei lavori . 
per rafforzare la difesa mili¬ 
tare e civile e questo potreb¬ 
be significarè, sempre secon¬ 
do il capo del Pentagono, che 
esiste il, « potenziale peiico- . 

10 » che • l’URSS si prepari 
piuttosto a combattere il con¬ 
flitto atoinico che ad adope¬ 
rarsi per evitarlo, e che a , / 
Mosca si pensi che attraverso 

11 rafforzamento della difesa 

civile sla possibile sopravvi¬ 
vere ad un eventuale conflit¬ 
to atomico. . ." ‘ ' . 


Ma dopo queste considera¬ 
zioni il segretario americano 
alla difesa aggiunge:. « Se ciò 
che ci preoccupa è il raffor¬ 
zamento sovietico allora la 
cosa più ovvia da fare è li¬ 
mitare il rafforzaihentò stes¬ 
so, più che aumentare le no¬ 
stre forze strategiche », e cioè 
giungere ad. un accordo sulla 
' limitaziorie degli - armamenti 
che « effettivamente limiti le 
fòrze sovietiche». ■' i- - .;!.7 
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